
Profugopoli

Diamo ancora i nostri soldi
alle coopdiMafia Capitale
I prefetti continuano ad assegnare appalti alle società che si spartivano con Buzzi

i profughi e che sulla loro pelle e in nome della solidarietà hanno fatto affarimilionari
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L’Isis vuole invadere la Tunisia
Primo scontro: decine dimorti

Un altro scandalo elettorale nel Pd

di FILIPPOFACCI

Il presidente della Camera,
Laura Boldrini, ha ordinato
che per l’8 marzo (oggi) le
bandierediMontecitorio sia-
no messe a mezz’asta. Per-
ché? Per via del femminici-
dio. Confessione: non capia-
mo,ma la colpa è anche no-
stra, nostra (...)

segue a pagina 12

L’8marzo amezz’asta

Boldrini inventa la festadelle donne tristi

di FILIPPOGHIRA

Si potrebbe uscire a zonzo e am-
mazzare qualcuno e vedere poi
l’effetto che ci fa. Così, (...)

segue a pagina 17

di CHIARAGIANNINI

L'Aeronauticamilitare è pronta a partire per la Li-
bia. «Se e quando la politica ci chiederà di interve-
nire, saremo operativi»: parola del generale Pa-
squale Preziosa,Capodi StatoMaggiore (...)

segue a pagina 7

LIBIA / Il Capo di StatoMaggiore: in Siria già combattiamo

Italia pronta alla guerra: ecco come sarà
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LaTurchia ci sta ricattando.Nulladipiù,
nulla dimeno.Già lo avevamo sospetta-
tomesi fa, quando un improvviso flusso
di migranti fatto partire dalle coste tur-
che aveva invaso quelle europee senza
che i vertici di Ankara esercitassero al-
cun freno suiCaronte delmarEgeo.Ora
però il ricatto è dichiarato. Erdogan e i
suoiministrinonprovanoneppurea fin-
gere di voler bloccare i profughi: adesso
alzano laposta ebasta,dettandodiretta-
mente le condizioni e minacciando in
caso contrario di alimentare l’esodo dei
profughi. Se ne è avuta prova ieri a Bru-
xelles, durante l’incontro fra il premier
turcoe i rappresentantidellaUe.Alla riu-
nione, Ahmet Davutoglu si è presentato
connuoveepiùpesanti richieste.Perot-
tenere che la Turchia faccia da argine a
chi scappa dalla Siria o da altri Paesi,
nonbastano i3miliardidieuroche l’Eu-
ropa ha giàmesso sul tavolo: Ankara ne
vuole ildoppio.Maanchequestinonsa-
rebbero sufficienti ad accontentare la
brama di potere di Recep Tayyip Erdo-
gan. Il nuovo Califfo per bocca del suo
primoministropretende che iPaesidel-
l’Unionesi impegninoaconcedere rapi-
damente i visti d’ingresso ai propri citta-
dini, assicurando loro una corsia prefe-
renziale. Non è tutto: la Turchia esige
che Bruxelles dia il via libera al suo in-
gressonellaUe, avviando le praticheper
farladivenire ilventinovesimoPaese.Da-
vutoglusioffredi riprendere tutti iprofu-
ghichehannoraggiunto ilVecchioCon-
tinente (ma solo a far data dalla firma
dell’accordo e non retroattivamente),
purché però l’Europa accetti che per
ogni immigrato rimandato inTurchia, la
Ue conceda un visto d’ingresso ai suoi
cittadini.
In pratica siamo al baratto. Anzi, ad

un ricatto travestito da baratto. Perché
primaAnkaraciha fatti invaderedacen-
tinaia di migliaia di clandestini, lascian-
do che dalle sue coste partisse chiun-
que,anchechinonavevaalcunasperan-
zadiottenere l’asilopolitico e lo statusdi
perseguitato. Poi, la stessa Ankara si of-
fre come soluzionedelproblema cheha
contribuito a creare. Fermerò (...)

segue a pagina 5

di ANTONIOCASTRO

Nontiraunabell’ariaaBruxellesper l’Ita-
lia. Appena arrivato al vertice europeo
(che ha come nodo centrale i finanzia-
mentiallaTurchiaper arrestare l’ondata
dimigranti),MatteoRenzisièvisto reca-
pitare una sonora strigliata. I conti italia-
ni proprio non piacciono, e neppure la
leggiadriaconcuisigiocacon le levedel-
la flessibilità.Tantopiùchegiusto ieri l’a-
genzia di rating Fitch ha tagliato le sue
stime di crescita per il nostro Paese a
+1%nel2016e+1,3%nel2017(rispettiva-
mente da +1,3% e +1,5%). Secondo l’a-
genzia il ribassodelle stime (...)

segue a pagina 8

Questo delitto ricorda
mio fratello e il Circeo

PrimariedelPdPrimariedelPd
compratecomprate
per far vincereper far vincere
questadonnaquestadonna

diELISA CALESSI a pagina 10

di FRANCOBECHIS

Chi sono i veri re di Roma? I
rom. Se ci sono loro di mez-
zo, se la danno tutti a gambe
levate. Ha paura dei nomadi
il Comune, e così è accaduto
con qualsiasi sindaco. Han-
no una fifa matta i dirigenti
comunali. Si tiene alla larga
la polizia. La più grandemu-
nicipalizzata (...)

segue a pagina 3

Municipio terrorizzato

I rom rediRoma
Così in Campidoglio
spadroneggiano

Ankara ci sta sfidando
Noncediamoairicatti

delcaliffoErdogan

LaTurchianonèEuropa

diMAURIZIO BELPIETRO

La letterina dell’Ue

ContidiRenzi sbagliati
Ci chiedono lamanovra

di MARIOGIORDANO

Il 16 febbraio scorso a Trevi-
sosièsvolta lagaraperaggiu-
dicarsi lagestionedi1.428im-
migrati nel 2016. Un appalto
del valore di 18milioni di eu-
ro (17.935.180 per l’esattez-
za). La torta se la spartiranno
6 cooperative: una di queste
è laDomusCaritatis.Qualcu-
no l’ha già sentita nominare?
Macerto: si tratta della stessa
Domus Caritatis coinvolta
nell’inchiesta di Mafia Capi-
tale.Ilsuo leaderstoricoefon-
datore è stato arrestato nel
giugno2015:eraunodiquel-
li che al telefono con i boss
dellasolidarietàmalatastabi-
liva come «magnarsi Roma».
In un’altra intercettazione
con Salvatore Buzzi parlava
della spartizione (...)

segue a pagina 3
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■■■ Nel giugno 2015 un
gruppo di 135 immigrati arri-
va, senza alcun preavviso di
sorta, a Eraclea, provincia di
Venezia. Vengono sistemati,
in modo un po’ fortunoso, al
residence Magnolie. Si tratta
di appartamenti non ancora
del tutto finiti: infatti non c’è
acqua,nonc’è luce,ovviamen-
tenon ci sono imobili. Così gli
stranieri cominciano a prote-
stare inmezzo alla strada. An-
che gli abitanti e i commer-
ciantidellacittadina,a lorovol-
ta, protestano. Per altro si trat-
ta di una località turistica e il
caos alla vigilia della stagione
balneare preoccupa non po-
co.

Si va avanti per settimane
con vassoi di cibo gettati per
terra,cittadini in-
dignati che urla-
no nei microfo-
ni delle Tv, sin-
daci spaventati
che non sanno
come affrontare
una situazione
che non era sta-
ta loro nemme-
no annunciata.
«Iprofughireste-
ranno qui a lun-
go» dicono i re-
sponsabili della
cooperativa che
ligestisce.Einfat-
ti i profughi resteranno lì, a di-
spetto di tutti.

Ma che cosa si nasconde
dietro labagarrediEraclea?Se-
guiteci perché si tratta di una
delle storie più assurde che ci
sia capitato di incontrare in
questoviaggiodovepure,dias-
surdità, se ne trovano tante.
Per raccontarla, però, dobbia-
mocominciaredall’inizio.Chi
gestisce gli immigrati nel resi-
denceMagnolie?

IL CASO SOLARIS

La coop si chiama Solaris,
ha sede a Carpi (Modena), è
nata nel 2006 per iniziativa di
un gruppo di infermieri ed è
diventata un piccolo colosso
nel settore della gestione di
ospizi, case di cura e servizi di
assistenza agli anziani. Al 30
giugno 2015 risulta avere 165
addetti,un fatturatoannuosu-
periore ai 4 milioni di euro
(4.234.371 per l’esattezza nel
2014),attività sparse invariere-
gioni, dall’Emilia alla Liguria,
dalle Marche alla Lombardia.
E sapete chi c’è a presiedere

questopiccolo impero?Unra-
gazzino milanese di 22 anni,
Alessandro Lucignano, che
sulla carta d’identità alla riga
professione ha ancora scritto:
«Studente».Possibile?Possibi-
le. E non è ancora niente.

La crescita della Solaris, ne-
gliultimianni,èstata impetuo-
sa: nel 2009 fatturava appena
544.170 euro,oraoltre 4milio-
ni, come si è detto, cioè otto
voltedipiù.Questa impressio-
nante espansione, però, non è
stata priva di ombre: nel 2013,
per esempio, ilComunediAr-
core, in Lombardia, ha risolto
ilcontrattoconlaSolaris, relati-
voauncentrodiurno,per«gra-
vi inadempienze»nello svolgi-
mentodelservizio.Pochimesi
prima, il Tar diGrosseto aveva

cancellato il
contratto della
Solaris, relativo
alla gestionedei
servizi sanitari,
per «poca tra-
sparenza» nel-
l’appalto. Nel
2014ilTardiBo-
lognahacancel-
lato il contratto
della Solaris, re-
lativo a un cen-
trodiaccoglien-
za,per«falseco-
municazioni»
nella gara di ag-

giudicazione.
SuInternetesisteunapposi-

to blog dove molti ex dipen-
denti si lamentano per varie
inadempienze della coop. E
anche i dipendenti della Sola-
ris a Eraclea nell’ottobre 2015
scendonoinpiazza,perchédi-
cono che gli stipendi non ven-
gono pagati. Alcuni di loro se
ne vanno pure, abbandonan-
do il centro. Il caso arriva in
Parlamento.

Eppure, nonostante questo
lungo elenco di magagne, la
OnlusdiCarpi continua a vin-
cere legareper lagestionepro-
fughi. A man bassa. I Prefetti
nonvedono?Nonsanno?Nes-
suno li informa? Possibile?
Nell’agosto 2015, cioè dopo
che è già esploso anche il caso
di Eraclea, la Prefettura di Ve-
neziaaffidaallaSolarisaddirit-
tura691profughi (seicentono-
vantuno!). La cooperativa ga-
rantisce, per iscritto, che li si-
stemeràadeguatamente inva-
ri paesi della provincia. Ma è
vero?

«Duecento li mettiamo al-
l’hotel Al Barco di San Stino di

Livenza» dichiarano. Peccato
che l’hotel sia sequestrato e il
curatore non abbia nessuna
intenzione di riempirlo di ri-
chiedentiasilo. «Duecentocin-
quanta li mettiamo nel cam-
peggio Falconera di Caorle»
scrivono. Peccato che il cam-
peggio Falconera diCaorle re-
plichi: «Mai dato disponibilità
dellanostrastruttura».«Cento-
cinquanta limettiamoinunre-
sidence a Quarto d'Altino» si
fannoforti loro.MadalComu-
ne replicano: «Come fate se
quegli appartamenti sono oc-
cupati?».

I giornali locali cominciano
aparlaredi«caseehotel fanta-
sma». Avanzano, cioè, il so-
spetto che la Solaris indichi
delle strutture un po’ a casac-
cio, salvo poi rimediare come

capita. In fondo è la medesi-
ma coop che si è distinta ac-
campando 50 profughi in una
palestra di Portogruaro, dove i
ragazzi teoricamente dovreb-
bero fare ginnastica. Anche lì
nenacqueuncaso.Pergli«ho-
tel e le case fantasma», però,
l’accusaèpiù grave:quellidel-
la Solaris, infatti, indicanouffi-
cialmente alla Prefettura dei
luoghi di accoglienza che non
sononelle loro disponibilità.

E perché, allora, i Prefetti,

anche quando scoprono que-
sti pasticci, continuano a con-
siderarlipartneraffidabili?Per-
ché continuano a consegnare
loro nuovi appalti? L’ultimo, il
27 agosto 2015, a Pordenone,
per 100 profughi: la coop di
Carpi avevapromesso dipiaz-
zarli a Barcis (Comune di 253
abitanti), ma qualcosa ancora
una volta non funziona. Il 15
ottobre, infatti, quel contratto
viene rescisso per le «gravi ca-
renze nel sistema dell'acco-
glienza» della Solaris. Vi sor-
prende? A noi no. O almeno:
la rescissione del contratto è
l’unica cosa che non ci sor-
prende in questa storia.

Ma torniamo all’inizio, tor-
niamo a Eraclea, perché è qui
che accade la cosa più assur-
da. Nella cittadina del litorale
veneziano, infatti,comeabbia-
mo detto, nel giugno 2015 la
Solaris porta 135 profughi e li
mettenel residenceMagnolie.
A rappresentare sul posto la
coopnonc’è lostudente-presi-
dente Lucignano, che non
compare, non dà interviste,
non si esponemai,maun cer-
to Stefano Fuso. Chi è? Qua-
rantasette anni, originario di
Cortina d’Ampezzo, Fuso ha
un passato da amministratore
e liquidatore di 21 società, re-
golarmente aperte e chiuse: si
èoccupatodi tutto,daiprodot-
ti chimici al cablaggio, dalle
montature per occhiali ai pro-
dotti finanziari, dalle macchi-
ne utensili al trasporto dimer-
ci su strada, dai pannelli di le-
gno agli yacht. Da ultimo, per
l’appunto, si presenta ai gior-

nali e ai telegiornali, e anche
nelleriunioni inPrefettura,co-
me «rappresentante della
Onlus Solaris».

IL CERCHIO SI CHIUDE

Nientedadire,naturalmen-
te. Senonché ilmedesimo Fu-
sohafondatoancheunasocie-
tà inGranBretagna, laSelfCor-
porationLtd,chehasedepres-
so un commercialista di Pot-
ters Bar, un paesino dell’Her-
tfordshire. E questa società
con sede nello Hertfordshire
lo sapete che sta facendo? Sta
acquisendo l’intero capitale
della Immobiliare Venezia,
cioèdella srl chehacostruito il
residenceMagnolie diEraclea
e che risulta proprietaria dei
64 appartamenti in cui sono
stati stipati i profughi. Tanto è
vero che lo stesso Fuso ai gior-
nali e in Prefettura si presenta
come rappresentante della
Onlus, ma nelle trattative pri-
vate si presenta come «gene-
ral manager Self Corporation
Ltd e Immobiliare Venezia
Srl».

Non è perfetto? Il cerchio si
chiude: il responsabile della
Solaris paga un affitto al pro-
prietario del residence, e fin
quinulladimale.Ma il rischio,
inquesto caso,è che il respon-
sabiledella Solaris e il proprie-
tario del residence siano la
stessa persona, cioè per l’ap-
punto Stefano Fuso. Il quale,
infatti, se l’operazione andas-
se in porto, con la sua società
si troverebbe proprietario di
64 appartamenti in una bella
località turistica comeEraclea.
Grazie ai profughi gestiti dalla
coop, naturalmente, e ai soldi
spesi dai contribuenti per
mantenerli (male).

I Prefetti, nel frattempo, che
fanno?Dormono?

MARIO GIORDANO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BUGIE SUBUGIE Il metodo è lo stesso: si garantisce per
iscritto la disponibilità di una certa struttura (hotel,
campeggio, residence...), poi si scopre che non c’è posto

PROFUGOPOLI
Lucra sui rifugiati e compra alberghi
Il business del collezionista di aziende
C’è una coop che continua a vincere gare anche se inanella inadempienze. A Venezia
sta acquistando il residence in cui ha stipato gli stranieri. Il presidente? Uno «studente»

Il giro d’affari dell’accoglienza ai profughi pullula di
personaggi strani e iniziative controverse:
l’immobiliarista con società off shore in un paradiso
fiscale, i preti col vizietto dei soldi e delle molestie
sessuali ai clandestini, stranieri affidati a un gruppo
folk di balli siciliani o a istituti scolastici per
odontotecnici [LaPresse]

UNAGALLINADALLEUOVAD’ORO

Pubblichiamo,pergentile concessionedell’editore,al-
cuni stralci dell’ultimo libro diMarioGiordano,Profu-
gopoli. Quelli che si riempono le tasche con il business
degli immigrati (Mondadori).

allarme invasione

La copertina del libro

L’Italia inquestigiorniè inapprensioneper lapossi-
bile apertura di un nuovo corridoio per il flusso di
profughi, dalla Grecia (dove decine di migliaia di
immigrati sono fermi al confine con la Macedonia,
dadove vorrebberopassareper raggiungere l’Euro-
pa del Nord) all’Albania con successivo approdo in
Puglia, via Mare Adriatico. Ma intanto continuano
senza conoscere interruzione gli sbarchi sulla «tra-
dizionale» rottamediterranea. Ieri si sono infatti re-
gistratinuoviarrivi inSicilia, inparticolareadAugu-
sta e Lampedusa. In tutto sono stati 208, secondo
quanto ha reso noto nella giornata di ieri la Croce
Rossa, i migranti giunti nei porti della località del
Siracusano e dell’isola pelagica. Del gruppo sono
110 quelli che nella notte a Lampedusa sono stati
presi incuradall’equipedelpoliambulatoriocoordi-
nato del medico Pietro Bartolo rientrato in fretta
pergestire l’evento. In azioneanchepersonaledella
Croce Rossa. Lamaggior parte degli stranieri erano
di giovanissima età, tutti provenienti dall’Africa, in
particolaredaGambia,Guinea,Senegal,SierraLeo-
ne, Camerun.

FLUSSO CONTINUO

NuovisbarchiaLampedusa
Duecentoarrividall’Africa
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L’ASSURDOCome fa la Prefettura di Treviso a dare un
punteggio tecnico altissimo all’offerta presentata da
un gruppo che ha cercato di «magnarsi Roma»?

::: segue dalla prima

MARIOGIORDANO

(...) dei profughi: «Trentacinque a voi e tren-
tacinque a noi, che stai a di’? A Salvato’ eh,
non facciamo scherzi. L’accordo è al 50 per
cento, dividiamo da buoni fratelli». Da buo-
ni fratelli, capito? Del resto loro sono molto
devoti: parlano con i cardinali e fanno affari
con gli immigrati che, si sa, rendonopiù del-
la droga. «La mucca dev’essere munta» è la
loro litaniapreferita.Orapronobis,Santa Im-
migrazione.Anzi, lucra pronobis.
Ora la domanda, figlia del buon senso, è

piuttosto semplice:ma se una cooperativa è
sospettata di gestire profughi in modo non
trasparente a Roma come fa a continuare a
vinceregared’appalto in tutta Italia?Nondo-
vrebbeessereesclusa?Almenotemporanea-
mente sospesa? Se poi dimostrerà di essere
innocente,per l’amordelcielo,portespalan-
cate dappertutto. Ma nel frattempo non si
potrebbe soprassedere? Visto che stiamo
parlando di solidarietà non sarebbe meglio
lasciare l’incombenza a qualcun altro? In-
somma: come fa la Prefettura di Treviso a
dareunpunteggio tecnicoaltissimoall’offer-
tapresentatadaunacooperativachehapas-
sato gli ultimi anni a tentare di «magnarsi
Roma»?
Ilviaggionelmondodei farabuttidiProfu-

gopoli riserva sorprese davvero incredibili.
L’elenco,connomie cognomi,di coloro che
si sono arricchiti con il business degli immi-
grati è pieno di personaggi folkloristici, dal-
l’Heidi di Busto Arsizio all’ex deputato della
Val Seriana, già smascherato da Striscia la
Notizia; da Lady Finanza all’immobiliarista
consocietàoff shorenelparadiso fiscale;dal-
le coopReMidachegrazie all’accoglienza in
un anno riescono ad aumentare il fatturato
del 178 per cento ai preti con il vizietto dei
soldi e dellemolestie sessuali ai clandestini.
C’èdavverodi tutto.Leprocedured’emer-

genza, infatti, favoriscono ogni sorta di abu-
so: negli ultimi mesi gli stranieri sono stati
affidati indistintamentealgruppo folkdibal-
li siciliani (marranzano, tarantella, friscalettu
e bummulu), a istituti scolastici per odonto-
tecnici, a società di servizi logistici per le im-
prese, a multinazionali dell’energia alleate
con piccole cooperative siciliane e perfino a
una associazione specializzata in corsi per
buttafuorieaddetti allepompefunebri.Tutti
volontaricon il cuore inmano?Tutti samari-
tani mossi soltanto dalla generosità? Madre
Terese disinteressate?
Evidentemente no. E per questo c’è da in-

dignarsi a sufficienza conoscendoli da vici-
no.Maancordipiù fa indignare il fatto che il
passato non insegni proprio nulla: le coope-
rativecoinvolteavario titolo inMafiaCapita-
le infatti non solo continuano aprosperare a
Roma,ma si allargano in tutta Italia. La stes-

sa Domus Caritatis un mese dopo l’arresto
diunodeisuoicapirisultavaancora incarica-
ta della gestione di 17 centri di accoglienza a
Roma (di cui quattro vinti proprio nell’ulti-
momese,dopo l’arresto),di5centri intercul-
turali, di un centro a Velletri e uno a Como.
Perconquistarequest’ultimo, ilSaccoeVan-
zetti, appaltodel valoredi 2.148.000europer
tre anni ha battuto una cooperativa locale
che gestiva quel servizio da tempo e che pu-
re aveva fatto un’offerta economicamente
più vantaggiosa.
InoltreaDomusCaritatis,dopo l’esplosio-

nediMafiaCapitale,sonostatiaffidati50 im-
migrati dalla Prefettura di Teramo (prima
classificata nella gara) e 118 dalla Prefettura
di Lecco. Questi ultimi, fra l’altro, sono stati
collocati aMaggiodiCremano,una frazione
di500abitantiappena,suscitandoinevitabil-
mente la sollevazione dei cittadini.

Uncaso isolato?Macché: la coopTreFon-
tane (non indagatama legataaDomusCari-
tatis epiù volte citatanegli atti dell’inchiesta)
havintoaTivoli,Guidonia,Colleferro,Nettu-
no, Anzio e perfino a Sassari (anche qui con
rivolta di sindaco e cittadini).
E Inopera, la società che gestiva l’orrore di

Best House Rom di via Visso a Roma, 300
nomadi ospitati in condizioni disumane a
costi con cui si potevano affittare villette di
lusso (600 euro almese a testa, 2,8milioni di
euro l’anno),ha vinto a Livorno (33,5 euro al
giorno per 120 immigrati), a Avellino (32,6
euro al giorno) e ha avuto permesi inmano
il centro di via Ortles a Milano, dove pure la
Prefettura ha sempre riscontrato «gravi ina-
dempienze». Ma come? La Best House vie-
ne chiusa per violazione diritti umani, con
«interdittiva antimafia», e poi la stessa coop
che ha fatto cosìmale viene giudicata degna
di gestire profughi altrove? Possibile non ci
sia nessun altro?
Sia chiaro: è tutto regolare. Come al solito

in Italia le peggiori storture avvengono con
l’avallodella legge.Nel luglio2015,per laveri-
tà, erano stati emessi dei provvedimenti che
avrebbero limitato lapossibilità delle coope-
rative coinvolte inMafia Capitale di parteci-
pare ad altre gare. Ma nel settembre 2015
sono stati revocati. «Il Tribunale ha confer-
mato che non esiste alcuna preclusione alla
partecipazione e all’aggiudicazione di gare
d’appalto», festeggia Domus Caritatis sul
suo sito, promettendo che continuerà a «in-
traprendere nuove attività nell’interesse dei
soci».
È chiaro: è nell’interesse dei soci che la so-

cietà coinvolta inMafiaCapitale vinceaLec-
co, Teramo, ora a Treviso, e poi chissà dove.
E a noi non resta che chiederci:ma davvero
l’interesse dei loro soci è anche l’interesse
del Paese? O come si fa a fermare questo
schifo?
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::: segue dalla prima

FRANCOBECHIS

(...) di Roma, l’Acea, non invia tecnici a
fare collegamenti luce in zone dove spa-
droneggiano loro. Così i romani hanno
oltre lametàdelgranderaccordoanulare
e buona parte del raccordo per Fiumici-
no privo di illuminazione: i nomadi han-
no portato via i cavi di rame. Ora questo
spaccato emerge pure dal processo Ma-
fia Capitale, dove il principale imputato,
Salvatore Buzzi, ha preso la parola per
raccontare una vicenda grottesca.

Inizia nel 2008, quando il sindaco Ale-
manno comincia a spostare i campi rom
abusivi. Dopo due anni si procede allo
sgombero del campo di Tor De Cenci. Si
cercaunnuovoterreno:ceneèunoconfi-
nanteconaltri campiregolari, cheappar-
tiene alle coop di Buzzi. Breve trattativa
sul prezzo e poi si parte. «Cominciamo a
lavorare», spiega Buzzi, «di fianco a
800-900 nomadi, che un po’ erano lì per
curiosità e un po’ con aria predatoria. I
mieiavevanopauraa lasciare imacchina-
ri per i furti. Ci rivolgiamo alle forze del-
l’ordine. Non vengono. Chiediamo l’in-
terventodeivigiliurbani.Vengonounpa-
io di volte. Siamo restati alla mercé dei

furti. Il problema diventa grave quando
dobbiamopreparare icavielettrici».Allo-
ra Buzzi contattò il solo in grado di farsi
rispettare: Luciano Casamonica, già so-
ciodella coopdiexdetenuti. «Lochiamai
perché era di etnia rom e parlava la loro
lingua. Gli chiesi la cortesia. Me la fece
controvoglia. I Casamonica vennero in 5
con le macchine a far vigilanza la notte,
stavano coimotori accesi per ripararsi da
freddo e pioggia e facevano mediazione
continua con i nomadi, perché quelli a
rubaremandavano i bambini e bisogna-
vaparlare con le famiglie.AiCasamonica
abbiamodato20milaeuroalmese.Sem-
bra una gran cifra. Ma se si pensa che
quelle 5personehanno lavorato 24ore al
giornoper 30 giorni semprepresenti in 2,
fa 1440ore almese, e quindi 14 euro l’ora
in ritenuta di acconto. Lucianomidiceva
che lo stavo trattando come una colf».
Camporealizzato,mabisognavaallaccia-
re la luce. E l’Acea si rifiutò di farlo, per
pauradei rom. Il comune senza lucenon
voleva in carico il campo. Buzzi trovò la
soluzione alternativa. Lavori affidati a
Massimo Carminati con un imprendito-
re amico, e a vigilare i Casamonica. Gli
unici due a non avere paura dei rom...
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Municipio terrorizzato

I veri re di Roma sono i rom
Frenati solo dagli amici di Buzzi

Paghiamoancora la coopdiMafiaCapitale
Il suo fondatore è stato arrestato perché si spartiva gli affari con Buzzi, eppure la Domus Caritatis continua ad aggiudicarsi
appalti milionari in tutta Italia, pur presentando offerte meno vantaggiose dei concorrenti. Premiato chi maltratta i nomadi

Salvatore Buzzi, 60 anni, leader della coop 29 giugno, al centro degli affari di Mafia Capitale
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:::MAURIZIOSTEFANINI

■■■ Il Consiglio d’Europabacchet-
ta l'Italia sulla gestione dei migranti.
Non abbiamo innalzato barriere al
confine comeUngheria,Grecia, Bul-
garia, Austria o Slovenia. Non abbia-
mosparatosuimigranticomelaSpa-
gna di Zapatero. Non li abbiamo
manganellati come la Grecia di Tsi-
pras. Non stiamo mandando le ru-
speneicampicomelaFranciadiHol-
lande. Non minacciamo di uscire
dall'Ue pur di non dover accogliere
più nessuno come il Regno Unito di
Cameron. Non togliamo ai migranti
in entrata i beni come laDanimarca,
laSvizzeraed iLändertedeschidiBa-
vieraeBaden-Württemberg.Eappe-
na mercoledì scorso il Commissario
per idirittiumanidelConsiglio d'Eu-
ropaNilsMuižnieksciavevapure fat-
to un elogio, dicendo che il corridoio
umanitario aperto dal nostro gover-
noper fare arrivare 93 rifugiati siriani
dal Libano era "un buon esempio di
quello che l'Europa può fare per aiu-

tare i migranti e affrontare gli attuali
flussi di rifugiati". Ovvero, una "pro-
mettente impresa tra Stati e attori
nonstatali,chepotrebberoservireco-
me canale effettivo per migliorare
l'integrazionedeirifugiati".Per farve-
nire in Italia i93, compresi41minori,
i Ministeri degli Esteri e dell'Interno
avevano infatticollaboratoconFede-
razione delle chiese evangeliche in
Italia, Comunità di Sant'Egidio e Ta-
vola valdese. I siriani erano venuti a
FiumicinodalLibano conun regola-
re volo di linea, tramite un visto per
motivi umanitari rilasciato dall'am-
basciata italiana di Beirut. Da Roma,
alcuni di questi profughi sono stati
diretti verso Trento, Reggio Emilia,
Torino,ApriliaeFirenze,ospitatidal-
le comunità che hanno promosso il
progetto.
Ma passati appena cinque giorni,

per lo stesso Nils Muižnieks il Paese
"esempio" è diventato invece repro-
bo. Secondo l'allarme lanciato dal
Commissario nel suo sito, i centri di
registrazione e smistamento dei mi-

granti, i cosiddetti "hotspot" attivi in
Italia, sarebbero sotto osservazione
per ilsospettochenonvisianorispet-
tati i diritti umani: soprattutto quelli
delle donne, che vengono trattenute
inattesadiconoscere la lorodestina-
zione. Nel ricordare come la deten-
zione di donne migranti è motivo di
"seriapreoccupazione", ilcommissa-
rio dell'organismo di Strasburgo ac-
cusa "il deplorevole aumento dell'
uso della detenzione di migranti in
Europa", e avverte l'Italia e la Grecia:
"glihotspot inGreciae in Italiaposso-
nodiventaredei centridi detenzione
con tutti i rischi che ne derivano in
particolare per la popolazione mi-
grante femminile". Secondo lui, la
CortediStrasburgo"harilevatoviola-
zione della Convenzione europea
dei diritti umani in molti casi per via
di scadenti condizioni di detenzione
in cui erano tenute le donne, anche
in gravidanza".
Chi è questo NilsMuižnieks che ci

fa la predica? Effettivamente, alcuni
tratti della sua biografia indicano

unapersonasinceramente interessa-
ta ai problemi dei diritti umani. Altri
lasciano però un po' perplessi. Lui è
nato negli Stati Uniti, nel 1964. Ma i
suoi genitori erano lettoni che nel
1944erano fuggitidavantiall'avanza-
ta dell'Armata Rossa, e che prima di
arrivare in America trascorsero sei
anni inuncampoperrifugiati inGer-
mania.Tornato inLettoniadopo l'in-
dipendenzacomedirettorediunpro-
gramma della Fondazione di quel
George Soros che a sua volta unisce
in uno stranomiscuglio i tratti del fi-
lantropo con quelli del pirata finan-
ziario, si è poi dato alla politica in un
partito della destra cristiana. Tra
2002 e 2004 è stato anche ministro
responsabileper l'integrazionesocia-
le, la lottaalladiscriminazione, idirit-
ti delleminoranze e lo sviluppodella
società civile: in un Paese dove il
quarto di popolazione di etnia russa
si lamenta incontinuazionedisentir-
si discriminato, e addirittura c'è un
piano per abolire completamente il
russo dalle scuole entro il 2018.

:::ANDREAMORIGI

■■■ Ankara simette a capo-
tavola,decide ilmenue fapa-
gare il conto agli altri com-
mensali. Poi si autoinvita an-
che a cena. A Bruxelles i lea-
derdell’Unioneeuropeasisie-
dono tutti intorno al premier
turco Ahmet Davutoglu, per
un pranzo di lavoro. Tutti zit-
ti, per ascoltare la nuova pro-
postasull’immi-
grazione. E guai
a limitarsi alla
difficilequestio-
ne dell’emer-
genza profughi.
È solo l’antipa-
sto. Il piatto for-
te è l’ingresso
della Turchia
nell’UnioneEu-
ropea. «È il se-
condovertice in
pochi mesi, e
questomostra quanto la Tur-
chia sia indispensabile per
l’Ue e quanto l’Ue lo sia per la
Turchia»,anticipaDavutoglu.
Sta spiegando che, se non vo-
gliono che all’interno delle
frontiere comunitarie si river-
si unamareadi clandestini, ai
28 conviene diventare 29, fa-
vorendo ilprocessodiadesio-
ne di un Paese islamico con
una popolazione di 80 milio-
ni di persone. Lo dice chiara-
mente: «Abbiamomolte sfide
da affrontare insieme nel no-
medellasolidarietà.Mailqua-
dro deve essere visto nel suo
insieme, non solo guardando
alproblemadeimigranti irre-
golari ma anche al processo
di ingresso nell’Ue».

Gli fanno notare che chiu-
dere giornali di opposizione
comeZamannonsiaddice ai
candidati che richiedono
l’ammissione e, come osser-
va l’Alto rappresentante per
la politica estera Ue, Federica
Mogherini, è necessario che
la Turchia «torni a impegnar-
si nel dialogo per affrontare la
questione curda» e che «ri-
sponda agli appelli da parte
dell’Unioneeuropeadirispet-
tare i più alti standard per
quanto riguarda la democra-
zia, lo stato di diritto e le liber-
tà fondamentali a partire da
quellad’espressioneed’asso-
ciazione».

Per tutta risposta, arriva
un’ingiunzione di pagamen-
to,direttamentedalpresiden-
te turco Recep Tayyip Erdo-
gan, che pretende il versa-

mento dei tremiliardi di euro
promessidaBruxelles incam-
bio diun suo aiuto a frenare il
flusso di migranti provenien-
te dal confine turco: «Sono
passati quattro mesi e non
hanno ancora concluso», è il
messaggio fatto arrivare ai
partner europei.

A confermare la cifra è il
presidentedelParlamentoeu-
ropeo Martin Schulz, che in-

contra Davuto-
glu prima del
vertice con i 28
capi di Stato e di
governo.Anzi,ri-
vela che la Tur-
chia chiede al-
l’Unione euro-
pea ulteriori 3
miliardi per af-
frontare leaccre-
sciute esigenze
dell’emergenza
profughie impe-

gnarsi in cambio a riprendere
i migranti che non hanno di-
ritto alla protezione interna-
zionaledall’Europaea limita-
re le partenze verso le coste
greche. Schulz tenta di pren-
dere tempo:«Per ilParlamen-
to Europeo è chiaro che i ne-

goziatiper l’accessoall’Uee la
gestione a breve termine del-
la crisi dei rifugiati sono due
questioni separate».

Nulla di nuovo rispetto alle
recentirivelazionisugli incon-
tri avvenuiti a novembre fra
Erdogan con il presidente del
Consiglio europeo Donald
Tusk e il presidente della
Commissione Jean-Claude
Juncker, di cui erano stati dif-
fusi gli appunti.

L’unico a non aver capito
benedicosa sidiscuteapran-
zo sembra Matteo Renzi. Il
presidente del Consiglio arri-
va a tavola con un pacchetti-
no per tutti, come se fosse a
una festicciola di complean-
no. Reca in mano il dvd del
film diretto da Francesco Ro-
si,chehavinto l’Orsod’Orodi
Berlino, sperando di inteneri-
re un po’ i governanti. Lo fa
twittarealsuoportavoceFilip-
po Sensi e poi su Facebook
scrive: «Fuocoammare rac-
conta lapoesiadell’accoglien-
za di Lampedusa. Oggi porto
una copia per i capi di stato e
di governo europei a Bruxel-
les».

Non funziona. L’Austria,

benché sotto pressione inter-
nazionale dopo la decisione
di limitare gli accessi dei mi-
grantiprovenientidal confine
con la Slovenia, non cambia
strategia. «Dobbiamo dire
che la rotta è chiusa così che
coloro che incoraggiano imi-

granti non siano ascoltati. È
stato facile finora consentire il
passaggio,ma questo deve fi-
nire, la rotta deve essere chiu-
sa»,avverte il premierWerner
Faymann.Al terminedelverti-
ce, del resto, la dichiarazione
finale è dello stesso tenore: «Il

flusso di migranti irregolari
lungola rottadeiBalcaniocci-
dentalistagiungendoaltermi-
ne; questa rotta è ora chiusa».
La cancelliera tedesca Angela
Merkel non ha ancora impa-
rato la poesia.
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FRONTIERE CHIUSE Iministri trovano un’intesa:
«Il flusso dimigranti irregolari lungo la rotta dei Balcani
occidentali sta terminando; quella rotta è ora chiusa»

Da destra, il premierDa destra, il premier
olandese Mark Rutte,olandese Mark Rutte,
con la cancellieracon la cancelliera
tedesca Angela Merkel,tedesca Angela Merkel,
e, a sinistra, il premiere, a sinistra, il premier
turco Ahmetturco Ahmet
Davutoglu [Epa]Davutoglu [Epa]

LaTurchia vuole tutto:
cidatealtri 3miliardi
e ci fate entrarenell’Ue
Al vertice dei leader europei,Davutoglu chiedepiù soldi

per fermare il flussodi clandestini.Renzi si presenta a cena

con il dvd di Fuocoammarema nessuno sembra apprezzare

Il tweet di Sensi [Ansa]

Il richiamo ufficiale

Ma per Strasburgo i «cattivi» sono gli italiani
Ankara chiude i giornali d’opposizione, però il Consiglio si preoccupa delle condizioni dei nostri centri profughi e ci bacchetta

allarme invasione
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:::MIRKOMOLTENI

■■■ Rogne in vista per il capo dell’Isis,
il califfo Abu Bakr Al Baghdadi, che af-
frontaunasollevazioneproprionel seno
della sua capitale. La città di Raqqa, nel-
la Siria settentrionale, che la propagan-
da Isis mostrava docilmente sottomes-
sa,gli sistarivoltandocontro.Edallapar-
te della popolazione stanno passando
centinaia degli uomini del califfo, an-
ch’essi esasperati. Secondo agenzie di
stampa non solo russe, come Sputnik e
RussiaToday,maancheoccidentali, co-
me l’inglese Reuters, già da domenica
molti civili hanno inscenato manifesta-
zioni contro l’Isis nei quartieri di Da-
reiyeh, Ramileh, Ferdows, Ajili e Bakri,
strappando le bandiere nere dello Stato
Islamicoe rispolverando lebandierena-
zionali siriane. Alla gente comune, pro-
vatada fame,angherieebombardamen-
ti, si sono uniti plotoni di miliziani Isis
delusi perchémaltrattati dai capi.
La diffidenza verso molti volontari

stranieri, temutispieo infiltrati,parecon-
fermata da un video in cui uno di essi

accusa: «Ci hanno uccisi, ci hanno chia-
mati infedeli, ci hanno infastiditi, persi-
no nelle nostre case, hanno dubitato di
noi, noi li sostenevamo e loro dubitava-
no di noi». Stando a simili testimonian-
ze, sono iniziati in varie strade di Raqqa
scontri framiliziani fedeli al califfo e am-
mutinati. Se due giorni fa i disertori era-
no stimati in 100 uomini, ieri il loro nu-
mero è salito ad almeno 200 e non è
escluso che incrementi ancora. Diversi i
jihadisti uccisi dai ribelli. L’Isis sta cer-
candodi limitare idanni eda ieri haatti-
vato deiposti diblocco sulle straded’ac-
cessoaRaqqa,perevitarechegliammu-
tinati fugganooppure ricevano aiuti. Sa-
rebbe l’episodio più eclatante di una se-
rie di ribellioni intensificatesi negli ulti-
mi tempi. Altri 80 jihadisti hanno lascia-
to le file dell’Isis nella sola regionediDe-
ir Ezzor e un numero imprecisato si è
rivoltato anche nell’area diAleppo.A fa-
re da detonatore dimalumori sedimen-
tatidamesiha forsecontribuito laplatea-
leesecuzione ilprimomarzodiottomili-
ziani di cittadinanza olandese e origine
magrebina, fucilati aMadan,non a caso

vicino a Raqqa. Erano parte di un grup-
podi75 jihadisti tuttiprovenientidall’O-
landa e incappati nei sospetti dei servizi
segretidell’Isis, che li guardavano storto.
Secondo il centro studi inglese ICSR, a
cavallo fra il2014e il2015sarebberostati
58 i disertori dall’Isis, di cui solo 21 au-
toctoni siriani, il resto stranieri. Ma può
essere la punta di un iceberg.
Nel frattempo, resiste la tregua fra il

governodiAssade35milizied’opposito-
ri, esclusi Isis e Al Nusra contro i quali
continuanogliattacchiaereirussieame-
ricani. Gli Usa, stando al Washington
Post di ieri, ne hanno approfittato per
creare inun’imprecisata località«aicon-
fini fraSiriaeTurchia»,uncentrodicoor-
dinazione tra la Cia e i servizi segreti di
Ankaraperoperazioniocculte.Nonpia-
cerà però a Erdogan la costruzione, an-
nunciata ieri dai curdi siriani, di una se-
conda pista d’atterraggio americana a
sudestdiKobane,chesiaggiungeaquel-
la quasi terminata a Ramilan, per farvi
atterrare aerei ed elicotteri carichi di ar-
miper i curdi.
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■■■ Chela libertàdistam-
paediopinionenon fosse-
ro pienamente garantite in
Turchia era cosa già nota.
Malasituazionesembraes-
sere precipitata negli ulti-
mi giorni quando un noto
giornale di opposizione, lo
Zaman, è il più diffuso del
Paese,concirca650.000co-
pie vendute, è stato com-
missariato con l'accusa di
propaganda terrorista. Il
gruppo editoriale che con-
trollava ilquotidiano aveva
stretti legamicon ilmagna-
te e imam Fethullah Gu-
len,un tempoalleatodiEr-
dogan e ora suo acerrimo
nemico. È in questo ele-
mento che va ricercata la
decisione,dapartedelpro-
curatore capo di Istanbul,
dirivolgersiallamagistratu-
raperrichiedere ilcommis-
sariamento.

NellaTurchiaautoritaria
di Erdogan la voce di Za-
man era diventata intolle-
rabile.Così il4marzo lapo-
lizia ha fatto un blitz nella
sede del quotidiano. Ma
né il lancio di lacrimogeni
né l'utilizzo dei cannoni ad
acquasono riusciti a impe-
dire che il 5marzo il quoti-
diano uscisse con un’ulti-
ma edizione. Il titolo era
«Costituzione sospesa», a
grandi caratteri su sfondo
nero.

È stata l'ultima finestra
di libertàprimache le azio-
ni disposte dalla magistra-
tura prendessero effetto.
Neigiornisuccessivi lapoli-
zia non ha esitato a carica-
re sostenitori e ex dipen-
denti che si erano radunati
fuori dall'ingresso della re-
dazione. Dall'Europa arri-
va ilmonitodelCommissa-
rio Europeo per l'allarga-
mento JohannesHahn: se-
condo l'esponente Ue, un
Paese candidato dovrebbe
assegnare grande impor-
tanza alla libertà di stam-
pa.Ma forseoggi lapriorità
di Erdogan non è costruire
ilpercorsodiavvicinamen-
to all'Europa, quanto con-
solidare il proprio control-
lo su ogni aspetto della so-
cietà turca. Per questa ra-
gione l'Europa siameno ti-
mida,nonpresti il fianco al
ricatto di Erdogan sull'im-
migrazione e faccia valere
ildirittosullaviolenzae l'ar-
roganza del potere.

*Eurodeputato Pd

:::::: segue dalla prima

MAURIZIOBELPIETRO

(...) gli immigrati che assaltano i vostri
confinimasolosevoimipagateprofu-
matamentee solo se voimi fate entra-
re dalla porta principale dell’Unione,
concedendo ai miei cittadini i diritti
che sono concessi ai vostri. Quella di
Erdogan è in buona sostanza una pi-
stola puntata al cuore dell’Europa:
unarapinaveraepropria. IlnuovoCa-
liffo vuole i soldi e subito. Ma oltre al
denaro intende incassare anche ciò
che ha inseguito per anni, ovvero l’in-
gresso dalla porta principale della Ue,
un ingresso che sposterebbe ad est
l’asse di Bruxelles, mutando equilibri
politici, religiosiedeconomicidel vec-
chio continente. La Turchia non è la
Lituaniao l’Estonia:èunPaesediqua-
si 80milioni di abitanti, il 99 per cento
dei quali sono di religione musulma-
na.
Tuttavia al di là delle differenze reli-

giose che cambierebbero la mappa
delle confessioni professate in Euro-
pa, il tema che più pesa sul negoziato,
è la qualità della democrazia turca. Il
Paese governato da Erdogan a parole
è una Repubblica parlamentare, ma
nei fatti somiglia sempre più a un im-
peroottomano,dove il suopresidente
indossa ipannideldittatore.Legaran-
ziecostituzionaliche l’Europadifende
e che pretende di rappresentare sono
ogni giorno messe sotto i tacchi della
polizia. Può il Parlamento europeo,
quello stesso che parla ogni giorno di
diritti e che nella sua carta hamesso il
richiamoalla difesa della libertà e del-
la giustizia, accettare che un governo
commissari un giornale e lo faccia
espugnare dalle forze dell’ordine pur
di ridurlo al silenzio? Dopo aver bac-
chettato i propri Paesi contro ogni di-
scriminazione,politica,religiosaeses-

suale, può l’Europa trattare con i rap-
presentanti di un Paese che mette in
carcere igiornalistisoloperchédissen-
tonodalcapodelloStatoosipermetto-
nodi fare domande impertinenti?
Alcuni cronisti sono finiti in prigio-

ne e rischiano condanne pesanti per-
ché hanno indagato sulla zona grigia
che lega la Turchia all’Isis, svelando
trafficidipetrolio earmi sotto gli occhi
delle autorità. Dal canto suo Vladimir
Putin, che al Califfo ha dichiarato una
guerra personale dopo l’abbattimen-
to di un aereo russo, ha reso pubblici
documenti che provano come la Tur-

chia abbia aiutato il gruppo jihadista
siriano di Al-Nusra in funzione anti
curda,adimostrazionecheaErdogan
preme più combattere i curdi che lo
Stato islamico. E a fronte di tutto ciò,
dell’ambiguità del Califfo e del pugno
diferrousato inpatriacontroglioppo-
sitori e la libertà di stampa, l’Europa
dei diritti che fa? Si siede al tavolo con
Ankara pronta a pagare. Più che un
accordo, quella che si sta trattando a
Bruxelles appare una resa.

maurizio.belpietro@liberoquotidiano.it
@BelpietroTweet
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PROBLEMIAnkara nell’Unione rivoluzionerebbe
gli equilibri del vecchio continente. È una questione
religiosa,ma anche di qualità della democrazia

:::ANTONIOPANZERI*

TeniamoilCaliffo fuoridall’Europa
Erdogan ormai ha tolto la maschera: non vuole un accordo, chiede la nostra resa
Ma come possiamo trattare con un Paese che imprigiona i giornalisti e flirta con l’Isis?

Bruxelles
faccia valere il diritto
sulla violenza

Una ragazza dodicen-
ne sarebbe stata mole-
stata sessualmente in
una piscina di Colonia.
Lo ha reso noto una
portavoce della polizia.
Si indaga su un uomo
di 45 anni che avrebbe
palpeggiato la ragazza
nella parte superiore
del corpo dopo aver ef-
fettuatounadiscesasul-
loscivoloacquatico.Ini-
zialmente i fermatiera-
no stati sei, perché si
era diffusa la voce di
più molestie. E cinque
dei sei fermati erano
profughioriginaridiAf-
ghanistan, Siria e Iraq,
ospitati nei dintorni di
Colonia.Il fattoaccadu-
to ieri a Colonia non è
nuovo in Germania:
nella città diNorderste-
dt, nel nord, le autorità
comunali hanno intro-
dotto la regola dell’uti-
lizzoalternato frauomi-
ni e donne per lo scivo-
lo acquaticodella pisci-
nacittadinadopounca-
so di violenza sessuale
nei confronti di una ra-
gazza di 14 anni.

IN GERMANIA

Bimbamolestata
in piscina a Colonia
Fermati 5 rifugiati

L’assalto della polizia turca alla sede del quotidiano Zaman, a Istanbul [Epa]

La capitale si spacca

Raqqa si ribella allo Stato Islamico
Duecento disertori occupano 5 quartieri della città e sostituiscono le bandiere nere con quelle siriane

allarme invasione

Mald’Africa
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:::CARLOPANELLA

■■■ Gravissimosotto ilprofi-
lo politico e umano: l'attacco
sferrato ierimattinadaunnu-
tritogruppodimilizianidell’I-
sis contro la caserma e la città
tunisinadiBenGardane con-
ferma una strategia diversifi-
cata e mobile dell'Isis che va
ben oltre il presidio, sempre
in crescita, della zona costiera
libica attorno a Sirte. Il bilan-
cio dei morti (53, secondo le
stime ufficiali di Tunisi), e la
meccanica dell'assalto, con-
fermano inoltreche lacapaci-
tà di fuoco deimiliziani dell’I-
sisnon èpiùdipiccoli gruppi,
ma calibrata ormai su azioni
diveraepropriaguerraclassi-
ca.

BenGardane è una cittadi-
na tunisina di 80.000 abitanti
situata a poche decine di chi-
lometri dalla frontiera tunisi-
no libicaeamenodiuncenti-
naio di chilometri da Sabra-
tah, citta libica oggetto di più
incursioni dell'Isis nelle scor-
se settimane. L'asse Ben Gar-
dane-Sebrata - questo è il
punto - si trova a un migliaio
di chilometri circa dalla città
di Sirte i quali - in pura teoria-
dovrebberoesseresotto ilcon-
trollo, da ovest verso est, delle
milizie diZintan, fedeli al lon-
tanissimo governo di Torbuk
(in Cirenaica), da Fajir Libia,
la milizia islamista che obbe-
disce al governo di Tripoli e
anchedallemilizie diMisura-
ta, le più vicine alla ragione di
Sirte.Maèora evidente che le
milizie dell’Isis sono in grado
di trasportare consistenti
gruppi di combattimento e di
bypassare le milizie avversa-
riedisposte lungo lacosta.So-
no in grado cioè di muoversi
con facilità, passando in pro-
fondità nel territorio libico,
per poi colpire alle spalle del-
lo schieramento avverso.
Non solo, la scelta di tentare
una mossa spettacolare co-
me l'assalto a una caserma
dell'esercito tunisino, signifi-
ca che la strategia dell'Isis è
multiforme,chenonsiprepa-
ra solo adifendere i 200 chilo-
metri di costa attorno a Sirte,
a tentaredellesortiteverso im-
pianti e terminali petroliferi a
ovest, sud ed est di Sirte, ma
che ha intenzione di coinvol-
gere in pieno la Tunisia in un
nuovo fronte di guerra classi-
ca. Non più solo dunque at-
tentaticomealMuseodelBar-
do e a Sousse, non più solo
scaramucce sulle montagne
alle spalle diKairouan e verso
la frontiera con l'Algeria, ma
azioni militari dirette ovun-
que contro obiettivi qualifi-
cantidellaTunisia. Il tutto, se-
condo l'analisi dell' attacco
dello stesso presidente tunisi-
noCaidEssebsi,nell’evidente
tentativo di instaurare una
“provinciadelCaliffato”, a ca-
vallodelconfine tunisino-libi-

co, come quella instaurata a
Sirte. Obiettivo ambizioso,
manon impossibile. Le capa-
cità di reazione dell’esercito e
delle forze di sicurezza tunisi-
ne infatti - che pure ieri han-
no dato, pare, eccellente pro-
va -non sono eccelse. In tutto
il Paese si susseguono infatti
damesi scontri armati contro
miliziani jihadisti, con svaria-
te decine di militari tunisini
uccisi, soprattutto lungo leca-
tene montuose occidentali, a
ridossodella frontieracon l'Al-

geria.Ma ora, l'apertura di un
uovo fronte jihadista verso
oriente, verso la Libia, puòes-
seremolto,moltoproblemati-
ca.

Secondo al versione fornita
da Tunisi, l'attacco militare
contro la caserma dell'eserci-
to tunisino e alla polizia di
BenGardanenellanottedido-
menica, sarebbe fallito e lodi-
mostrerebbe l'alto numero
dei miliziani dell'Isis caduti
(35). Ripiegati, dopo l'insuc-
cesso dell'assalto, anche gra-

zie al rapido impiegodaparte
dei tunisini di elicotteri d'as-
salto, imilizianidell'Isissuper-
stiti hanno colpito alcuni
obiettivi civili, tra i quali
un’ambulanzae l'ospedalere-
gionale.

Per tutta la giornata di ieri
Ben Gardane è rimasta com-
pletamente paralizzata, le le-
zioni in tutte le scuole sono
state sospese e le strade sono
orapattugliatedasoldati tuni-
sini che effettuano rastrella-
mentiperrintracciare isospet-

ti appartenenti al gruppo ter-
roristico, mettono in sicurez-
za gli ingressi della città e i
punti sensibili. Le autorità di
Tunisi hanno inoltre chiuso
tutti e tre i valichi di frontiera
con la Libia e intensificato i
pattugliamenti aerei lungo il
confine.Di fuoco leparoledel
presidente della Repubblica
tunisinoCaid Essebsi: «I tuni-
sinisonoinguerracontroque-
stabarbarieecontroquesti to-
pi che stermineremo definiti-
vamente».

:::BRUNELLABOLLOLI
ROMA

■■■ Un chiodo ha dato la salvezza a
Filippo Calcagno e Gino Pollicardo.
Un piccolo chiodo con cui, lavorando
dimano, con grande caparbietà, i due
tecnici della società Bonatti, ora a casa
dalle rispettive famiglie, hanno potuto
incidere il legno duro della porta die-
tro laqualeera tenuti rinchiusi, forzare
la serratura, e riassaporare la libertà.
Salvatore Failla e Fausto Piano, i due
colleghiuccisi,eranostatiprelevatidal-
la stessa prigione qualche giorno pri-
ma, il Primo marzo. Perché due fuori
(morti)eduedentro(salvi)?«Mièsem-
brata una scelta casuale». Il racconto
diCalcagno, 65ennediPiazzaArmeri-
na, lascia intendere che alla base del-
l’uccisione dei due colleghi in Libia ci
sia statoundestino tragico,una terribi-
le fatalità, un assalto improvviso che
hafattoprecipitarenell’inferno le fami-
glie di Failla e Piano.

La liberazione doveva essere vicina
per tutti e quattro i tecnici rapiti il 20
luglio 2015 in Libia. «Sono entrati», ha
spiegatoCalcagnounavolta tornato in
Italia cercando di ricostruire gli ultimi

giornidiprigioniadavantiaipmdiRo-
maeai carabinieridelRos, «dicendoci
che era tutto finito. Nei giorni prece-
denti ci avevanodatouna tutadamet-
tere quando andavamo via. Ci hanno
fatto vestire dicento che era finita e poi
hannopreso Salvatore eFausto eanoi
ci hanno lasciato là dentro». È in que-
sto preciso istante che i destini dei
quattro tecnici e amici, rapiti lo stesso
giorno di otto mesi fa, si dividono
drammaticamente. «Ci siamo chiesti
come mai e la spiegazione che ci sia-
modati è che forsenonavevanoposto
per tutti e quattro. Non so se sia stato
pagato un riscatto». Al presidente del
Copasir, Stucchi, non risulta.

Le parole del tecnico siciliano con-
fermano laversionediffusa findall’ini-
zio e cioè che due degli ostaggi erano
stati separati dagli altri, portati verso
un altro luogo sempre vicino alla città
diSabrata,possibilmentedestinatialla
liberazione ma, intercettati sulla stra-
da dalle forze libiche che hanno aper-
to il fuoco,abbianoperso lavitaduran-
te il conflitto. Ci sarebbe stato, dun-
que,un terribile fuoriprogramma,nel-
la strada verso la salvezza, in cui sono
rimasti uccisi sia i membri del convo-

glio, sia i due italiani fatti uscire dalla
prigione prima dei colleghi. Chi erano
i sequestratori? «Non so se eravamo in
manoall’Isisoadelinquenti.Lostabili-
ranno altri, ma certamente eravamo
tenutidacriminali,perchésolo icrimi-
nali possono farequeste cose.C’erano
donneeunbambino...Una famiglia di
delinquenti», l’ha definita Calcagno
che ha raccontato di avere patito la fa-
me, la sete, di essere stato percosso e
umiliato, costretto a fare i propri biso-
gni dentro una cosa di plastica».

Le indagini vanno avanti, ma ades-

so è soprattutto la verità sullamorte di
Failla e Piano che preme alle famiglie
e al governo.Le salmenon sonoanco-
ra rientrate in patria. I libici vogliono
effettuare le autopsie a Sabrata, l’Italia
si opponeperché teme l’inquinamen-
to delle prove. Rosalba Failla, vedova
di Salvatore, ha preparato la borsa e
attende una chiamata per essere a
Ciampino, forse giàoggi, ad accogliere
suomarito.Maniente funeralipubbli-
ci.«LoStato italianomideveunarispo-
sta di verità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La polizia tunisina per le strade di Ben Gardane, città
contro cui lo Stato Islamico ha lanciato un feroce assalto
partendo dalla Libia. Nello scontro uccisi anche diversi

civili, tra i quali una bambina [Ansa]

LAMINACCIA Salto di qualità del califfato che dimostra
di saper combattere non solo a piccoli gruppi,ma si
muove come un’armata in un conflitto convenzionale

Slitta ancora il rientro delle salme

I due italiani ammazzati in Africa
erano a unpasso dalla liberazione

MORTI 7 CIVILI, TRA LOROUNABAMBINA

L’Isis vuole invadere laTunisia
Attacco in grande stile dei jihadisti alla città di Ben Gardane, al confine con la Libia: 53morti,
uccisi 35 miliziani. La reazione del presidente Essebsi: «Stermineremo definitivamente questi topi»

pantano Libia

I due tecnici italiani uccisi in Libia Salvatore Failla e Fausto Piano
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:::DAVIDEGIACALONE

■■■ In guerra non si va a cuor legge-
ro,maneanchesirestaacasa,conquel-
lo stato d’animo. Il governo italiano ha
passato settimane a reclamare la guida
delle operazioni in Libia. I nostri servizi
di sicurezza sono già presenti in loco,
mentre un decreto del presidente del
Consiglio dei ministri, emanato il 10
febbraio scorso, porta sotto il diretto e
immediato comando di Palazzo Chigi
non solo le operazioni di intelligence,
maanche lamobilitazionedi forzespe-
ciali militari (non che il principio sia
sbagliato,ma forse il temameritamag-
giore attenzione). Senza che il decreto
stesso indichi un limite di uomini im-
piegabili e di tempo.

Mettendo assieme la reclamata gui-
da e l’emanato decreto, tenuto presen-
te che statunitensi, francesi e inglesi già
operanoinLibia,senepoteva legittima-
mente dedurre che gli italiani stavano
preparando il loro intervento. Invece
no. Intervenendo di domenica pome-
riggio, fra una coppia gay e un utero in
affitto, fra la presentazione di una can-
tante e i trionfi del bonus bebè (trionfi?
ma non è stato l’anno con la più bassa

natalità?), il presidente del Consiglio
ha detto: finché ci sono io in Libia non
ci andiamo.Chiaro?No, per niente.

Sarebbedavvero singolare che l’am-
basciatore americano, John Phillips, si
fosse lasciato andare a indicare l’entità
delle truppe italiane da portare in Libia
(5000uomini), senonperchéquella ci-
fra era stata in qualche modo discussa
dagli italiani,congliame-
ricani. Sarebbe necessa-
rio un passo del nostro
governo sul loro, ove sia
stato uno straparlare. In-
vece aveva l’aria di un
memo:viricordatequan-
to ci diceste? E, del resto,
quando Matteo Renzi si
proponevaqualecondot-
tiero in terra libica, a co-
sa pensava? Considera-
to che nelmarzo 2011 la
Libia è stato il luogo in
cui taluni europei dichiararono guerra
ad altri europei, dubito potesse imma-
ginarsiunascampagnata riconciliativa.
Certo, va superato l’ostacolo giuridico.
Avevano pensato a tenere incollato un
fantoccio di governo nazionale, frutto
dell’unità fra forze che, invece, si fanno

la guerra. Avevano supposto di fargli
chiedere l’intervento internazionale.
Non solo non è successo, ma le varie
fazioni non fanno che ripetere: restate
dove siete, non vi fate vedere daqueste
parti, piuttosto dateci soldi e armi. In
altreparole:noisiamomercenari,paga-
teci per fare la guerra al posto vostro. Il
fatto è che se non c’è concordia occi-

dentale su quali tribù e
mercenari scegliere, vaa
finire che si alimenta la
guerra civile infinita. Per
giunta fra truppe che di-
conodivolerecombatte-
re il fondamentalismo
islamico.Un caos.

La prudenza, quindi,
è utile. Il non farsi pren-
deredal“partiampartia-
mo”,haunsenso. Ilgua-
ioèchestridecon leposi-
zionidiqualchesettima-

na addietro. Con il che corriamo due
serissimi rischi. Il primo è che a rimet-
terci siano interessi legittimi dell’Italia,
a cominciare dallo sfruttamento dei
pozzi e dalle condutture che collegano
la Libia alla Sicilia. Interessi già colpiti
nel2011,quando ladecisionedi france-

sie inglesiscoperchiò l’infernooggivisi-
bile. Interessi che, a questo giro, se re-
stiamo fuori dalle operazioni, saranno
ancor più gravemente compromessi.

Il secondo è anche paradossale: ab-
biamo 5700 militari impiegati all’este-
ro, impegnati in 25 missioni, presenti
in18Paesi.Operano inmodoeccellen-
te,conquistandosiunafamadicuidob-
biamo essere loro grati (certo, fanno il
loro dovere, ma lo fanno bene). Ci co-
stano e, mai dimenticarlo, espongono
nostri connazionali a rischi reali e gra-
vi. Sarebbe davvero oltraggioso se, in
queste condizioni, dopo il balletto libi-
co, ci facessimo la fama degli “armia-
moci e partite”.

È curioso e imbarazzante che i gior-
naloni annuncianti l’imminente par-
tenza, in armi, abbiano declassato alle
pagine interne il dietrofront.

Non abbiamo bisogno di uno scon-
tro pro o contro la guerra,ma di un se-
rio ragionare circa una guerra in corso
e i nostri interessi in pericolo. Che si
resti o che si parta, occorre sapere, co-
me,perché emirando a cosa.

www.davidegiacalone.it
@DavideGiac
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FUCILIERI Il Capo di StatoMaggiore dell’Aeronautica
vicino alla pensione ha un rimpianto: «Sono andato in
Kerala dai nostrimarò. Purtroppo sono ancora lì»

Titubanze dannose

Si va al fronte ono: inostri interessi a rischio
Il governo cambia idea ogni giorno, rimangiandosi una volta la parola data agli Usa, un’altra quella agli italiani

Matteo Renzi [Ansa]

Il generale Pasquale Preziosa

::: segue dalla prima

CHIARAGIANNINI

(...) dell’Arma azzurra, in pro-
cinto, il prossimo 21marzo, di
lasciare il servizio attivo dopo
treannidicomandoequaran-
tacinque nella forza armata.
Con Libero traccia un punto
sulla situazioneattuale.Natoa
Bisceglie, in provincia di Bari,
il 21 marzo 1953, prima di as-
sumere il ruolo di Capo dell'
AM è anche stato Capo diGa-
binetto dell'ex ministro della
Difesa Giampaolo Di Paola.
Le parole chiave del suo trien-
niodicomandosonostate“eti-
ca, passione e competenza” e
inquestoviaggiocheluidefini-
sce«lungo, faticoso,estenuan-
te,maalcontempoesaltante»,
è riuscito a dare unnuovo vol-
to alla sua Aeronautica, anche
nei momenti di difficoltà, do-
velesuedotiumanehannofat-
to sì che l'intera squadra lo se-
guisse nella sua azione di co-
mando. Il nome del suo suc-
cessore al momento è ignoto.
Sisapràsoloalprossimoconsi-
glio dei ministri, quando, co-
me sempre, a decidere sarà la
politica. Parlando dell'opera-
zione in Libia ha ricordato:
«Lo scenario è complesso e
proprio per questo vi è la ne-
cessità di avere una compren-
sione che sia la più completa

possibile, al fine di compiere
la scelta mirata alla risoluzio-
nedella crisi».
Generale, eppure una

guerra, quella in Libia con-
tro l'Isis, pare essere davve-
ro alle porte. Siete pronti?

«LaLibia è ilPaese sulquale
inquestomomentosista lavo-
rando di più. Sì, l'Aeronautica
militare è pronta a svolgere il
compito chegli verrà assegna-
to. Quando e se la politica ci
dirà di partire, noi partiremo.
Abbiamo sempre mantenuto
epropostocompetenzaopera-
tiva».
Ma inostri piloti sono sta-

ti ben addestrati?
«I nostri piloti svolgono un

addestramentoquotidiano. In

questo momento, per esem-
pio, stanno partecipando a
una importantissima esercita-
zione internazionalenegliSta-
tiUniti chesichiamaRedFlag,
uno degli scenari più realistici
almondonello sviluppare l'in-
tegrazione e la sinergia degli
assetti aerei presenti per lo
svolgimento di operazioni ae-
reecomplesse.Partecipanogli
Eurofighter dei 4 ,̊ 36˚ e 37˚
stormo,ma anchedue velivoli
cisternadel14˚stormodiPrati-
ca di Mare e tre C130J della
46esima Brigata aerea di Pisa.
Questiaerei,assiemeaivelivo-
li di altre nazioni, tra cui Usa e
Turchia, sono impegnati in
esercitazioni diurne e nottur-
ne.L'obiettivoèquellodiadde-

strare il personale italiano alla
pianificazione e all'esecuzio-
nedimissionidivolo in scena-
ri operativi complessi anche
in condizioni ambientali mol-
to diverse dalle nostre».
Verranno utilizzati anche

i droni?
«Devo dire che l'Aeronauti-

ca, sotto ilmiomandato,ha si-
glato un accordo con le forze
dell'ordine italiane per il con-
trollo, quando richiesto, del
territorio nazionale, affinché
la sicurezza non sia garantita
solo fuori dallo stivale, ma an-
cheal suo interno. InostriPre-
dator, allo stato attuale,moni-
torano,grazie ai sistemidi rile-
vamento sofisticati, l'intero
Mediterraneo. Siamo quindi
in grado di vedere qualsiasi
mezzo in partenza dalle coste
di altri Paesi, Libia compresa,
diretto verso l'Italia».
Attualmente i nostri veli-

voli sono impegnati anche
inKuwaitper lamissionean-
ti Isis. Sono operativi?

«Inostri Tornadodecollano
ogni giornoda 16mesi».
Daquelchesappiamosta-

te addestrando anche i pilo-
ti kuwaitiani. È così?

«Certamente, alla scuola di
Leccestiamoaddestrando tut-
ti i piloti kuwaitiani (200ndr) e
sulla scia del Kuwait seguono
anche nei Paesi del Golfo lun-
go lanuova viadella seta verso
l'Italia: in molti ci stanno sce-
gliendo per l'addestramento.
Abbiamo contatti conColom-
bia, Argentina, Brasile, Polo-
nia (che ha acquistato otto
M-346).Ovviamente,chisiad-
destra su aerei italiani, li cono-
sce e impara ad apprezzarli e,
poi, eventualmente, li acqui-
sta».
Quindi l'industria italiana

sta guadagnando?
«Stiamo dando grande im-

pulso ai nuovi droni P1HH e
P2HH Piaggio, prodotti di ec-
cellenza. Ma abbiamo anche
dettato la strada affinché il fu-
turodell'Aeronautica,dalpun-
to di vista operativo, siano gli
F-35,chevengono realizzati in
Italia, ricordiamolo, gli Eurofi-
ghter e gliM-346».
Tra tutte le cosecheha fat-

to, invece,perqualehaqual-
che rimpianto?

«Ricordo i viaggi in Kerala e
poi in ambasciata dai nostri
due fucilieri quando ero Capo
di Gabinetto. Purtroppo sono
ancora lì…».
Infine, ora che andrà a fa-

re?
«Farò una nuova vita. Che

dire, mimanca un'esperienza
di insegnamento all'universi-
tà.Ma a una cosa ci tengo: so-
nostatoonoratodiservireque-
sto Paese».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Italia pronta alla guerra
«In Siria già combattiamo»
Il generale Pasquale Preziosa: «Quando la politica ce lo chiederà saremo operativi»
E sulla missione anti-Isis: «I nostri Tornado si alzano in volo ogni giorno da 16 mesi»

pantano Libia
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Lettera di richiamo

Conti sballati: la Ue ci chiedeunamanovrina
Per Bruxelles l’Italia non è nelle condizioni di rispettare le regole sul debito. E Fitch taglia le nostre stime di crescita

COLPITE LEBIONDEPIÙECONOMICHE

■■■ Unametafora calci-
stica per la “partita Bce”
che Draghi giocherà gio-
vedì a Francoforte? Co-
meL’Interhadettoaigio-
catori che dovevano tirar
fuori gli attributi, la stessa
cosa vale per il leader che
Limes ha definito “Signo-
red’Europa”.Purrecupe-
rando tre gol alla Juven-
tus, l’Internonè riuscita a
conquistare la finale. E la
stessa cosa rischia di fare
Draghi.Solodallaconsue-
ta conferenza stampa
mensilesapremolemisu-
re(omeglio ilmixdi inter-
venti) operativo e l’asse
temporale interessato.
Ma - cosa molto più im-
portante- imercati tende-
ranno a valutare soprat-
tutto quello che Draghi
ha deciso di non fare.
Non per incapacità, ma
perlapolitica.Oltreallasi-
tuazione deteriorata (con
Paesi Ue che richiamano
addirittura gli ambascia-
tori dalle capitali di altri
partner, come Grecia e
Austria), bisogna tenere
contodellaMerkel edelle
elezioni nei lander tede-
schi di tre giorni dopo.

Eppure, circa tre anni e
mezzofa, laBcealzò lavo-
ce con il famoso «Whate-
ver it takes». A Londra il
27 luglio 2012Draghi aprì
il paracadute dell’Omt
(acquisto di titoli di Stato
dei Paesi che chiedessero
aiuto alla Bce, in cambio
di riforme).La frase ingle-
se, seguita dal «E credete-
mi, sarà abbastanza»,
non significava infatti so-
lo “fare tutto il necessa-
rio”, ma andava intesa
per “costi quel che costi”.
Chisiazzardaascommet-
tere contro un banchiere
centrale determinato a
stampare moneta? Per
questo l’interventodiDra-
ghinon fu solo una svolta
esemplaredipoliticamo-
netaria,maunveroepro-
prio capolavoro di politi-
ca tout court, perché riu-
scìaconvincere laGerma-
nia. Oggi il consensus tra
gliosservatorièche laBce
aumenterà gli acquisti
mensili di titoli di Stato
(60miliardi) di altri 10-20
miliardi al mese. Alcuni
sonoprontiascommette-
re che Draghi farà inmo-
do di presentarsi pure sul
mercato dei corporate
bond per iniettare quella
liquidità alle aziende che
le banche tengono nei lo-

ro forzieri invece di farla
arrivare agli investitori. Il
tuttopotrebbeesserecon-
dito con l’annuncio di
proseguiresuquesta stra-
da per altri 3-6 mesi, di-
cendoancheche sonoal-
lo studio altre misure, ad
esempiosullebanche.Se-
condo il Credit Suisse,
Draghi potrebbe pure in-
tervenire sui tassi con un
tagliodi10puntibase,co-
sa che i banchieri svizzeri
giudicanodeltutto insuffi-
ciente, in mancanza di
un annuncio forte.

Il vero rischio è quindi
che il mercato reagisca
male. Specie verso i Paesi
superindebitati come l’I-
talia che ha il record di
2.170miliardi (+34 rispet-
to al 2014). E questo non
soloper imeccanismitec-
nici e statistici (si veda Li-
bero del primo marzo, a
pag.1).Romarischiadica-
derenella trappoladelcir-
colovizioso tra ladeflazio-
necongiunturale e l’enor-
me stock di debito accu-
mulato,pagandounprez-
zoaltissimo.Equestoper-
ché i ricavi aumentano
sempre più lentamente
deitassidi interessedapa-
gare,portandoall’inevita-
bile default tecnico, cioè
una situazione daGrecia.

Per tornare al «Whate-
ver it takes». A due anni
data, la nostra situazione
era peggiorata. Adesso, a
un anno dal quantitative
easing c’è la deflazione.
La sostenibilità del debito
dipende in maniera cru-
ciale dall’avanzo prima-
rio (deltaentrate/uscite al
netto degli interessi). Ma,
soprattutto, è uguale alla
differenza tra il tassodi in-
teresse reale suldebitoe il
tasso di crescita dell’eco-
nomia. L’Italia ha biso-
gno di un avanzo prima-
rio (1,7% nel 2015) netta-
mente superiore, solo per
non farcrescere il rappor-
todebitoPil.Sonosempli-
ci operazioni che ci dico-
nononsolochenonsare-
momai ingradodisoddi-
sfare il fiscal compact,ma
anche che la situazione
del nostro debito pubbli-
co è insostenibile all’epo-
ca della deflazione.
Si tratta di fare le quat-

tro operazioni. Semplice.
Ma Renzi sa l’aritmetica?
Oacasadelpremiersico-
nosce solo la retorica?

*Docente di economia
©RIPRODUZIONE RISERVATA

:::::: segue dalla prima

ANTONIOCASTRO

(...)èsoprattutto legatoalpeg-
gioramento delle condizioni
economiche esterne. Certo è
vero che Fitch ha anche ta-
gliato le stimesui20principa-
liPaesidelmondo,portando-
le nel 2016 da +2,1% a +1,7%,
assicurandoperòchenonsia-
moallavigiliadiunarecessio-
nemondiale. E se pure le sti-
me sull’Eurozona sono state
ridotte a +1,5% nel 2016 e
+1,6% nel 2016 da +1,7% per
entrambi gli anni.Resta il fat-
to che l’Italia si è guadagnato
ilbenpoco invidiabileprima-
to di ultimodella classe.
Mentre Pier Carlo Padoan,

ministro dell’Economia, pro-
vaadisinnescare irichiami in
arrivo («Fa parte delle proce-
durestandard,nonsonopre-
occupato. Non c’è niente di
nuovo sulla lettera», assicu-
ra), il commissario agli Affari
economici, PierreMoscovici,
nellaconferenzastampafina-
ledell’Eurogruppo,ci rimette
in riga: «Non ho detto che l’I-
talia deve rispettare le regole
più degli altri, ma ho sempre
detto che tutti devono rispet-
tare le regole».
Ilproblemanonèsoloquel

margine di flessibilità che l’I-
talia si èpresaadicembreper
farquadrare icontievarare la
leggedistabilità.Oralaprima-
verasiavvicinaeBruxellespo-
trebbe rifare i nostri conti. E
magari costringere Palazzo
Chigi ametteremanoaduna
“manovrina”.Chetantodige-
ribilenonsaràvistochedimi-
liardi di flessibilità l’Italia ne
ha presi in prestito parecchi
(circa 16), e nel frattempo le
prospettive economiche so-
nopiùchepeggioratenonso-
lo per l’Italia ma per tutte le
economie mondiali. Resta il
fatto che l’Italia - con uno dei
debiti pubblici più imponen-
ti delmondo - è un “osserva-
to speciale”.
TantopiùcheperiPaesico-

me l’Italia che rischiano il
non rispetto delle regole del
Patto, l’avvertimento èmolto
piùdiunaminaccia: «Gli Sta-
ti nel braccio preventivo del
Patto di stabilità, i cui piani di
bilancio sonoa rischiodinon
rispetto delle regole devono
prendere tempestivamente
misureaddizionaliperaffron-
tare i rischi identificati dalla
Commissioneriguardoall’ap-
propriata convergenza verso
l’obiettivodimedio terminee
il rispetto della regola del de-
bito».Tradotto:unamanovra
correttivaperrientrareneipa-
rametri europei. Tanto più
che la flessibilità, ovvero la
possibilitàdinonconteggiare
ai fini del calcolo di deficit e
debito le spese sostenute per
riforme strutturali, investi-
mentieanchemigrazione,ri-
schia di non bastare all’Italia
per evitare deviazioni negli
obiettividicorrezionedelle fi-
nanzepubbliche.
La nota finale dell’Euro-

gruppononècertounbigliet-
todi auguri. Infattiper l’Italia,
hannoscritto iministriecono-
mici dell’area Euro, «anche
nel caso in cui la massima
flessibilità dovesse essere ga-
rantita, rimarrebbe comun-
que il rischio di deviazioni si-
gnificative» dagli obiettivi di
aggiustamento delle finanze
pubbliche.
Insomma, anche con tutta

la flessibilità possibile siamo
fuori dai parametri. E si teme
chel’Italianonsianellecondi-
zioni di «rispettare le regole
del debito nel 2015 e nel
2016».
Certo è vero che bisognerà

attendere maggio per avere
dalla Commissione una «va-
lutazione conclusiva sul pro-

gramma di bilancio italiano»
(verranno redatte le racco-
mandazioni specifiche per
Paese), però non è un buon
segnale che da novembre ad
oggi la situazione sia rimasta
negativa.E lamissivachever-
ràrecapitataoggiaRomacer-
to non porterà complimenti
ma indicazioniprecise su co-
meedove intervenire.
E se a via XX settembre si

considera«molto importante
che si sia preso atto» che nel
2015 il debito si sia stabilizza-
to e che nel 2016 è previsto in
diminuzione, resta il fatto
che la nostra crescita rimane
tra le più modeste. Sperando
che non peggiori ulterior-
mente.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

:::FRANCOVERGNANO*

Secondavittoria nel giro dipochi giornidel-
le società vicine a Silvio Berlusconi davanti
ai giudici amministrativi. Venerdì il Consi-
glio di Stato haaccolto il ricorsodi Fininvest
contro l’obbligo di vendere il 20% di Banca
Mediolanum e ieri la prima sezione del Tar
del Lazio ha accolto un ricorso presentato,
stavolta daMediaset, contro la proroga del-
lanormativa sul canonedelle frequenze sta-
bilita dall’Agcom nell’ottobre del 2013.
All’epocadei fatti,Mediasetaveva impugna-
to la delibera sulla normativa (cheprevede-
vauna tassadell’1% del fatturato dell’azien-
da) autoriducendosi la tassa per il 2012 da
20,39 milioni di euro a 8,85 milioni. Anche
Telecom Italia Media aveva presentato un
ricorso analogo al Tar per La7 (che ieri ha
deciso di diventare una società per azioni).
L’accoglimento del ricorso da parte del Tar
potrebbe ora però creare problemi di cassa
al Tesoro, con diversi operatori, tra cui la
Rai, che hanno versato più del dovuto.

StavoltaDraghinonbasterà
a coprire gli errori del premier

::: I NOSTRI SOLDI

LA TASSA PER L’AGCOM

MediasetvincealTar
ecreaunbucoalTesoro

L’Authority della Privacy guidata da Anto-
nello Soro non abbassa la guardia sul ri-
schio di attività hacker sui dati fiscali dei
cittadini che compilano on line la loro di-
chiarazionedeiredditi.Secondoquanto ri-
levato dai tecnici delGarantedella Privacy
l’Anagrafe Tributaria presenta «rilevanti
criticità»nelle «misuredi sicurezza»enel-
la «qualità dei dati utilizzati per la selezio-
nedeicontribuentiai finidell’accertamen-
to sintetico». In altre parole sarebbe non
abbastanza difficile riuscire ad accedere
abusivamenteaidati,nonsolopatrimonia-
li, delle dichiarazioni fiscali. Dati sensibili
che nessuno vorrebbe sapere nelle mani
sbagliate. Dopo l’allarme del Garante,
l'Agenzia delle Entrate e la Commissione
di Vigilanza sull’Anagrafe tributaria con
un comunicato congiunto hanno precisa-
to che «alcune criticità sono già state risol-
te». Ma la replica non è bastata al Garante
per la Privacy.

PRIVACY E DATI SENSIBILI

Scontro Entrate-Garante
«Rischiohacker sul730»

Commento

Fumatori nel miri-
nodelFisco.Lesiga-
rette, in particolare
quelle meno costo-
se, ilcuiprezzooscil-
la tra i 4,20 euro e i
4,40euro,potrebbe-
rosubireunaumen-
to. Il ministero del-
l’Economiaèal lavo-
ro suundecretoper
alzare il cosiddetto
«onere fiscalemini-
mo», la parte fissa
della tassa sul fumo
che che porterebbe
nellecassedelloSta-
to tra 200 e 300 mi-
lioni l’anno.

Aumenti in vista
per le sigarette
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:::

L’ultima volta erano state annullate da Bersani

Scambidi denaroe pressioni
Comprate le primarie di Napoli
Valente batte Bassolinoma un video di «Fanpage» immortala decine di episodi irregolari in almeno
tre seggi della città. Però il comitato di vigilanza dei dem smentisce: nessuna segnalazione, va bene così

::: I RISULTATI

Intervento

:::FRANCESCOAGNOLI

Rissa con Speranza

Orfini spiega l’affluenza: «Sonomancati i rom»

Quella metamorfosi «sinistra»
diComunione eLiberazione

■■■ Il successo dei candidati renziani alle prima-
rie nonha smorzato le polemichedentro al Pd; an-
zi, al contrario, leha fatte esplodere.Adappiccare il
fuoco le parole del presidente dem,Matteo Orfini,
uomo forte del partito nella Capitale, che ha rispo-
sto inmaniera dura a chi gli faceva rilevare il crollo
deipartecipantirispettoalleprimarieche incorona-
rono Ignazio Marino: «Allora c’erano le truppe
cammellate dei capibastone e file di Rom ai gaze-
bo...». L’allusione è pesante specie perché a soste-
nere l’ultimo sindaco eletto fu buona parte dell’at-
tuale minoranza. Per Roberto Speranza, bersania-
no, in predicato di diventare il “campione” della
sinistra Pd contro Matteo Renzi al prossimo con-
gresso, Orfini ha «offeso buona parte del mondo
delPd e dei cittadini romani».

Cosìcontro Speranza si sono scatenati tutti i ren-
zianidi strettaosservanza,apartiredaErnestoCar-
bone, per il quale l’esponente della minoranza ha
«denigrato il lavoro dei tanti volontari e il voto di

decine di migliaia di cittadini in tutta Italia». Poi è
toccato al senatore AndreaMarcucci: «A Speranza
non importa nulla di Roma e diNapoli, ogni occa-
sione è buona per attaccare Renzi ed il Pd, anche a
costodi calpestare elettori,militanti ebuon senso».
Quella sulle primarie èunapolemica che dimostra
la distanza sempremaggiore tra i vertici del partito
e la minoranza. In una conferenza stampa convo-
cataperpresentare la tregiornidiPerugia,appunta-
mento che dovrebbe segnare l’inizio della corsa al
congresso2017, l’excapogruppoètornatoadattac-
care ilpremiersuldoppioruolo:«Ildoppio incarico
di premier e segretario del Pd diMatteo Renzi non
sta funzionando. Sta mettendo a rischio la tenuta
delpartitoedelPaese, lo sta trasformandonel“Par-
titodellaNazione”,determinandounoscostamen-
to del Pd rispetto alla vocazione originaria, cioè
quelladiunpartitomaggioritario all’internodiuno
schieramento di centro sinistra».

EL. CA.

La renziana Valeria Valenti è la candidata
sindaco del Pd a Napoli. Alle primarie ha
battuto l’ex governatore campano ed ex
primo cittadino Antonio Bassolino. Qui a
destra, un frame del video pubblicato da
fanpage.it e che documenta dei brogli
durante le operazioni di voto [Ansa]

LA VINCITRICE A NAPOLI
La renziana Valeria Valente ha vinto le
primarie del Pd aNapoli con 13.250 voti,
mentre lo sfidante più quotato (Antonio
Bassolino) si è fermato a 12.650. Infine,
3260 voti per Sarracino e 1036 per Mar-
fella.

VERSO IL CAMPIDOGLIO
Più chiaro il risultato delle primarie di
Roma, dove nonostante il calo dell’af-
fluenza è riuscito a spuntarla il renziano
RobertoGiachetti: ha avuto lameglio sul-
la concorrenza col 64%, doppiando il
suo principale avversario, Roberto Mo-
rassut.

LE ALTRE
ATrieste ha vinto inveceRoberto Cosoli-
ni: il sindaco uscente ha raccolto 4.447
voti (il 65,02%)mentre al suo sfidante, il
senatoreRusso sono andate 2.392prefe-
renze (il 34,98%). A Grosseto la sfida è
stata vinta da LorenzoMascagni. ABene-
vento ci sarà Raffaele Del Vecchio. Sor-
presa anti-partito a Bolzano: l'ex general
manager del Municipio Renzo Carama-
schi ha vinto per poche decine di voti.

:::VERSO LE AMMINISTRATIVE

■■■ Dopo l’approvazione del ddl Cirinnà al
Senato, il mondo cattolico sembra, a prima
vista, smarrito. Ha assistito, in quest’ultimo
periodo, a una quantità di fatti inauditi, ben
incatenati tra loro. Anzitutto la lotta intestina
nella Chiesa, con un presidente della Cei, il
cardinal Angelo Bagnasco, messo all’angolo
dal suo segretario, mons. Nunzio Galantino.
Uno spettacolo triste, che purtroppo ripete
quanto già accaduto ai tempi di Benedetto
XVI.Allora ilmitee fedeleBagnasco fuspinto-
nato dal segretario di Stato, cardinal Tarcisio
Bertone, che voleva guidare le scelte politi-
che dei vescovi italiani, per poter essere libe-
ro di passare, come fece, da una tacita amici-
zia conBerlusconi, al fronte a lui avverso.

Sividecosìuncardinale saltare senzascru-
poli dalle cene con l’uomo di Arcore, che ga-
rantiva quantomeno lo stop a leggi contro la
vita e la famiglia, agli outing insistiti e ripetuti
per il suo successore in pectore,MarioMon-
ti. Allora Bagnasco, poco convinto di quelle
acrobazie, fu costretto a far buon viso a catti-
va sorte; oggi, suo malgrado, si trova a dover
ribadire la morale naturale di cui la Chiesa
non può che sentirsi custode, mentre il suo
segretariodaunaparteduetta conMariaEle-
naBoschi,MonicaCirinnà e lo statomaggio-
re del Pd, dall’altra si adopera in ogni modo
per ostacolare gli eventi promossi in autono-
mia del laicato cattolico. Se questo è quanto
accadea livellodellagerarchia,con ilmondo,
in senso evangelico, che accusa Bagnasco di
ingerenza e invita il ben più «politico»Galan-
tinoascrivere,conmons.Ravasiemons.For-
te, sul quotidiano di Confindustria, sul piano
dei movimenti ecclesiali ve n’è uno, Comu-
nione e Liberazione, che vive unametamor-
fosi stupefacente. La sua guida, il sacerdote
spagnolo don Carron, è passato dalle lettere
alla curia romana in cui invocava una svolta
a 360 gradi per la diocesi di Milano, dopo la
gestionedefinita disastrosa del cardinalMar-
tini, a posizioni prettamente martiniane e
post martiniane. Se don Luigi Giussani, fon-
datoredelmovimento,avevacostruito ilcari-
smadiClsull’ideadella testimonianza in tutti
icampi,dallavitaallapoliticaallacultura,cre-
ando l’unicomovimentocattolicochegiàne-
gli anni Settanta e Ottanta partecipava al di-
battitonelpaesesenza riunchiudersinelle sa-
crestie, il suo successore predica invece una
sortadi«scelta religiosa»:ormai, spiega, la so-
cietàcristiananonesistepiù,percuiaicattoli-
ci spetterebbe una testimoninza dimezzata,
che escluda dal suo orizzonte cultura, politi-
ca, diritto ecc.

Così Cl oggi appare incredibilmente silen-
te,afasica.Dove sono i suoimedici, i suoigiu-
risti, i suoi letterati? Vengono sconfessati, più
o meno esplicitamente, dalla nuova gestio-
ne, evidente non solo nella «scelta religiosa»
didonCarron,maanchenelle capriolepoliti-
che della CDO e del suo ideologo: Giorgio
Vittadini. Costui, solo pochi anni fa, legato a
filodoppioall’alloraPdl, ricordava lanecessi-
tà di un’azione dei cattolici anche nel campo
giuridico legislativo,mentre oggi fa di un ap-
parente disimpegno politico un bollino di
onestà e trasparenza. Apparente, dico, per-
ché all’ultimo Meeting di Rimini si è visto
chiaramente chepiù chedidisimpegnopoli-
tico si tratta di realpolitik e di trasformismo:
affondati Berlusconi e il ciellino Roberto For-
migoni,ci si èbuttati tra lebracciadelvincito-
re Matteo Renzi e del Pd. Così il Meeting,
quello in cui è stato impedito ad un teologo
domenicano persino di parlare di gender, ha
visto la sfilata di ministri, senatori, onorevoli
Pd, per la primissima volta accolti con ogni
onoree riverenza.Dadestraasinistra,sulpia-
no politico, mentre sul piano ecclesiale Cl è
passatadalla contiguità con figure comeBiffi,
Caffarra,Bagnasco,Ratzinger,Negri...alla lec-
tiomagistralis, per così dire, diGalantino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAVINCITRICE E I SOSPETTI

:::ELISACALESSI

■■■ Un uomo che, all’ingresso
del seggio, indica alle persone su
qualenomemettere lacroce.Quin-
di, all’uscita, consegna l’euro. Un
altro,capogruppodelPd inunmu-
nicipio, che svolge la stessa opera-
zione,ma“retribuendola”diecieu-
ro. E ancora lo stessomeccanismo
che si ripete in un altro seggio con
più elettori: entri, voti, esci, ecco i
soldi,grazieearrivederci.Benvenu-
tialleprimariediNapoli2016,quel-
le che hanno incoronato vincitrice
Valeria Valente, deputato dei Gio-
vani Turchi ma appoggiata anche
dai renziani, a dispetto di Antonio
Bassolino, che però se l’è giocata
fino all’ultimo: 3.419 voti contro
2.967.

Eppure, diversamente dall’ulti-
ma volta, quando le primarie ven-
nero annullate per brogli, sembra-
va fosseandato tutto liscio.L’exsin-
daco che, fin dalla notte, ammette
la sconfitta e augura ilmeglio a chi
ha vinto.Nessuna accusa di brogli.
Ilcollegiodeigaranti cheproclama
i risultati. Niente a che vedere, si
pensava, con le primarie annullate
daPierLuigiBersani.E inveceecco
che le telecamere diFanpage rom-
pono l’idillio. Un video immortala
le scene descritte, scoperchiando
decinedi episodi irregolari.

I seggi filmati sono tre: Scampia,
VillaSanGiovanni,Piscinola.Le te-
lecamere nascoste documentano
prassi cheviolano la segretezza e la
libertà del voto. Peraltro compiute
da dirigenti del Pd: consiglierimu-
nicipaliocomunali.Nonchelepra-
tiche avvantaggino uno dei candi-
dati. Ilvideomostracomegliscam-
bi di denaro vengono fatti sia da
supporterdellaValente,chediBas-
solino. Il chepotrebbe spiegare co-
memainon sono arrivate segnala-
zioni da nessun comitato.

Il primo seggio sotto accusa è il
62, quartiere di Scampia. Qui Va-
lente ha vinto con 297 preferenze,

contro le 102 di Bassolino, le 12 di
Sarracino e le 6diMarfella. Il video
cominciaconunuomoche,davan-
ti al cartellone che riproduce una
scheda, fuori dal seggio, spiega a
unadonna:«Vediqui?», indicando
la casella con il nome della Valen-
te, «devi solomettere una croce su
questo nome. Non Bassolino, non
questi altri. Qui: Valente». La don-
na entra, lui si rivolge a un altro:
«Vai a darle l’euro. Aspetta, vedia-
moprima se esce». La stessa si sce-
na si ripete con altri. Poi si rivolge a
unuomo,consegnandogliunamo-
neta: «Questo è l’euro per la dona-
zione». Per partecipare alle prima-
rie, infatti, bisognaversareuneuro.

Seggio 46, Villa San Giovanni.
Qui Valente ha battuto Bassolino
300 a 45 (Sarracino 3, Marfella 0).
Lascenacominciacon lastessaVa-
lente che esce dal seggio, augura
buon lavoro ai responsabili, entra
in un auto e se ne va. A quel punto
entra in scenaGennaro Cierro, ca-

pogruppodelPdallaVIImunicipa-
lità. Ferma una donna e un ragaz-
zo.Ladonna:«Abbiamosolo la tes-
sera, però. Giusto per farvi un pia-
cere...». Cierro la rassicura. E le al-
lungadieci euro.

Piscinola, seggio 58. Anche qui
ha vinto Valente con 108 voti, se-
gue Bassolino 89, Sarracino 15,
Marfella 2. Uno dei responsabili
del seggio si avvicina a un auto,
mostra all’uomo seduto alla gui-
da un elenco. L’elenco degli elet-
tori. Poi le telecamere si fermano
sull’ingressodel seggio, filmando
variscambididenaro.Comedet-
to,alcomitatochevigilasullacor-
rettezzadelleprimarienonèarri-
vata alcuna segnalazione. Quin-
di, per ora, non ci sono inchieste
interne.Peccato che le telecame-
re raccontino palesi violazioni. O
forse raccontano una prassi così
diffusachenonèconsiderata irre-
golare danessuno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ITALIA10 __Martedì 8marzo 2016__

@commenta suwww.liberoquotidiano.it



INMANETTE IL SINDACOEUN’EXAMICADELLAPASCALE

:::BRUNELLABOLLOLI
ROMA

■■■ Il Partito Liberale gli ha chiesto
di candidarsi a sindaco di Roma, ma
Giancarlo Cremonesi, avvocato, ma-
nagerdi lungocorso, giàpresidentedi
Acer, l’associazione costruttori edili di
Roma e del Lazio, nonché di Acea e
della Camera di Commercio, è tipo
pragmatico e per questomette lema-
niavanti: «Sonoonoratoper lapropo-
sta ricevuta dal Pli», dice, «fra l’altro
l’unico partito che, a
differenzadeglialti,ne-
glianninonhacambia-
tomai nome».
Ma?
«Ma la mia idea è

cheilcentrodestradeb-
bapresentareuncandi-
dato unico per il Cam-
pidoglio.Bisognasmet-
terla con i giochini da
vecchia politica e pen-
sare davvero al bene di
Romaedei romani».
Quindi per ora non si candida?
«Non ho mai pensato di candidar-

mi a sindaco. Sono disposto a dare
una mano per la mia città, certo, ma
semi candidassi sarei il quinto o il se-
sto nome in campo di un centrode-
stra molto diviso. Ridicolo. Ho detto,

invece, e lo ribadisco, che è necessa-
rio coinvolgere imovimenti civici, so-
prattutto quello diAlfioMarchini, che
negli ultimi anni ha lavorato molto in
consiglio comunale e sta cercando di
uscire dal recinto stretto della solita

politica».
Su Marchini, però,

comelei sa,nonc’èac-
cordo. Berlusconi e la
Meloni spingono per
GuidoBertolaso.Salvi-
ni non si sa...
«Bisogna partire dal

risolvere le emergenze
di Roma, per il resto c’è
spazio per tutti, sinda-
co, vice-sindaco, i ruoli
non mancano. Questa
è una città che dovreb-

be competere con altre capitali mon-
diali, non vivere il travaglio diqualche
capocorrente chehapauradiperdere
il proprio orticello. Ilmio è un appello
all’unità del centrodestra».
Il leader della Destra, Francesco

Storace, non ha alcuna intenzione

di tirarsi indietro.
«È laprovaprovata chequesta clas-

sedirigenteè fallimentare.Vacambia-
to ilmetodo, ci deve essere uno schie-
ramento unico conun candidato cre-
dibile, perché uniti si può vincere. Le
candidature di bandiera lasciano il
tempo che trovano».
In corsa anche Irene Pivetti. Le

piace?
«Non è un problema di nomi, o di

chi sta più simpatico, ma di realismo.
Le persone di buon senso devono
unirsi per perseguire obiettivi comu-
ni,maqui invece si trovanosolomoti-
viperdividere. Ilcentrodestra stadan-
douno spettacolo indegno».
Preferisce Giachetti del Pd?
«No.Agiudicaredal flopalleprima-

rie, penso che anche nel Pd abbiano
grossi problemi. Non hanno capito
che i romani sono stanchi e logorati,
che vince l’antipolitica del M5S e che
Romaha bisogno di una ripartita».
Le Olimpiadi del 2024 potrebbe-

ro essere una soluzione?
«Assolutamente sì. Penso che il ri-

fiutodapartedelpremierMarioMon-
ti allora sia stato uno sbaglio.Nel 1960
la città si è trasformata, è scattata una
mentalità vincente, del fare, Roma è
migliorata.C’èbisognodiquestoades-
so,di un volanoper rinascere, puòes-
sere un ottimo punto di partenza».
Il rischio è la corruzione, il caos

negli appalti,mafia capitale.
«Ci vogliono regole nette,ma la so-

luzione non è rimanere fermi. Se an-
diamo all’estero, le altre nazioni o
camminanoocorrono,noi invecesia-
mo inchiodati. Senon facciamonien-
te che prospettive diamo ai giovani?
Dobbiamo cambiare questamentali-
tà chiusa altrimenti c’è il declino».
La sua ricetta per Roma?
«Interventiurgentiper fermare ilde-

grado: lotta all’abusivismo commer-
ciale, rispetto delle leggi, più decoro.
Chi fa il nomade faccia il nomade, chi
nonvuole più farlo deve essere in gra-
do di integrarsi rispettando le nostre
leggi e andando a lavorare. Poi biso-
gna rafforzare l’ordine pubblico e la
sicurezza,masoprattutto servono svi-
luppo e posti di lavoro. A Roma la di-
soccupazioneè intornoal42%,è laco-
siddetta “non occupazione”, cioè gio-
vanirassegnati cheentranonelcircui-
to operativo dopo i 40 anni: un invec-
chiamento di persone e di idee».
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:::PAOLOEMILIORUSSO
ROMA

■■■ Sono renziani, sì,ma «sui
generis. E sonopolitici, la gente
non si fida».Perquesta ragione
SilvioBerlusconi,che ierihavo-
luto confrontarsi con alcuni
big del suo partito sul risultato
delleprimariedelPd,è fiducio-
so. «Matteo Renzi dal giorno
del suo insediamento ha sem-
pre avuto indici di notorietà e
fiducia in discesa, non funzio-
na più, mobilita sempremeno
persone anche dentro al suo
stesso partito...», analizza.
Per questa ragione, non ap-

pena sarà possibile, l’ex pre-
mier intende andare all’assalto
dei «veri» nemici che il centro-
destra potrebbe incontrare
dentro le urne, cioè i grillini:
«Sono quegli elettori che dob-
biamo recuperare», chiede. È
per impostare la campagna
elettorale sui temicariai segua-
cidiBeppeGrillo, ritirando fuo-
ri quell’idea di “uomini del fa-
re” contro i “politici di palaz-
zo”, che il leader di Forza Italia
ha insistito molto coi suoi e
con gli alleati affinchè si indivi-
duassero tra i candidati dei
non-politici di professione co-
me Stefano Parisi a Milano,
Guido Bertolaso a Roma, Ro-
berto Dipiazza a Trieste, Gian-
ni Lettieri a Napoli. Proprio nel
capoluogodellaCampania,Re-
gione che in passato ha sem-
pre dato grandi soddisfazioni
alcentrodestra, che ilCavaliere
considera sua “città adottiva”,
l’ex premier si recherà la setti-
manaprossima, per lanciare la
volata al suo candidato, che in
attesa dell’ufficializzazione ha
pubblicatomanifestiper trami-
te della società, come impren-
ditore. «Andrò dappertutto»,

promette il leader di Fi, he già
da per scontato il ritorno nella
Capitale nei prossimi giorni.
DaArcoredove si trovava ie-

ri, infatti, hadato il via libera al-
l’anticipo delle “gazebarie” pro
Guido Bertolaso che, come da
accordi con Matteo Salvini,
avrebbero dovuto tenersi il 19
e il 20 di marzo ma che, su ri-
chiestadiGiorgiaMelonieFra-
telli d’Italia, saranno anticipate
a sabato e domenica. «Saremo

presenti in cento piazze roma-
ne», garantisce Francesco Gi-
ro, Fi. L’organizzazione delle
“box populi” sarà una corsa
contro il tempo, oltre che una
prova non facile per gli azzurri:
ad oggi nè il Carroccio, nè Fdi
si sonomessial lavoropercon-
tribuire all’allestimento dei
banchetti.Gli esponenti roma-
ni di “Noi con Salvini” decide-
ranno oggi come muoversi.
Tutte le correnti azzurre, in

compenso, sono al lavoro; do-
podomani incontreranno l’ex
capodellaProtezionecivilepu-
re i “miliziani” dell’Esercito di
SilviodiSimoneFurlan. Inmo-
tosonopureForzaItaliaGiova-
ni e associazioni come Italia
Protagonista di Maurizio Ga-
sparri.
Nessunosi azzarda aparlare

dinumerieaffluenza,ma ilCa-
valiere cercherà di presentarsi
«adalmeno trebanchetti». Sul-

la “scheda” che sarà sottoposta
agli elettori del centrodestra
non si chiederà di esprimere il
solo gradimento per l’ex sotto-
segretario,maanchedisuggeri-
re lemosse che questi dovreb-
be fare nei primi cento giorni
da sindaco.
Gli azzurri non sembrano

preoccupatiper il rischiodi“in-
filtrazioni”, cioè che si possano
presentare ai banchetti truppe
cammellate per votare “no” al
candidato prescelto. «Quella
consultazione è insidiosa, con
rischi dimanovre, di strumen-
talizzazioni e di farsi ancora
piùmale»,avverteRobertoMa-
roni, leghista e governatore
lombardo. Dalle parti di Fdi
partono invece rassicurazioni
chesuonanocomeunaminac-
cia: «A noi Bertolaso è sempre
andato bene, facciano loro. Se
va male, sappiamo cosa fare»,
taglia corto la presidente del
partito.
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Mentre la Lega resta fredda

Silvio anticipa i gazebo romani e sfida Grillo
Il «referendum» su Bertolaso sarà il prossimoweekend.Berlusconi: «Renzi candida solo politici, noi no. Ruberemo voti alM5S»

Avrebbe preso 10mila eu-
ro al mese in cambio del-
l’appalto per raccogliere i
rifiuti. Con questa accusa
è stata arrestata il sindaco
diMaddaloni,Caserta,Ro-
sa De Lucia (Fi). Arrestati
anche l’imprenditore Al-
berto Di Nardi, l’assesso-
reCeciliaD'Annae iconsi-
glieri Giancarlo Vigliotta
e Giuseppina Pascarella.
Quest’ultima, prima di la-
sciare Fi, era amica di
Francesca Pascale.

Appalti e rifiuti
Arresti a Caserta

Acausa diuna
svista,

nell’editoriale di
ieri del direttore

Maurizio
Belpietro il

nomedi Fausto
Piano è stato
storpiato in
Paita.Cene

scusiamocon i
lettori e con la

famiglia

PRECISAZIONE

Il filosofo Vallauri,
le critiche alla Chiesa
e l’intervista a «Libero»

il graffio

:::VERSO LE AMMINISTRATIVE

Ai lettori

■■■ CaroDirettore,
ieri, dopo la pubblicazio-

ne della sua intervista, ho
sentito Luigi Lombardi Val-
lauri. Il filosofo ritiene di
averedettoalcunecose ine-
ludibili che la teologia non
può non metabolizzare.
Prevede perciò una Chiesa
sempre più «luigiana» -os-
sia costretta ad accogliere
progressivamente le sue (di
Luigi)critiche-con laconse-
guenza di diventare egli
stesso, come tanti eretici e
atei del passato, involonta-
riamente sempre più orto-
dosso.Questoèmoltodiver-
sodaquello chemierapar-
so di capire in unpassaggio
dell’intervista.E la rettificaè
d’obbligo.

GIANCARLO PERNA

Giancarlo Cremonesi

«Nonmi candidoma serve unità»
Il manager è corteggiato dai Liberali: darò una mano, vanno coinvolti i civici come Marchini

Cremonesi [Olycom]

Giornata triste domenica nella
storica sezionedelPci-Pds-Ds-
PddiviadeiGiubbonari, vicino
aCampode’ Fiori, a Roma.Alle
primarie l’affluenza era scarsa.
Giulia Urso, come raccontava
ieri sul Corriere, giustificava gli
scarsi partecipanti così: «Sulla
scheda è piuttosto complicato
trovareuncandidatocheaccen-
daglianimi...».Eancora:«Dicia-
mo che, negli ultimi tempi, sia-
mo messi a dura prova». Cosa
dovremmo dire allora noi della
sezionePddiviadeiGiubbona-
ri?Dopoavergoduto diaffitti ir-
risori, lasezionenonvuolepaga-
re i 170mila euro di arretrati al
Comune di Roma, proprietario
dei muri. Queste notizie sì che
«accendono gli animi...».

Ancora parlano
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::: segue dalla prima

FILIPPOFACCI

(...)dinoimaschilisti, abitua-
ticomesiamoadassociare la
parola “festa” a una celebra-
zione anche positiva,
qualcosa che, nel ca-
so delle donne, le ac-
costialleconquisteso-
cialiepoliticheedeco-
nomiche che l’Occi-
dentehaottenutocon
loro.
È colpa di noi igno-

ranti, convinti che
questa “festa” derivi
dal «Woman’s Day»
statunitense che dal
1908dilagò intuttaEu-
ropa e in cui sidiscus-
se dello sfruttamento
e delle discriminazio-
ni e del diritto di voto
alle donne: e non cer-
todauninesistentero-
go di una inesistente
fabbrica di camicie
che secondo un falso
storico ormai acclara-
to - ma ancor oggi in-
credibilmente soste-
nuto da sindacati e
giornali - avvenne a
NewYork.
Ècolpanostra,persuasico-

mesiamochesidebbaparla-
re anche di diritti negati e di
sopraffazioniedi femminici-
di, certo: ma non solo e uni-
camente di quello, cristo,
non solo di un fenomeno
che peraltro in Italia è in co-
stantediminuzionegiacché i
femminicidi,danoi, sono in-
feriori di numero rispetto a
tutto l’Occidente. Ma è co-
munque colpa nostra, per-
ché non capiamo che invece
dobbiamo essere tristi, dob-
biamo vivere un giorno lut-
tuoso in cui non serve la mi-
mosa - associata alle donne,
dal1946, comealla lieta fiori-
tura dimarzo -ma solo i cri-
santemi, anzi meglio, solo le
bandiere a mezz’asta impo-
ste da Laura Boldrini all’in-
gressodiMontecitorio.
Siatemesti, siate affranti: è

laStoria cheve lo chiede,mi-
ca l’espressione eternamen-
te incarognita della Boldrini.
È un funerale, non è mica
una scampagnata. Tra l’al-
tro, la Giornata contro la vio-
lenza sulle donne esiste: la
istituì l’Onu nel 1999, ma in
altra data.
E, tra l’altro, ci sono comu-

niitalianiche inpassatosiso-
no rifiutati dimettere le ban-
diere amezz’asta nella ricor-
renza dei giorni di Nassirya,
maquestoèundiscorsofuor-
viante.
E poi ce n’è uno ancora

più fuorviante,perché insop-
portabile: che più un paese è
evoluto - e la parità piena-
mente raggiunta - e più ten-
dono a equivalersi gli omici-
di che colpiscono uomini e
donne.
L’Italia non brilla per

emancipazione femminile,
com’è stranoto: col risultato
che le donne le ammazzano

meno,echetalvolta,se leam-
mazzano, lo fanno proprio
perché sono donne. E que-
stoèorribile.Èun fattorecul-
turale definito “endemico”
dagli studiosi. Ed èun fattore

orribile.Masono il tempoe il
progresso risolverà in parte
questa piaga: non i lutti, non
le leggi assurde. Il giorno in
cuiLauraBoldrini capiràche
una donna può diventare

presidente della Camera per
merito, e non solo perché
donna in quanto donna, sa-
rà un giornomigliore. La ve-
ra festa.
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:::ALESSIAPEDRIELLI

■■■ Picchiata e torturata con il sale
negli occhi perché «troppo occiden-
tale». Così mamma e papà musul-
mani, aiutati dai figli più grandi,
avrebbero cercato di rimettere la fi-
glia sulla “retta via” dopo che la ra-
gazzina, una quindicenne di origine
nordafricana, che vive con i genitori
a Bologna, si era comportata in mo-
do poco consono ai dettami dell’I-
slam. A segnalare la perpetrata vio-
lenzadomestica è stata la scuola fre-
quentata dalla giovane. La ragazza,
infatti, dopo l’ennesima punizione
subitaavrebbeconfidato lasuasitua-
zione ad un’insegnante che poi si è
subito attivata per la denuncia. Sul
casoè stata apertaun’inchiesta eora

gli inquirenti stanno cercando di ve-
rificare le dinamiche presenti in fa-
miglia. Secondo la ragazza le botte
per lei erano all’ordine del giorno e
per farle piùmale i genitori e i fratelli
usavano anche oggetti pesanti, oltre
al sale che le gettavano negli occhi e
che le provocava fortissime irritazio-
ni. Le punizioni corporali, secondo i
racconti, arrivavano puntuali ogni
volta che lei teneva un comporta-
mento «troppo occidentale» tra cui
anche semplicemente uscire con

amiche e amici.
Tra le altre cose la giovane sareb-

be stata costretta dalla famiglia a fre-
quentareunadellescuolemusulma-
ne per imparare l’arabo e conoscere
il Corano e davanti al suo scarso en-
tusiasmonel seguire le lezioni che le
venivano imposte la famiglia avreb-
be reagito con la consueta violenza.
«Se questa notizia è vera, un ab-

braccioalla ragazzaeun“Vergogna”
alla famiglia. Chi non accetta le no-
stre più elementari regole di civiltà

Non ha il diritto di stare in Italia», ha
scrittosuFacebook il leaderdellaLe-
gaNordMatteoSalvini,commentan-
do la vicenda.
La storia della giovane di Bologna

richiama alla memoria quella tragi-
cadiNoscheenButt la ragazzapachi-
stanachevivevanelmodenese,vitti-
ma, insiemeallamadre,dellabarba-
rie di padre e fratello che volevano
sottometterla ai dettami dell’islam
più integrale e imporle un marito
scelto dalla famiglia.Durante una li-
te particolarmente violenta con i
due uomini, la mamma cercò di di-
fenderlae rimaseuccisanelgiardino
di casa sotto gli occhi della giovane.
Nel2015 ilGoverno lehaconferito la
cittadinanza onoraria.
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Al culmine dell’ennesi-
ma lite, ha gettato dell’a-
cido contro lamoglie e si
èdato alla fuga,maè sta-
to arrestato poco dopo
dai carabinieri della sta-
zionediManziana (com-
pagnia di Bracciano). A
finire in manette T.M.,
40anni,dinazionalità ro-
mena ma da anni domi-
ciliato a Bracciano. La
moglie, connazionale di
qualche anno più giova-
nesiera trasferita aMan-
ziana, paesino sui mon-
di Sabatini, e aveva già
da tempo denunciato at-
ti di stalking ai suoi dan-
ni da parte delmarito.

Tristezza al potere

La Boldrini celebra il funerale della donna
Il presidente della Camera trasforma la festa dell’8marzo in un lutto: bandiera amezz’asta per le vittime di femminicidio

Laura Boldrini ha annunciato in un tweet le bandiera
a mezz’asta a Montecitorio per le vittime
di femminicidio. A destra una meccanica marocchina
a lavoro in un garage a Rabat [Oly ed Epa]

::: L’OTTOMARZO

AL LAVORO

NEL ROMANO

Lite in famiglia
Romeno getta l’acido
contro lamoglie

La reazione di una famiglia musulmana

«Si comportadaoccidentale»
Botte e sale negli occhi alla figlia
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■■■ Nella spinta del mondo femminile a
riequilibrare i diritti umani sono stati com-
messi alcuni errori. Il piùmarchiano è dipe-
sodalnonaverevolutovalorizzare lediversi-
tà tra maschio e femmina. E si è cercato e
usato, come obiettivo aureo, di affermare
quelle che, con superficiale definizione, so-
no chiamate pari opportunità, ma che, in
concreto, coincidono con la pari identità.
Certo, sotto molti aspetti maschi e femmine
- che talvolta possiamo chiamare uomini e
donne - sono uguali. Per altri aspetti sono
simili,maperqualchefondamentalecaratte-
ristica sono profondamente diversi.
Chi volesse usare una bella, grande e invi-

tantebolla di sapone comepallonedacalcio
coltiverebbe un desiderio innaturale. No, la
bolla somiglia alla palla, ma per preordina-
mento naturale non lo è. Le si può soffiare
contro e immaginare che si tratti di un cross.
E finirebbe lì.
Il preordinamento naturale, cioè la legge

immodificabile della Natura, contiene, tra i
tantielementi,anche ildesiderio.Edusoque-
sta parola in senso lato. Il desiderio è quel
sentimento chemotiva le persone a cercare
di avere ciò che loromanca. Ed è sempre un
momento di mezzo: tra la mancanza ed il
soddisfacimento sta, in mezzo, il desiderio.
Un esempio? Tra la mancanza di appaga-
mento sessuale e il suo soddisfacimento ci
sta, nelmezzo, il desiderio.
Esso non è un tram che ci porta da uno

stato, lamancanza, ad un altro, il soddisfaci-
mento.Esso èquella partedelbisognoche si
fa sogno e segna la qualità del risultato.
E poiché al desiderio si accompagna l’in-

certezza della sua realizzazione, la idealità
delmodoelapenombra incertadelsuocom-
pimento, nell’animo umano si modella un
sentimento e una crescita che fanno evolve-
re imaschi e le femmine.
La sociologia ideologizzata ha sospinto

l’umanità verso la coincidenza tra mancan-
za di appagamento e suo soddisfacimento,
cioè:mimancaqualcosa?Melaprendo.Sen-
zaquelpassaggionaturale che si chiamade-
siderio, si perde il vantaggio, la ricchezza, la
cultura che rendono gli esseri umani benefi-
ciari della crescita, della evoluzione da ma-
schi a uomini, da femmine a donne.
E laNatura,per fortuna ignorantedisocio-

logia, hamarchiato a fuoco i codici del desi-
derio selettivo e lo ha fatto su tutti gli abitanti
del regno animale. Lo ha fatto senza offesa,
perdareseguitoaquell’esigenzadiperpetua-
zione di sé senza la quale essa, la Natura,
avrebbe in breve tempo esaurito la propria
ragione d’essere.Ma la convenzione ideolo-
gica degli umani s’è messa di traverso: ha
supposto che non si trattasse di codici irri-
nunciabili e incancellabili ed ha fuso il biso-
gnosessualeconilsuosoddisfacimento,sen-
za la intermediazione del desiderio. La fisio-
logia, diversamente dalla sociologia, conti-
nua ad imporre - né potrebbe cambiare - la
diversità di ruolo tra maschi e femmine. Il
maschio può generare quotidianamente, la
femminauna volta in un anno.
Gli uomini e le donne, invece, scelgono.

Ciò avviene sotto l’influenza di molteplici
sentimenti,anchequellodella fedeltàe ilmo-
do dei sentimenti, la loro qualità, è anche il
frutto del modo di crescita dell’individuo. E
sottrarre il desiderio al percorso che va dalla
mancanza di appagamento a questo, impo-
verisce la qualità del rapporto. Le cosce fem-
minili, divenute arredo urbano per strategia
deimercanti e dei loro più omeno colpevoli
ideologi, sono ormai un elemento dell’abbi-
gliamento e sono sempre più raramente og-
gettodelsogno.Ecimancano tanto.Ciman-
ca il desiderio di esse.Restituitecele.
P.S. : basta coprirle unpo’.

*drammaturgo e scrittore
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:::FRANCESCOBORGONOVO

■■■ Ma dove sono i grandi
laicisti della sinistra italiana
quando c’è bisogno di loro?
Dove si nascondono i feroci
nemici del sacro e delle reli-
gioni quando sarebbe utile
che facessero sentire la pro-
pria voce? Svaniti, come per
miracolo. Eppure, da dire ne
avrebbero.PensoaPaoloFlo-
resD’Arcais,autorediunurti-
cante pamphlet intitolato La
guerradel sacro,uscitodapo-
co. Sul sito diMicroMega - la
rivista che D’Arcais dirige -
vengono riassunte per som-
mi capi le tesi del libro. «Il
multiculturalismo è l’obbro-
brio che baratta i diritti degli
individui (donneedissidenti)
al feticcio della “diversità”,
cioèalpotereclerical-maschi-
lista di padri, mariti, imam»,
si legge. E ancora: «Lo cha-
dor, simbolo di schiavitù rea-
zionaria, va proibito ovun-
que,e il velo (eognialtro sim-
boloreligioso)ostracizzatoal-
meno dagli edifici pubblici».
Infine, tantoper essere chiari:
«Islam moderato? Se c’è bat-
tauncolpo, lacartinaditorna-
sole è la libertà sessuale (e
non solo, ovviamente) della
donna.Menodiquestoè solo
ipocrisia». Ecco, se la libertà
delladonnaè lacartinadi tor-
nasolecapacedirivelare lave-
ra natura dell’islam, come
può accadere che passi sotto
silenzio quanto successo sa-
bato e ciò che accadrà oggi a
Milano?Comepuò tacere un
intellettuale impegnato co-
me D’Arcais? Come può sta-
re zitta tutta la sua area politi-
ca?

Vediamodiriepilogare l’ac-
caduto. Sabato l’assessore al-
le Politiche sociali della giun-
ta di sinistra, Pierfrancesco
Majorino, ha partecipato alla
presentazione di un progetto
chiamato «Aisha», che do-
vrebbe occuparsi di combat-
tere la violenzacontro ledon-
ne. A proporre l’iniziativa è
stato ilCaim,ilCoordinamen-
to delle associazioni islami-
che di Milano. E infatti
«Aisha» è esplicimente rivol-
toalledonnemusulmane.Se-
condo Majorino, si tratta di
«unabellissima iniziativa».Di
«unprogettoche fabeneatut-
ta la città, che sosterremocon
convinzione affinché, contro
la violenza, le donne e le ra-
gazze non vengano lasciate
solee irrompaovunquelacul-
tura del rispetto e della digni-
tà». Che belle parole, bravo.
Unveropoeta.PoichéMajori-
no ha dimostrato d’essere un
uomodicultura,sarebbecari-

nose sidocumentasseunpo-
chino sulla figura di Aisha.
Scoprirebbe che costei era la
«sposabambina»diMaomet-
to. Aveva tra i sette e i nove
anni quando il Profeta la pre-
se inmoglie,eall’incircadodi-
ci quando il matrimonio fu
consumato. Ancora oggi, nei
Paesi islamici, ci sono fatwe
che giustificano il matrimo-
nio con lebambinebasando-
si sul suo esempio. Non vi
sembra un pochino assurdo
cheunprogetto contro la vio-
lenza sulle donne abbia pro-
prio questo nome? Forse chi
lo propone ha un concetto di
«violenza» un filo diverso da
quellodella legge italiana.Ep-
pure un assessore delComu-
nediMilano,giàcandidatoal-
le primarie delPd, sponsoriz-
za l’iniziativa e la celebra su
Facebook.

Enonèfinita.Questamatti-
na, l’intellettuale Majorino è
atteso a un convegno che si
svolgenell’aulamagnadelPa-
lazzo di Giustizia di Milano.
Si intitola «Donne e islam:
aspettigiuridici, culturali e re-
ligiosi». Anche in questo ca-
so, l’anima dell’evento sono i
rappresentanti musulmani
del Caim. Il primo intervento
previsto inscaletta,affidatoal-
la professoressa Elisa Giun-
chi,si intitola:«La sharia’a co-
me strumento di emancipa-

zione femminile? Ilcasopaki-
stano».

Ecco, io vorrei girare la do-
manda a Paolo Flores D’Ar-
caiseallealtre firmediMicro-
Mega: secondo voi la shari’a
puòessereunostrumentouti-
le a consentire alle donne di
emanciparsi? Non pensate,
piuttosto, che sia uno stru-
mento per perpetrare la
«schiavitù reazionaria»? Allo-
ra perché state zitti? La destra
italiana - oalmeno granparte
di essa - ha capito da tempo
quali pericoli si celino dietro
l’avanzatadiun«islammode-
rato» che organizza convegni
sulla shari’a e propone pro-
getti come «Aisha».

Ma appena entrano in gio-
co ilPde lasinistra, sembradi
parlare ai muri. I progressisti
italiani, a quanto pare, non
riescono a fare i conti con il
«Fattore M», dove M sta per
musulmani. Sono disposti a
tollerare qualunque bestiali-
tà, non si rendono conto di
proteggere una cultura che
ha valori totalmente differen-
ti, addirittura antitetici rispet-
to ai loro.

Fosse solo un problema
della sinistra, poco male. Il
guaio che poi a farne le spese
siamo tutti noi. Dovremmo
chiederci, infatti, a che cosa
porteràquesto rapportodiaf-
fettuosa vicinanza tra il Pd e il
Caim. Il Coordinamento isla-
micoanimeràunamanifesta-
zione anche il prossimo 13
marzo.Unacorsa inbicidelle
donnemusulmaneperprote-
stare contro le dichiarazioni
dell’imam di Segrate Abu
Shwaima,secondocui le fem-
mine non devono guidare la
bicicletta. Meraviglioso, sulla
carta. Il problema è che que-
sta «protesta» segna un pas-
saggio generazionale: via i
vecchi tromboni che bercia-
no contro le donne in bici,
dentro i giovani «moderati» e
«moderni». I quali, grazie al-
l’aspettopaciosoeallaparlan-
tinasciolta, riesconoa farpas-
sare come buone e giuste le
riflessioni sulla legge islamica
«emancipatrice» e convinco-
noilComunediMilanoasup-
portare un progetto che si
chiamacomeunasposabam-
bina.

Per quellomi chiedo: dove
sono i laici, i fan dell’illumini-
smo, le grandimenti della si-
nistra italica? Non che costo-
ro mi stiano particolarmente
simpatici, ma piuttosto che
convertirsi alla legge islami-
ca, è meglio adorare la trinità
laicista composta da Paolo,
Flores eD’Arcais.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Più si esaltano le differenze più si hanno diritti

::: L’OTTOMARZO

il graffio

Commento

L’altra sottomissione

Ma la sinistra tace
sulle sposebambine
volutedalla sharia
I progressisti che si vantano di andare ai convegni del cosiddetto
islammoderato favoriscono l’applicazione della legge coranica

«Grazie ai cittadini che
hanno votato alle pri-
marie del centrosini-
stra a Roma per il can-
didato del Centro de-
mocratico, Domenico
Rossi, portandolo al
terzo posto dietro i
dueprincipalicandida-
tidelPd».Lodice ilpre-
sidente di Cd, Bruno
Tabacci, che riferen-
dosi alla performance
del sottosegretario alla
Difesa alle primarie
della Capitale aggiun-
ge: «Rossi, con la sua
intelligente e generosa
candidatura,ha dimo-
strato ancora una vol-
ta che uno spazio per
un’alleanza al centro
con il Pd esiste: il Cen-
trodemocraticoc’è,al-
tricentri sonoassenti».
Peccatoche ladifferen-
zanon si noti.

Bruno c’è
ma non si vede

:::ALDOSARULLO*
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28-29-30 Aprile 2016Verona

La Fiera
dei Colloqui
di Ricerca Agenti
di Commercio

SPONSORS & PARTNERS

Alcune delle OltreMilleAziende che hanno già scelto di partecipare a ForumAgenti

organizzazione:

Prenota
Oggi Stesso
il Tuo Stand

Prenota oggi stesso il tuo Stand
per i Colloqui di Ricerca Agenti

a Forum Agenti Verona 2016
(28-29-30 Aprile)

PACCHETTO STAND 3x2

Chiama Adesso:

info line: +39 06.41.21.71.44

www.forumagenti.it offerta valida fino al 15/03/2016

Stand 3x2 allestito e personalizzato
con 2 notti in hotel omaggio al costo di:

2.300,00 euro + iva

Offerta A

Stand 3x2 allestito e personalizzato
senza hotel al costo di:

2.100,00 euro + iva

Offerta B

Entrambe le offerte comprendono anche:
pass auto e parcheggio interno alla Fiera

areamagazzino riservata per il deposito materiale
pagina dedicata nel catalogo ufficiale della fiera
logo aziendale nelle campagne pubblicitarie stampa

Radio Ufficiale
della Manifestazione
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:::TOMMASOMONTESANO

■■■ «Se il reato di concorso esterno
inassociazionemafiosa fossestatoco-
dificato dieci anni prima, Enzo Torto-
ra non sarebbe mai uscito dal carce-
re». Andrea Pamparana, vicedirettore
delTg5,domenica seraha rotto un ta-
bù: mai, a livello televisivo, era stata
realizzata un’inchiesta come quella
curata da lui e andata in onda sullo
Speciale Tg5, sui guasti provocati dal
«reato che non esiste». Il concorso
esterno in associazione mafiosa, ap-
punto, che in realtà altro non è che la
liberasommatoriadidue ipotesidi re-
ato: il«concorso»e l’«associazionema-
fiosa». Un reato che vive solo grazie a
una sentenza della Corte di Cassazio-
nedel1994,vistochenelCodicepena-
le non compare. «Un reato pericolo-
so,perchéconsenteachiunquedi fre-
gare qualcun altro», dice Pamparana.
Nella rete sono finiti imputati ec-

cellenti: Bruno Contrada e Marcel-
lo Dell’Utri. Però qualcosa si muo-
ve: un giudice siciliano, Gaetana
Bernabò Distefano, ha messo nero
su bianco che il concorso esterno
mafioso non esiste.
«Giuseppe Lipera, l’avvocato di Con-
trada, ha detto: finalmente c’è un giu-
dice Italia. Io resto pessimista».
L’imputatoalla sbarraèstatopro-

sciolto: non è una buona notizia
per gli altri?
«La sentenza del giudice Distefano è

stata subito contestata da altri magi-
strati,colleghicompresi.Scalfire ildog-
ma è difficile. Sul concorso esterno in
associazione mafiosa sono state co-
struitecarriere.Politiche,ancheadalti-
sismo livello,enon.Maormai,per for-
tuna, non si può più fare finta di nien-
te».
Nel 2015 la Corte europea dei di-

ritti dell’uomoha condannato l’Ita-
lia a risarcire Contrada, condanna-
toperunreatoche,all’epocadei fat-
ti contestati all’ex dirigente del Si-
sde, non era stato codificato.
«Contrada,ha ricordato il suoavvoca-
to, sta ancora aspettando. Poi c’è Del-
l’Utri. Quanto deve restare in carcere
per un reato che non esiste?».
La storia giudiziaria dell’ex sena-

tore di FI può cambiare?

«I suoi avvocati hanno aggiornato le
carte del ricorso a Strasburgo con la
sentenzasicilianadiqualchegiorno fa
e lacondannaall’Italiaper il casoCon-
trada.Ma i tempi della Corte europea

sono lunghi. Potrebbe passare anche
più di un anno. Nel frattempoDell’U-
tri resta in carcere e l’Italia rischia una
nuovacondanna.Unarobadegnadel-
l’Unionesovietica.Manonèchesicco-
me Dell’Utri è antipatico e amico di
Silvio Berlusconi bisogna gettare la
chiave. È unaquestione di civiltà».
Non crede ai propositi di rifor-

ma, anche nel campo della giusti-
zia, annunciati dal governo?
«Piero Tony, ex procuratore capo di
Prato,esponentedipuntadiMagistra-
tura democratica, mi ha detto che la
prima cosa da fare sarebbe la separa-
zione delle carriere. Peccato che ogni
ministrodellaGiustiziache lapropon-
ga sia impallinato. Sia dalla magistra-
tura,siadaicorifeidelleprocure.Figu-
rarsi cosa accadrebbe sul concorso
esterno. La verità è che la magistratu-
ra tiene per le palle il Parlamento».
In tutto Contrada ha scontato

una pena di otto anni: quattro in
carcere, altrettanti ai domiciliari.
«La storia di Contrada, servitore dello
Stato, grida vendetta. Per fargliela pa-
gare, grazie al concorso esterno in as-
sociazionemafiosa hanno trasforma-
to le zone grigie che un investigatore
come lui deve doverosamente esplo-
rare, in zone nere. Così l’hanno fatto
fuori. Ma siamo proprio sicuri che
quelli arrivati al suo posto, al Sisde e
non solo, siano stati più capaci di
lui?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo lo «Speciale Tg5» parla Pamparana

«Il concorso esterno è una fabbrica di poltrone»
Per il magistrato Distefano è un reato che non esiste. «Ma tante toghe lo difendono perché ci hanno costruito una carriera»

:::ALESSIAPEDRIELLI

■■■ Le ronde saranno an-
che «robada incivili, cose in-
degne per la città di Bolo-
gna» come piace dire al sin-
daco Merola, però adesso,
tra chi le ritiene necessarie
c’è anche l’Università.
Da ieri, infatti,Ateneo felsi-

neo è sorvegliato da guardie
armate che fanno la spola (o
meglio la ronda) da una fa-
coltà all’altra, con la pistola
nella fondina, controllando i
presenti e chiedendoa colle-
ghi e portinai se tutto va be-
ne.E tuttobene,aquantopa-
re, non va per nulla: dopo gli
assalti della settimana scorsa
al professor Angelo Pane-
bianco adopera dei collettivi
di estrema sinistra, dopo le
occupazioni delle aule da
parte degli autonomi e dopo
le centinaia di lettere scritte
dai dipendenti
dell’Università, che non ce la
fannopiùasentirsiognigior-
nopossibiliprededi sbanda-
ti di ogni genere, il rettorato
hapreso provvedimenti.
Si tratta di un piano speri-

mentaledivigilanzadelladu-
rata di tre mesi: l’accordo è
stato stipulato con Coopser-
viceschegiàsvolgeva il servi-
zio di portineria e di sicurez-
za nelle sedi dell’Alma Ma-
ter, in base ad un protocollo
firmatonel2014peruncosto
complessivo di un milione
duecentomilaeuro.Maades-
so serve altro: al servizio ba-
se, che già prevedeva agenti
agli ingressi, alcuni dei quali
anche armati, il rettorato ha
fatto aggiungere la sorve-
glianza dinamica di una pat-
tugliache,dal lunedìalvener-
dì, dalle sette del mattino fi-
no a sera, monitori uno per
uno gli obiettivi caldi, tra cui
inparticolarmodolesedidel-
le facoltà predilette da auto-

nomie sedicenti antagonisti.
Prima tra tutte quella di
Scienze Politiche.
Ma cosa è successo? Fac-

ciamounpassoindietroapri-
ma che i collettivi contestas-
sero Angelo Panebianco in-
terrompendo per due giorni
di fila inmodoviolento lesue
lezioni, a primache l’ennesi-
maaulaoccupata,questavol-
ta dedicata a Giulio Regeni,

venisse sgomberata, a prima
cheilcaso-Bolognadiventas-
se di dominio pubblico. Pri-
ma di tutto questo, e per la
verità da sempre, a farla da
padroneall’UniversitàdiBo-
logna erano gli autonomi: i
vari collettivi Hobo, Cua, As-
semblea Scienze Politiche e
chi più ne ha più ne metta,
che della loro presenza nelle
sedi del sapere hanno fatto

una speciedibrand.Chi sce-
glie l’università di Bologna,
infatti, può starne certo, tro-
veràognigiornoauleoccupa-
te, feste,alcolecorteidiprote-
staepersinoscontri tra fazio-
ni diverse per divertirsi negli
stessi spazi. E appena fuori
dalleaule troveràPiazzaVer-
di: ubriacatoio pubblico ad
ogni ora del giorno e della
notte, dormitorio a cielo

apertoperchiunquesia trop-
po brillo per tornare a casa e
luogo di spaccio in cui chi
smercia è talmente fatto da
proporre la roba persino ai
carabinieri (come racconta-
no le cronache bolognesi di
qualche giorno fa). Nessuno
è mai intervenuto: non il Pd
al governo della città che dei
votiasinistranonlivuoleper-
dere, non l’Università che

magari su questa fama ci ha
pure guadagnato qualche
iscrizione e non le forze del-
l’ordine che il rettorato ha
sempre scelto di non far en-
trare per «non creare situa-
zioni di eccessiva tensione
tra gli studenti».
Ora evidentemente qual-

cosa è cambiato. Perché in
menodiduesettimaneBolo-
gnahacollezionatogli assalti
alprofessore, le scrittemaca-
bresuimortidelle foibe, taffe-
ruglidellapoliziaall’inauguu-
razionedell’anno accademi-
co e un fantoccio di Salvini
appesoa testa ingiùdalpon-
tedella ferrovia.Tuttoadope-
ra degli stessi bravi ragazzi
dei centri sociali. E il risultato
è questo: guardie armate a
sorvegliare chi studia.
L’Universitànega che si tratti
diunascelta legataallavicen-
da Panebianco, ma chi in
quelle sedi ci lavora parla di
un clima di tensione sempre
crescente anche per le conti-
nue irruzioni nelle sedi di
persone non autorizzate. In-
tanto ieri, sorveglianza o no,
perl’ennesimavolta indistur-
bati, un gruppo di autonomi
vicini ad Hobo hanno insce-
nato un’altra protesta contro
il professore, nel cortile della
facoltà. Questa volta lui ha
continuato la sua lezione:
dallo scorso 25 febbraio Pa-
nebianco è sotto scorta.

LEGITTIMA DIFESA

La«finta» riforma fa infuriare ilCarroccio

:::GIUSTIZIA E POLITICA

COME IN TRINCEA

La proposta di legge che riforma la legittima difesa approda alla Camera
ed è scontro tra maggioranza e centrodestra. Ieri, in Aula, è andata in
scena la discussione generale. La Lega denuncia «il completo stravolgi-
mento», da parte del Pd, del testo presentato un anno fa per ampliare i
casi di legittima difesa alla tutela delle abitazioni e delle attività commer-
ciali. Un emendamento approvato in commissione Giustizia, infatti, ha
annacquato il testo, limitando l’esclusionedella colpaal solo casodi«gra-
ve turbamento psichico»di chi spara.Una legge, attacca il leghistaNicola
Molteni, adesso «inutile rispetto alle finalità che si dovrebbe prefiggere».

Andrea Pamparana

Piano sperimentale di tre mesi

Caos Bologna, ronde armate in università
Altre contestazioni a Panebianco. E la direzione dell’ateneo ingaggia vigilantes privati per arginare le scorribandedi autonomi

In alto, Angelo Panebianco
(Foto LaPresse) docente
all’università di Bologna

ed editorialista del
Corriere della Sera.
A destra (foto Ansa)

il filo spinato e i sacchi
posizionati dai «collettivi»

per contestare ancora
il professore
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:::MATTEOMION

■■■ Dalla simbolica caduta
del muro di Berlino allo stu-
dente cinese fermo innanzi al
carro-armato comunista di
Pechino, sino alle immagini
ben più obsolete dei viadotti
siculi che si crepano appena
inaugurati: spesso nella storia
uno scatto fotografico è più
esaustivo di mille discorsi. In
questo senso, davvero emble-
matica è la stupefacente foto
della strada Dobbiaco-Corti-
nanelpuntodiconfine traVe-
neto e Trentino-Alto Adige,
scattata domenica scorsa do-
po le intensenevicatedelleul-
time ore: è visibile in modo
chiaro come il tratto di asfalto
di competenza della Provin-
cia autonoma di Bolzano sia
perfettamente pulito e quindi
percorribile dalle auto senza
catene né problemi, mentre
quello veneto è una lastra di
ghiacciocherendemoltoperi-
colosa la circolazione dei vei-
coli.

Questo scatto, divenuto vi-
rale su internet, esemplifica
meglio di molte congetture la
frustrazione dei Veneti, non
solo e non tanto rispetto al re-
stod’Italia,maancheesoprat-
tutto nei confronti delle confi-
nanti regioni a statuto specia-
le,versocuidesideranomigra-
reasuondireferendumCorti-
na e molti altri Comuni di
montagna.Evedendol’impie-
tosa immagine, diventa ancor
più difficile dare torto a chi
vuole abbandonare la terra
marciana. Ecco allora tornare
alla ribalta i soliti triti discorsi
su indipendenza e autono-
miadella regionepiùbistratta-
ta d’Italia, nonché sulla croni-
ca penalizzazione in termini
di ritorno economico rispetto
alla tassazionesubita. Inume-
ri, infatti, sono impietosialme-
no quanto la fotografia, per-
ché sono proprio gli altoatesi-
ni i più grandi fruitoridi dena-

ropubblico.LaRagioneriage-
nerale dello Stato ha recente-
mente pubblicato un rappor-
to sulla «spesa statale regiona-
lizzata»,ovveroa frontediuna
media nazionale pro capite di
3.600 euro, un abitante delle
province autonome di Trento
e Bolzano riceve dallo Stato
un importo ben superiore: tra
i 7.600 (Trento) e gli 8.900 eu-
ro(Bolzano),cioèquasi trevol-
te di quanto viene percepito

daunVeneto (2.741 euro).
I numeri sembrano essere

ancor più glaciali della lastra
di gelo sulla Dobbiaco-Corti-
na nel giustificare l’indecenza
del lato bellunese della strada
provinciale, ma proprio per-
ché conosco l’abnegazione e
lacapacità lavorativadeiVene-
ti non accetto la realtà cinica-
mente immortalatadalloscat-
todomenicale.Troppocomo-
do nascondere tutto sotto il

tappetinodellamancataauto-
nomia o indipendenza che
sia. Non nuoteremo nell’oro,
ma i quattrini per ripulire le
stradenonmancanonemme-
no a Belluno, e “Veneto Stra-
de” dovrebbe tenere come
uno specchio la provinciale di
collegamento con la località
più bella e costosa di tutte le
Dolomiti.Dovremmoimpara-
re proprio dai dirimpettai al-
toatesini,dove leabitazioni tu-

ristiche costano un decimo
che a Cortina, ma non si ri-
schia un incidente stradale
per raggiungerle.

Nonèperòsolo la foto l’uni-
cadébacleveneta inzona:pro-
prio in questi giorni, infatti,
nel Comune ampezzano la
Guardia di Finanza sta inda-
gando su una sorta di Affitto-

poli con tanto di
perquisizioni in
municipio, e
troppo spesso il
Cadore è rima-
sto al buio e iso-
lato dalla ferro-
via. Insomma,
un esamino di
coscienza pri-
ma del piagni-
steo per cui l’er-
ba del vicino è
sempre più ver-
de non guaste-
rebbe. I soldini,
infatti, non ba-
sta riceverli, ma
bisogna anche
saperli ammini-
strare e spende-
re.Sottoquest’a-
spettodueregio-
ni a statuto spe-
ciale, Sicilia e

Trentino-AltoAdige,sonoem-
blematiche quanto le istanta-
nee che li coinvolgono: da
una parte strade dissestate e
impraticabili frutto della peg-
giore pratica tangentizia, dal-
l’altra tirate a lucido mezz’ora
dopounanevicataabbondan-
tissima. Siamo sicuri, amici
Veneti, che sia solo questione
di pecunia e autonomia?
Qualchedubbio inizioadaver-
lo, parola d’indipendentista...

:::

In pediatria la pratica clinica si fa tecnologica

PROCESSO DELL’ACIDO

Il pm:date 26 anni adAlex Boettcher

La neve diventa il simbolo del Paese a due velocità

Nella strada pulita ametà
l’Italia che funziona a pezzi
La foto al confine fra Trentino-Alto Adige, regione autonoma e poco tassata, e il Veneto,
vessato dalle imposte di Stato. Ma c’è anche una questione di efficienza amministrativa

SVOLTA NELLE INDAGINI

Delitto di Pordenone: arrestato Ruotolo

Pilloledisalute

Rischia 26 anni di carcere Alexander Boettcher, l’ex bro-
ker accusato di una serie di aggressioni con l’acido. Di
pena «severa» ha infatti parlato il pmMarcelloMussi du-
rante la requisitoria di ieri al tribunale di Milano. «Que-
sto processo è stato un viaggio attraverso il dolore di vitti-
me che inaspettatamente si sono trovate a essere obietti-
vi anomali di rapporti interpersonali segnati dal sadi-
smo, dal narcisismo e dall’antisocialità che si sviluppano
apartiredalladinamicadicoppiaerichiamano laparteci-
pazione di un terzo complice, AndreaMagnani». La dife-
sa, intanto, ha chiesto le audizioni di nuovi testi e una
nuovaperizia suunadelle vittimedella coppiadell’acido.

La strada che attraversa il confine fra Veneto e Trentino-Alto Adige [dal sito venetoeconomia.it]

Clamorosa svolta nelle indagini per il duplice delitto
di Pordenone in cui furono uccisi a colpi di pistola
Teresa Costanza e Trifone Ragone: ieri sera i carabi-
nieri hanno arrestato il militare Giosuè Ruotolo, ex
coinquilinoecompagnodiTrifone in caserma.Secon-
do l’accusa sarebbe stato proprio lui ad ammazzare i
due fidanzati suoi amici, uccisi la notte del 17 marzo
2015 fuori dalla palestra in cui Trifone era solito alle-
narsi.Nelregistrodegli indagatiera finita -oltreaRuo-
tolo - pure la sua fidanzata Rosaria Patrone, 24 anni,
studentessa, anche lei residente a Somma Vesuviana
(Napoli).

:::LUCABERNARDO*

■■■ Èalleporte l’ormaiconsue-
to appuntamento con il congres-
so«LaPediatrianellapraticaclini-
ca», organizzato dal professor
Gian Vincenzo Zuccotti, diretto-
re della Clinica Pediatrica dell’U-
niversitàdegliStudidiMilanodel-
l’Ospedale dei Bambini Vittore
Buzzi,cheaprirà ibattenti ilpros-
simo giovedì, quest’anno nella
nuovasededelPalazzodelleStel-
line, nel centro del capoluogo
lombardo.
L’evento è alla sua quinta edi-

zione, e anche quest’anno verrà

proposto il fortunato “format”
strutturatoinunpomeriggiodila-
voriapiccoli gruppi tematici,con
esercitazioni pratiche, seguito da
duegiornatedilavoricongressua-
li tradizionali. Tutto il congresso
avrà comunque, comeormai av-
vienedasempre,untagliodecisa-
mente pratico, fedele all’obietti-
vo di portare l’Evidence Based
Medicine - letteralmente«medici-
na basata su prove di efficacia» -
al letto delmalato. Il programma
el congresso comprende inoltre
delle “Breakfast e Luncheon Ses-
sion”,ovverodellepiccolesessio-
ni a numero chiuso, mattutine e

durante la pausa pranzo, per
quei discenti che non vogliono
perderenemmenoun’occasione
di aggiornarsi sui temi caldi della
pediatria trattati dai più validi
esperti.
I temi saranno come sempre

numerosiediversificati, e spazie-
rannodalla farmacologiaalla«ge-
stione» del bambino con malat-
tiacronica,allametabolomica,al-
la vaccinologia, alle urgenze-
emergenze, senza naturalmente
dimenticareil temadellanutrizio-
ne,cheharappresentato il fil rou-
ge in tutte le precedenti edizioni
del congresso e che godrà di am-

pio spazio anche quest’anno.
Tre,dunque, le giornate ricchedi
interventitramoderatorie relato-
ri provenienti da tutto il territorio
lombardoecheanchequestavol-
tasiritroverannoinsiemeperdia-
logare sulla pediatria nella prati-
ca clinica.
Novità di quest’anno è il tema

della tecnologiaapplicataallame-
dicina: l’informatica al servizio
della nutrizione e la telematica
nella gestione del bambino con
patologiacronicasonodueesem-
pidicomele innovazionitecnolo-
giche possano entrare a far parte
degli strumenti di lavoro del pe-
diatra. Un altro tema attuale che
verràampiamentediscussonella
sessione di apertura del congres-
so è quello dei farmaci generici e

biosimilari: verranno presentati i
dati di prescrizionenella popola-
zionepediatricaeaffrontati i “pro
e contro” del loro utilizzo nel pa-
zientebambino.Lediverse tema-
tiche saranno affrontate secondo
i diversi punti di vista e le diverse
competenzedeglispecialisticoin-
volti nella gestione interdiscipli-
nare delle problematiche più
complessedel bambino.
L’appuntamento è quindi per

giovedì 10 marzo. Un’occasione
dipartecipareauneventochean-
che quest’anno si propone di es-
sere un riferimento per la pedia-
triamilanese e lombarda.

*Direttore del Dipartimento
Materno-InfantileASST
Fatebenefratelli Sacco
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Tir salta la carreggiata
Muoiono in quattro

Quattromorti, un’intera
band musicale, e cinque
feriti. Questo il bilancio
dell’incidente sulla A21
tra Brescia sud eManer-
bio avvenuto domenica
sera. La band, la «Tony
MacMusicShow»,abor-
do di un pulminoNissan
è stata prima travolta da
un tir arrivato dalla cor-
sia opposta e poi tampo-
nata da un furgoncino.

Tampona un’auto
con due bimbi a bordo

Ha inseguito e tampona-
to un’auto con a bordo
anche due bambini per
una lite sulla viabilità.
Per questo un uomo di
42 anni, noto alle forze
dell’ordine, è stato arre-
stato. L’inseguimento è
avvenuto incentroaBre-
scia e si è concluso dopo
il secondo violento tam-
ponamento. Sette i gior-
ni di prognosi per il pa-
dre, 4 per i bambini.

Lei ha un profilo Fb
e lui la massacra

Torna da lavoro, scopre
che la compagna ha un
profilo Facebooke inizia
a massacrarla con calci
epugni fino a che leinon
sviene.Protagonista del-
la vicenda un uomo di
40 anni, residente a Udi-
ne, e la sua compagna,
di 30. A trovare la donna
ferita è stata la polizia, il
giorno dopo, grazie ad
una segnalazione. Rico-
verata, è poi tornata dal
compagnosenza sporge-
re denuncia.

Picchia i medici del Ps
per saltare il turno

Lancia una scrivania
contro una dottoressa e
dà dei pugni ad un altro
medico. Protagonista
della vicenda, avvenuta
ieri mattina al Pronto
dell’ospedale San Gio-
vanni Bosco di Napoli,
un uomo di Melito che
voleva saltare il turno la-
mentando un dolore al
petto. Il paziente è stato
poi ricoverato per uno
scompenso cardiaco e
ora rischia una denun-
cia.
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:::CHIARAPELLEGRINI

■■■ Volevano «uccidere qualcu-
no», volevano «vedere l’effetto che
fa». Erano usciti la sera prima in
macchina«sperandodi incontra-
requalcuno»,poihanno«pensa-
toaVaraniche ilmioamicocono-
sceva». Tra cronaca e macabri
particolariManuelFoffo,accusa-
to di aver ucciso assieme Marco
Prato il23enneromano,LucaVa-
rani, raccontadavantiaipm ilve-
nerdì seradell’orrore.Quando, inun
festino a base di droga, sevizie e col-
tellate letali, Foffo e Prato, conosciu-
tonellaCapitale comeorganizzatore
di eventi gayfriendly, hanno deciso
dimassacrare il ventitreenne.

A confessare il delitto ai carabinie-
ri, sabato mattina, è stato Foffo, resi-
dentenell’appartamento in via Igino
Giordani,nelquartiereCollatino,nel
qualeèavvenuto l’omicidio.Davanti
alpmdellaprocuradiRoma,France-
sco Scavo, il ragazzo ha ricostruito
conluciditàedistacco labrutaleucci-
sioneperpetrataassiemeaPrato.Se-
condo laricostruzioneVarani, invita-
to in casa con il pretesto di una festa
con alcol, droga e sesso, sarebbe sta-
to subitomesso in condizioni di non
poterreagireodigridare. Infatti i vici-
ni di casa non avrebbero sentito ru-

morinégrida.Poisarebbestatocolpi-
toconcoltelli eoggetti contundenti. I
due si sarebbero accaniti sul corpo
delventitreenne, torturandolo inmo-
do tale che nonmorisse subito, sen-

za peròmutilarlo. Dopo l’uccisione i
due sarebbero rimasti in casaalcune
oreassiemealcadavere,poiavrebbe-
ro tentato di ripulire la scena gettan-
do inuncassonettogliabitidellavitti-

ma e il suo telefono cellulare. Sola-
mente sabato mattina, incontrando
ilpadre inoccasionedel funeraledel-
lo zio, Foffo avreb-
beconfidato l’acca-
duto al genitore e
poi ai carabinieri.
Prato, invece, una
volta lasciato l’ap-
partamento di via
Giordani ha cerca-
to rifugio in un al-
bergo di piazza Bo-
logna, dove ha ten-
tato il suicidio con
unmixdibarbiturici e alcol,primadi
essererintracciatodaicarabinierian-
che grazie alle indicazioni del com-
plice. Prima di attirare Varani nella
casa i due avevano passato già due
giorni consumando un quantitativo

di cocaina che avevano acquistato
per circamille euro. L’interrogatorio
di convalida e garanzia dei fermati si
terrà nei prossimi giorni davanti al

gipRiccardoAmoroso. IlpmSca-
vo contesta aidue il reato di omi-
cidio premeditato aggravato dal-
lacrudeltà, le seviziee i futilimoti-
vi.RestadacapireperchéVarani,
fidanzato con una ragazza dal
2007,abbiaaccettatodi incontra-
re i due e se possa essersi trattato
di un incontro a tre finito male.

Intanto ieri è stata affidata al profes-
sor Costantino Ciallella l’autopsia
sul corpo della giovane vittima. Pra-

to ierièstatodimes-
so dall’ospedale
Sandro Pertini e
condottonelcarce-
re di Regina Coeli.
FoffoePrato,siera-
no conosciuti a di-
cembre e da allora
avevano stretto un
legamedi amicizia.
Prato era noto alle
cronache rosa per

essere stato paparazzato due anni fa
in compagnia di Flavia Vento. Era
stata la stessa soubrette romana a
confermare il legame: «Siamo fidan-
zati da unmese emezzo», disse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

::: LA SCHEDA

LA FESTA AL CIRCEO
Il massacro del Circeo è avve-
nuto sul litorale pontino, nella
zona del Circeo, il 29 settem-
bre 1975. Donatella Colasanti
(1958-2005)di 17anni eRosa-
ria Lopez (1956-1975) di 19
anni, andarono ad una festa
da Gianni Guido, Angelo Izzo
e Andrea Ghira a Villa More-
sca.

VIOLENZE E BOTTE
Per più di un giorno ed una
notte le due ragazze vennero
drogate, violentate, seviziate
e massacrate. Rosaria Lopez
fu portata nel bagno di sopra
della villa, picchiata ed anne-
gata nella vasca da bagno. I
tre poi tentarono di strangola-
re con una cintura la Colasanti
e la colpirono selvaggiamen-
te.Crollataa terra, si finsemor-
ta ingannando gli aguzzini
che caricarono i due corpi nel
baule di un’auto. Lei chiese
aiuto e venne salvata.

IL PROCESSO
I tre (Ghira non fu mai arresta-
to) furono condannati in pri-
mo grado all’ergastolo, pena
poi ridotta a 30 anni. Izzo ora
sta scontando l’egastolo per
un altro duplice omicidio,
mentre Guido è libero dal
2009.

A sinistra Marco Prato, 29 anni,
uno dei due arrestati
per l’omicidio di Luca Varani
di 23 anni (foto a destra) [Ansa]

Il ritrovamento di Donatella Colasanti nel baule dell’auto

::: segue dalla prima

FILIPPOGHIRA

(...) quasi sulla falsariga del
“Vengo anch’io” di Jannacci,
annoiati da una vita condotta
nelpiùbanaleanonimatoe im-
bottiti di cocaina e alcol, i due
ragazzidiRomachehannouc-
ciso amartellate e coltellate un
amicoavranno finalmente il lo-
romomento di notorietà. E un
lungo soggiorno dietro le sbar-
re.

Il delitto, che ha suscitato
profonda impressione, colpi-
scenon tantoper l’efferatezza -
allaqualediversi truculentiepi-
sodi di malavita già ci avevano
abituato-quantoper lasuagra-
tuità. I due assassini volevamo
ucciderequalcuno,unoscono-
sciuto preso a caso, senza fare
troppi distinguo di età, sesso e
coloredellapelle.Comelaban-
dadei teppistidi“AranciaMec-
canica”, il romanzo di An-
thony Burgess. Poi la scelta di
uccidere una persona cono-
sciuta, attirata in casa di uno
deidue,poi seviziata educcisa.

Qualcunoha tirato inmezzo
il delitto del Circeo del quale,
oltre 40 anni fa, uno dei tre re-
sponsabili fu mio fratello An-
drea.Unparagone improponi-
bile?Nondel tutto.Anchequel-
lo fuun delitto compiuto da tre
giovani della buona borghesia
romana,chevidecomevittime
dueragazzediunquartierepo-
polare. Due ragazze attirate in
una villa con l’invito di parteci-
pare a una festa che si trasfor-
mòpresto inun incubo, trabot-
te, violenze sessuali, l’omicidio
di Rosaria Lopez e il tentato
omicidiodiDonatellaColasan-
ti,compiutiper toglieredimez-
zo due vittime e al tempo stes-
so due testimoni. Un delitto
che, all’epoca, semplificando e
banalizzando la realtà, pretesi
esperti del settore e sociologi
improvvisati presentarono co-

mefisiologico rispettoall’atteg-
giamento di disprezzo e supe-
riorità che una certa borghesia
dei quartieri alti, di idee neofa-
sciste, nutriva perquanti abita-
vano nelle borgate o più sem-
plicemente nei quartieri popo-
lari. Un delitto che sarebbe
dunque stato l’espressione del
degradodella borghesia, come
classe sociale. Una borghesia
chenon erapiù in gradodi tra-
smettere aipropri figli i sani va-
loriborghesidionestà,dedizio-
ne al lavoro e spirito di sacrifi-
cio.Una borghesia che, al con-
trario, avendo smarrito il senso
del proprio ruolo, pensava che
bastasse dare soldi ai propri fi-
gli e chiudere un occhio, anzi
due, su cosa combinassero
una volta fuori di casa. Ti com-
pro tutto quello che desideri
ma non mi creare problemi. Il
consumismoportato all’ecces-
so attraverso il possesso di og-
getti di lusso. Un degrado che
aveva in talmodocorrottoulte-
riormente una borghesia che
lo era stata già di suo a causa
della vicinanza al potere politi-
co romano. Ma all’epoca lo
stesso Pier Paolo Pasolini, in
polemicaconItaloCalvino,Pa-

solini che venne poi ucciso so-
lounmesedopo, avvertiva che
il degrado era più generale, e
investiva ormai tutta la società.
A causa del consumismo, so-
steneva, i valori di riferimento
dei giovani borghesi e proletari
sono ormai gli stessi. E anche il
rispettoper ilprossimo,per l’al-
tro,per ladonna,epiù ingene-
rale per il corpo, sta venendo
menoovunque.Pasolini citava
un episodio avvenuto pochi
mesi prima, nel corso del qua-
le alcuni giovani borgatari ave-
vanoaggredito una coppia che
si era appartata, picchiato sel-

vaggiamente lui e violentato ri-
petutamente lei. «Hanno fatto
lestessecosecon lostesso iden-
ticospirito...», sottolineava il re-
gista. Lo sfascio è quindimolto
piùgeneralediquanto sipensi.

Adistanzadi tanti anni,que-
sto delitto del Colattino ne è la
conferma, perché è stato fatto
un passo in più verso l’orrore.
Undelittoavvenuto inunquar-
tiere popolare, in uno di quei
palazzoni di dieci piani che ca-
ratterizzano la periferia roma-
na.La famigliadiquellochevie-
ne considerato il principale re-
sponsabiledeldelitto, anche in

ragionedell’età, non è certo di-
sagiata, visto che si occupa di
ristorazione e di assicurazioni.
Non ci sono quindimotivazio-
ni economiche e di rivalsa ver-
so la vittima. Non ci sono spie-
gazioniaundelitto tantoassur-
do,senon lanoiadiun’esisten-
za che tiene costantemente un
signor nessuno dentro la folla
di tante altre mezze calzette.
Un omicidio nel quale cocaina
ed alcol non sono stati gli ele-
menti scatenanti, ma un sem-
plice corollario. Un omicidio
che, peraltro, non poteva che
esserescoperto:ealloraciside-
ve porre l’interrogativo se, an-
cheacausadegliesempiporta-
ti dai vari telefilm polizieschi
made in Usa, non stiamo an-
dando verso una realtà nella
quale, non potendo andare in
tv dalla De Filippi per “Amici”,
sicompionodelittiperdiventa-
re famosi, facendosi pure arre-
stare e così passando alla sto-
ria. Quello che preoccupa è lo
scarso valore che si attribuisce
alla vita degli altri, e soprattutto
la perdita del senso delle pro-
porzioni.Siammazzano igeni-
tori per incassare l’eredità, si
ammazza la fidanzatina per-
ché ci ha lasciati, si ammazza
un automobilista per motivi di
traffico. E si ammazza un ami-
copercapire cosa siprova adi-
sporredella sua vita.Undegra-
docheè figliodiquellapseudo-
cultura dei diritti che è alla ba-
se dello sfascio del nostro Pae-
se, e che rappresenta la prima
variabile sulla quale dovrebbe
intervenire la politica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RICORDO SU FACEBOOK

La fidanzata: «Troppo buono e ingenuo»

CARNEFICE EVITTIMA

«Ilnostro amore lo conoscerà ilmondo intero.Sei stato troppobuonoe
ingenuo con le persone sbagliate», così su Facebook,Marta Gaia Seba-
staniani ha salutato il fidanzato Luca Varani, ucciso venerdì sera, nel
corso di un festino a casa di cocaina e alcol da Manuel Foffo e Marco
Prato.Varani, d’origine jugoslavamaadottato dauna famiglia italiana,
aveva tatuato ilnomedi lei sulbraccio, erano fidanzati dal 2007.Ametà
febbraio Varani, sempre su Facebook, aveva condiviso un post: «Dio
creò Adamo ed Eva, non Adamo eClaudio».

L’omicidio di Luca Varani

Torturato per farlo morire lentamente
Gli arrestati: «Volevamo uccidere per vedere l’effetto che fa».Ma c’è l’ipotesi di un «no» a un rapporto gay a tre

Il palazzo dell’omicidio

Scrive il fratello di Andrea Ghira

Borghesia e noia: è il nuovo delitto del Circeo
Ma a distanza di 40 anni c’è un passo in più verso l’orrore: la mancanza di valori porta i giovani ad ammazzare solo per diventare famosi
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Da emblema di ribellione a elemento di eleganza

ILMIMETICO È CHIC
DaValentino aMoncler, daDsquared2 a Scervino
La tendenza «camouflage» conquista le città

:::MASSIMODEANGELIS

■■■ Quandosidice“camou-
flage” viene quasi istintivo
pensare al mondo militare.
Ma la rivisitazione di questa
grafica nelle recenti sfilate di
moda uomo non richiama
certamente situazio-
ni bellicose. Lo stile
mimetico, infatti, si
impone sempre di
piùsuabitieaccesso-
ri, entrando a tutti gli
effettinelpianetaco-
siddetto urban-chic
per rappresentare
contemporaneità,
determinazione e
fantasia.
La tendenza del

momento è il dise-
gnocamouflageme-
scolatoa fantasiena-
turalioanimalier,de-
clinato su tessuti che
spaziano dal cotone
aljersey,dalla lanaal-
lapelle,mentre le to-
nalità si ampliano.
La paternità della
particolare stampa
viene fatta risalire al
movimento cubista,
nel primo Novecen-
to, quando Picasso
suggerì al suo amico
GuillaumeApollinai-
re,partitoper laguer-
ra,divestirsicontan-
te pezze di stoffa di
colorie formediverse,sovrap-
poste in modo casuale, come
tecnica di depistaggio per il
nemico. Ad enfatizzare que-
sto trend ci hanno poi pensa-
to numerosi stilisti, pronti a
mandare in passerella capi
mimeticimaschili che hanno
ricevuto il plauso della critica
eottenutounnotevolesucces-
so commerciale.
Chi ha osatomolto, propo-

nendo una moda estrema, è
senza dubbioMoncler - tan-

to che il designer americano
della griffe, ThomBrowne,ha
disegnato l’intera collezione
puntando su un unico moti-
vo camouflage. On stagemo-
dellimaculatida capoapiedi,
e l’idea appare quella di pre-
sentare varie stratificazioni
tra giacche, cappotti Chester-
field, trench,mantelleecardi-
gan. Senza tralasciare polo,
pantaloni impreziositi con
dettaglisartoriali, ricamieper-
line, intarsi e impunture. Il to-

tal look offerto, abbastanza
inusuale per il contesto
fashion, viene completato dal
passamontagna nel medesi-
momotivo,arichiamarevaga-
mente lecromiedellabandie-

ra francese con l'aggiunta del
grigio.
LamaisonValentino, inve-

ce, grande fautrice della ten-
denza mimetica, ha sicura-
mente abbracciato nella sua

interezzaunsignificato intimi-
sta e mai eccessivo: per i capi
di abbigliamento ha reinven-
tato la fantasiamilitare facen-
do ricorso a spunti presi dalla
natura (foglie, piante o fiori) e
dandocosìvitaauncamoufla-
ge “romantico”. Gli abiti ispi-
ranoserenitàevannoindossa-
ticonsandalienoncerto scar-
poni anfibi. Assai geometrici i
disegni immaginatidalcreati-
vo Neil Barrett, che ha tra-
sformato lechiazze in simme-

trie, ha movimentato le linee
e aggiunto nuances a partire
dalbianco finoalnero.Le tra-
mesiprestanoaleggerisopra-
bitidaportareconnonchalan-
ce aperti sopra a jeans scuri.
Diverso il cammino intra-

preso dagli eclettici
gemelli canadesi
Dan e Dean Caten
per il brandDSqua-
red2, capaci di pen-
nellarecamicie,giac-
che, maglie e short
conmacchiepsiche-
deliche, fluorescenti
e a tinte forti, dal
bluette al verde aci-
do,dal giallo limone
al rosa smoking. Da
consigliare alle
fashion victim che
nonvoglionopassa-
re inosservate per le
strade cittadine o
nellemondane loca-
lità vacanziere.
A tranquillizzare

la clientela giunge il
toscano Ermanno
Scervino che pre-
sentacapicamoufla-
genelleclassiche to-
nalitàmarroneegre-
enscuro,siaperaffu-
solate bluse sia per
comodi pantaloni a
sigaretta. Per lo stili-
stafiorentinomaiso-
vrapporre due abiti
maculati, meglio lo

spezzato che l’outfit comple-
to.
Del resto la storia del ca-

mouflage è stata costellata da
continui mutamenti: basti
pensarecheverso la finedegli
anni Sessanta gli abiti militari
venivano portati dai giovani
per manifestare contro la
guerra inVietnam,mentrepo-
co tempodopo la stampami-
meticaentrònella “HallofFa-
me” della moda, conquistan-
do sempre di più la scena.

:::MARIAELENACAPITANIO

■■■ Li chiamano dettagli di stile, e
sono quegli accessori che marcano
la differenza tra chi lascia il segno e
chi passa inosservato. Tra questi, re
indiscussi sono gli occhiali, feticci
per eccellenza di maschi e femmine
in cerca di “protezione”. Ne abbia-
moappenavisti tantissimialla 46esi-
ma edizione delMido - la fieramile-
nese a essi dedicata - ma non sono
mancati neppure in passerella, tra
Londra,NewYork,Milano eParigi.
Entrando nel dettaglio delle nuo-

ve proposte, ecco l’artigianalità tutta
italiana delmarchio Eye/Love, nato
dal piglio creativo di due giovani fra-
telli,AzzurraeDavideAttimonelli, fi-
gli d’arte e innamorati dell’estetica
vintage unita alla tecnologia. Per la
collezione primaverile, uno sguardo

alla moda degli anni Quaranta, con
modelli dal frontale arrotondato in
acetato, ornati da ponte e anima in
metallo. Le lenti, invece, sono piatte,
in versione monocromatica, sfuma-
taespecchiata, trattateconeffettoan-
tiriflesso idrofobicoeanti-imbrattan-
te, così da evitare impronte digitali e
traccedicosmetici.Lapalette, infine,
comprende i toni naturali - dall’ava-

na tartarugato alle trasparenze del
grigio, senza dimenticare le nuance
del marmo screziato in oro, verde e
rosa - e inedite cromiemetalliche.
Acetato di cellulosa e acciaio anal-

lergicosonoinvece icomponentidel-
le creazioni del brand David Marc,
molto apprezzato dai cultori del-
l’eyeweareconcentrato sulcontenu-
to qualitativo. Su quasi ogni model-

lo, lenti Zeiss antigraffio e l’utilizzo di
pellami pregiati, per un risultato in
bilico tra ricercatezza e sobrietà. Le
novità di quest’anno sono racchiuse
nelle lenti flat, per aumentare il con-
fort visivo e donare un allure anni
Quaranta/Cinquanta,e inalcunefor-
me rivolte alpubblico dei giovanissi-
mi. Per lei, ad esempio, ecco gli oc-
chialiGiorgia, dallamontatura circle
inmetallo e lenti squadrate in tonali-
tà vivide.
Proseguendo, è il tema della “me-

tamorfosi metropolitana” ad accen-
dere le proposte diMykita, sintesi di
annullamento delle distanze tra len-
te da vista e lente da sole. Per la sta-
gione calda, poi, forme classiche -
che stanno vivendo un grande ritor-
no - e manifattura avanguardistica
3D.
Per chiudere, un’ultima occhiata

alle catwalk per il prossimo autunno
inverno: secondoStella Jean - cheha
fattosfilare le suemodellecon indos-
so l’eyeweardiSunboo - la sceltagiu-
staè il tondo fumérealizzato inbam-
boodark,dichiara ispirazione rocke
vagamente intellettualoide.

Stile

“Camouflage”, nel gergo militare, sta proprio
per “mimetico”. Qui sopra, da sinistra a destra:
la maglia camouflage di Dsquared; il “total
camouflage” di Moncler; la giacca firmata Valentino;
i pantaloni di Ermanno Scervino

Le creazioni emerse dalla fiera milaneseMido

E l’occhio si veste con linee vintage
L’eyewear del momento s’ispira anche a modelli del secolo scorso. Ma senza rinunciare a qualità e tecnologia attuali

Modello “Eye/Love”

Occhiali da sole “Sunboo”

NONSOLOMILITARE

Una creazione “David Marc” Occhiali da uomo “Mykita”
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MESSAGGIO PUBBLICITARIO. Il presente annuncio è un messaggio pubblicitario con finalità promozionale e non costituisce offerta o sollecitazione all’investimento nelle
obbligazioni Collezione Tasso Misto Dollaro USA serie III e Collezione Tasso Misto Euro serie I (le“Obbligazioni”) né consulenza finanziaria o raccomandazione d’investimento.
Prima di procedere all’acquisto delle Obbligazioni leggere attentamente (i) il Prospetto di Base relativo all’Euro Medium Term Note Programme approvato dalla Central Bank of
Ireland (l’“Autorità Competente”) ai sensi della Direttiva 2003/71/CE e notificato ai sensi di legge alla CONSOB in data 17 luglio 2015, come modificato dai supplementi approvati
dall’Autorità Competente e notificati ai sensi di legge alla CONSOB rispettivamente in data 9 ottobre 2015 e 22 gennaio 2016, (il prospetto di base come modificato dai supplementi
il “Prospetto di Base”); (ii) la nota di sintesi inserita all’interno del Prospetto di Base e la relativa traduzione in italiano (la “Nota di Sintesi”); e (iii) i Final Terms con in allegato
la nota di sintesi della singola emissione e la relativa traduzione in italiano (i Final Terms e la nota di sintesi della singola emissione, rispettivamente, le “Condizioni Definitive”
e la “Nota di Sintesi della Singola Emissione”), con particolare riguardo ai costi e ai fattori di rischio, nonché ogni altra documentazione messa a disposizione degli investitori
ai sensi della vigente normativa applicabile. Il Prospetto di Base, la Nota di Sintesi e le Condizioni Definitive con in allegato la Nota di Sintesi della Singola Emissione sono disponibili sul sito
internet www.bancaimi.prodottiequotazioni.com e presso la sede di Banca IMI S.p.A. in Largo Mattioli 3 Milano. Le Obbligazioni non sono un investimento adatto a tutti gli investitori. Prima di
procedere all’acquisto è necessario comprenderne le caratteristiche, tutti i fattori di rischio riportati nell’omonima sezione del Prospetto di Base e nella Nota di Sintesi della Singola Emissione e
i relativi costi per valutare, anche attraverso i propri consulenti fiscali, legali e finanziari la coerenza del prodotto al proprio profilo di rischio e al proprio obiettivo di investimento. Le Obbligazioni
non sono assistite dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. Nel caso in cui l’emittente sia inadempiente o soggetto ad insolvenza, o soggetto a risoluzione o ad altra procedura
ai sensi della direttiva 2014/59/UE (c.d. “Banking Resolution and Recovery Directive” o “BRRD”) e delle relative norme di implementazione in Italia, l’investitore potrebbe perdere in tutto o
in parte il proprio investimento. Le Obbligazioni non sono state né saranno registrate ai sensi del Securities Act del 1933, e successive modifiche, (il “Securities Act”) vigente negli Stati Uniti
d’America né ai sensi delle corrispondenti normative in vigore in Canada, Giappone, Australia o in qualunque altro paese nel quale l’offerta, l’invito ad offrire o l’attività promozionale relativa
alle obbligazioni non siano consentiti in assenza di esenzione o autorizzazione da parte delle autorità competenti (gli “Altri Paesi”) e non potranno conseguentemente essere offerte, vendute
o comunque consegnate, direttamente o indirettamente, negli Stati Uniti d’America, in Canada, in Giappone, in Australia o negli Altri Paesi.

DENOMINAZIONE CODICE ISIN VALUTA
EMISSIONE

TAGLIO
MINIMO SCADENZA CEDOLA ANNUA LORDA

1° E 2° ANNO (1)
CEDOLA ANNUA VARIABILE

LORDA DAL 3° ANNO (1)

OBBLIGAZIONE BANCA IMI
COLLEZIONE TASSOMISTO
DOLLARO USA SERIE III

XS1341083639 USD 2.000 26/01/2023 4,50% Libor USD
3 mesi + 1,00%

OBBLIGAZIONE BANCA IMI
COLLEZIONE TASSOMISTO

EURO SERIE I
XS1341083555 EUR 1.000 26/01/2026 3,10% Euribor

3 mesi + 0,75%

(1) La tassazione vigente al momento dell’emissione è pari al 26%.

*
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:::SANDROIACOMETTI

■■■ Più aerei, meno strade.
Proseguono a ritmo serrato le
grandimanovre in casa Benet-
ton, anche se la strategia com-
plessiva non è ancora piena-
mente decifrabile. L’unica co-
sa certa, per ora, è che diverse
controllate del gruppo che fa
capoalla superholdingEdizio-
ne sono a caccia di acquirenti.
L’ultima notizia che circola
con insistenzadaqualchegior-
no punta dritta su Autostrade
per l’Italia, con Atlantia inten-
zionataadaprire ilcapitaledel-
la società (controllata al 100%)
per bilanciare i 3mila chilome-
tri di vie a pedaggio nella Peni-
sola (sui 5mila totali) con una
crescita all’estero. Crescita che
potrebbe avvenire anche su al-
tre direttive, visto che Atlantia
non sembrapiù così ansiosa di
cedere una quota di Aeroporti
di Roma, dopo la rottura delle
trattative con il fondo sovrano
di Abu Dhabi, Adia, avvenuta
lo scorso novembre.

La parola d’ordine ufficiale
resta «diversificazione», come
hadetto ieri l’addiAtlantiaGio-
vanni Castellucci nel corso di
unaconferencecallcongliana-
listi. «Vogliamo accelerare» su
questo terreno perché «ci sono
opportunità di buon ritorno»,
ha spiegato il manager, che al-
la luce degli 853milioni di utile
(+15%) dell’ultimo esercizio,
vedenel2016un«buonanno».
Iprimiduemesi,del resto,par-
lano di una crescita consisten-
te sulla rete autostradale italia-
na (+4,5%), su quella cilena
(+4,5%)e inAdr(+3,7%),a fron-
te di una flessione del 3,9% in
Brasile.

Se ladiversificazione, secon-
doCastellucci,haportatoall’ac-
quisizionediAdr,anche lapos-
sibile cessione di una quota di
Autostrade rientra inquesta lo-

gica, così come già accaduto
con Brebemi e Pedemontana.
«È in linea con la nostra strate-
gia», ha spiegato ilmanager.

Bocche cucite, ovviamente,
sulle indiscrezioni che parlano
di un possibile asse tra Atlantia

e il colosso delle infrastrutture
franceseVinci. Ipotesichesem-
brerebbe, però, frenata dalla
sproporzione dimensionale
dei due gruppi, che vedrebbe
l’Italia in posizione subalterna.

Quanto ai cieli, Castellucci

non ha escluso che il dossier
per la cessione di Adr si possa
riaprire. Ma l’operazione, ha
precisato, «potrà avvenire solo
se il prezzo e il ritorno sul capi-
tale sono favorevoli per noi e
per supportare la crescita». Le
risorse, come già annunciato
in passato, potrebbero servire
per fare shopping all’estero. «Il
tipo di asset al quale guardia-
mo», ha precisato, «deve esse-
re esposto alla crescita globa-
le». In quest’ottica, «quello di
Nizza è un buon aeroporto,
mentre non c’è interesse per
Bologna».Altreopportunitàpo-
trebberoesserci fuoridall’Euro-
pa, come nel caso del Brasile,
dove «potrebbe avviarsi una
nuova ondata di privatizzazio-
ni a prezzi interessanti».

Resta da capire se le opera-
zioni messe in cantiere da At-
lantiasianolegateadunproget-
to, o ad un destino, comune
dell’intero gruppo. Il patriarca
Luciano Benetton aveva an-
nunciato più di dieci anni fa
cheil futurodell’aziendaavreb-
be visto unpasso indietro della
famiglia e un’avanzata deima-
nager.Ma il taglio con la tradi-
zionesembraormaiarrivatoal-
l’atto finaleseèvero,comemol-
ti sostengono, che in vendita ci
sia anche Benetton Group. Ri-
dottaaduemarchi (UnitedCo-
lors e Sisley) e schiacciata dalla
concorrenza internazionale, la
storicaaziendadiPonzanoVe-
neto ha affidato il suo rilancio
all’ex manager di Boston Con-
sulting,MarcoAiroldi, chepar-
la di «fase di stabilizzazione».
Laversioneufficialeèchesicer-
ca un partner per aggredire
con decisione i mercati esteri.
Quella sussurrata è che la se-
conda generazione dei Benet-
ton si è dimostrata poco attrez-
zata a proseguire con lo stesso
passo dei fondatori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Targetmondiali

Benetton cambia strada:meno caselli, più aerei
La holding di famiglia, Edizione, vuole continuare a diversificare gli investimenti. Così la controllata Atlantia
potrebbe aprire il capitale e fare cassa per rafforzare Adr, la società che si occupa della gestione degli aeroporti

■■■ L’altro giorno ilmini-
stro della Difesa del Ku-
wait,KhaledAlJarrahAlSa-
bah, ha incontrato gli am-
basciatori dei quattro Paesi
(Inghilterra, Spagna, Ger-
mania e soprattutto Italia)
checontribuirannoallama-
xi commessa di Eurofi-
ghter destinati alla piccola
nazionedelGolfo. «Fornire
alle nostre forze armate tali
velivoli», ha detto il mini-
stro,«contribuiràarafforza-
re la nostra capacitàmilita-
re di difesa e d’attacco e a
stringere nuovi legami con
i Paesi produttori>. Il me-
morandumfirmato loscor-
sosettembreprevede infat-
tinon solo la fornituradegli
aerei, ma anche una serie
di servizi post vendita che
coinvolgeranno le aziende,
i loro tecnici, ma anche la
controparte nazionale. In
altre parole, supporto for-
mativo con le stellette.

PerquantorisultaaLibe-
ro il passaggio macchine,
come si chiama in gergo,
prevederà anche un inter-
ventodellanostraAeronau-
tica necessaria per trasferi-
re la relativa parte di know
howaicolleghipilotikuwai-
tiani. Un modo, insomma
per stringere ulteriori rap-
porti con il Paese liberato
esattamente 25 anni fa dai
carri armati di Saddam
Hussein. Già adesso i no-
stri militari sono presenti
nella base di Ahmed Al Ja-
berda cuidecollano iquat-
tro tornado, il Kc-767
tanker e in quella di Ali Al
Salem, nel nord del Paese
da dove fanno partire due
Predator, i velivoli senzapi-
lota. Il tutto fornisce soste-
gno tattico e logistico (non

aggressivo) alla coalizione
anti Isis. Insomma, c’è da
aspettarsi neiprossimime-
si un intensificarsi dei voli
tra Roma e Kuwait City.
Porterannonostrimilitari e
rappresentanti di Finmec-
canica,vistochea firmare il
contratto saranno diretta-
mente leaziendeproduttri-
ci. Al-Jarrah al-Sabah non
ha fornito altre informazio-
ni sui contenuti dell’immi-
nente firma, che era previ-
sta a fine gennaio per poi
slittare per via dei dettagli
tecnici e che potrebbe arri-
vare entro lametàdi aprile.

Sulla scia delle dichiara-
zioni rilasciate delministro
kuwaitiano a metà febbra-
io (dopoun incontroaBru-
xelles), il titolodiFinmecca-
nica aveva registrato un
progressodel2,67%,aquo-
ta 8,86 euro. «Il mercato»,
scriveva l’indomaniilquoti-
diano di Confindustria, «ci
crede e scommette sull’in-
tesa che rappresenterebbe
per il gruppo guidato da
MauroMoretti la più gran-
de commessa mai ottenu-
ta».

Quantovale?Secondoal-
cune stime il ritorno per
l’intero consorzio si aggire-
rebbesugli 8miliardidi eu-
ro, di cui una buona fetta -
almeno 3,5-4 miliardi - in
virtù del contributo di
Finmeccanica nel pro-
gramma, potrebbe finire
nelle casse del gruppo di
Moretti. La cifra non è stata
smentita. Anche perché -
sempre stando aquanto ri-
portatodalSole24Ore - ilco-
losso della Difesa avrebbe
già chiuso il finanziamento
da 4 miliardi di euro con
sette banche e con la Sace.

:::

■■■ La notizia era già circolata qualche
giorno fa, per bocca dello stesso premier,
Li Keqiang, che aveva anticipato alcuni
dati in occasione dell’apertura del Con-
gressonazionaledel popolo, il Parlamen-
to cinese. Ieri è arrivata la conferma uffi-
ciale: ildeficitdibilanciopotrebbecresce-
re nel corso del 2016 di un livello non an-
cora quantificabile. A lanciare l’allarme
sui conti pubblici cinesi, che corrisponde
di fatto alla fine dell’austerity anche per il
Dragone, è stato ilministro delle Finanze,
Lou Jiwei. «Voglio dire che abbiamo una
situazione grave con le entrate finanzia-
rie, per cui il deficit di bilancio potrebbe

aumentare, è difficile dire fino a che
punto», ha ammesso ilministro.
Secondoilrapportodelgovernocine-

se, il deficit di bilancio per quest’anno
dovrebbe arrivare a 334miliardidi dol-
lari, il 3 per cento delPil. Si tratta diuna
crescitasignificativarispettoal2,3%del-
lo scorso anno e di un’asticella portata
ai livellimassimidadecenni.Adetermi-
nare l’innalzamento del deficit sarà
principalmente la frenata del Pil, che si
farà sentire anche nell’anno in corso.
L’economia cinese è cresciuta del 6,9%
nel 2015, in calo rispetto al 7,3% del
2014,cherappresenta ilpiùbasso incre-

mento annuo degli ultimi 25 anni. E
nonè finita.Nelbilancioprevisionale si
stima un rallentamento del pil fino al
6,5%. Che rappresenterebbe un livello
abissale per la Cina. Gli scenari futuri
internazionali e interni spaventano il
governo di Pechino al punto che si è
ipotizzato di lavorare proprio sulla leva
dell’indebitamento per ridare fiato alla
ripresa.Percoprireglioneridella ristrut-
turazione interna si èparlatodiunpos-
sibile sforamento dei conti fino al 4%.
Un tale deficit, ha rassicurato Lou, «è
perfettamente sostenibile con il piano
delle riforme».

:::CLAUDIOANTONELLI
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Pil in frenata

LaCina alza il deficit di bilancioper non andare in bolla

Gli Eurofighterdi Finmeccanica
sonoprontiper ilKuwait

MERCATINO

Giovanni Castellucci, amministratore delegato Atlantia

Difesaedintorni

Eni, Università di Torino e Città della Salute
insieme per la tutela del benessere sul lavoro

Eni, l’Università degli Studi di Torino e l’Azienda
Ospedaliero Universitaria Città della Salute e della
Scienza di Torino hanno firmato una convenzione
per promuovere progetti di ricerca per la salute nelle
attività enei luoghidi lavoro e la tutela degli ambienti
di vita e garantire il monitoraggio e il controllo degli
indicatori di salute secondo le norme di buona tecni-
ca inMedicina del Lavoro.



A
ACEA 12,35 0,16 12,3104 -13,03
ACOTEL GROUP 7,85 -4,27 7,9181 -8,35
ACSM-AGAM 1,428 2 1,4255 -10,75
AEDES 0,45 0,45 0,4456 -13,38
AEFFE 1,179 -1,75 1,1703 -20,82
AEGON 4,87 -1,22 4,873 -7,41
AEROPORTO MARCONI BO. 7,08 -1,19 7,0858 16,07
AGEAS 35,03 - 35,0188 -19,04
AHOLD KON 18,86 - 18,8738 -1,51
ALBA PRIVATE EQ 2,48 - 2,48 -18,31
ALCATEL-LUCENT 3,154 - 3,154 -12,87
ALERION 2,32 -1,53 2,32 -3,33
ALLIANZ 140,8 -0,56 140,8924 -14,09
AMBIENTHESIS 0,4415 -0,79 0,4388 -1,89
AMPLIFON 7,345 0,62 7,3244 -8,13
ANIMA HOLDING 6,105 -2,55 6,0765 -23,88
ANSALDO STS 9,985 -0,05 9,9932 1,17
ARENA 0,0051 - 0,005 -
ASCOPIAVE 2,226 0,18 2,2171 1,92
ASTALDI 4,73 -4,56 4,7761 -15,76
ASTM 10 0,3 9,9797 -13,42
ATLANTIA 23,36 -1,43 23,2698 -4,65
AUTOGRILL 7,49 0,2 7,4392 -15,08
AUTOS MERIDIONALI 17,72 -0,56 17,5863 -0,39
AXA 20,92 -1,92 21,1884 -17,61
AZIMUT 18,54 -3,99 18,8519 -19,6
A2A 1,053 -0,94 1,0607 -16,03
B
B CARIGE 0,5255 -7,81 0,5359 -58,36
B CARIGE RSP 77 0,65 76,1389 -8
B DESIO BRIA RNC 2,398 - 2,398 -5,22
B DESIO E BRIANZA 2,366 -1,42 2,3985 -14,52
B IFIS 25,83 -3,62 26,1165 -10,41
B INTERMOBILIARE 1,985 1,79 1,9846 -10,91
B M.PASCHI SIENA 0,534 -4,73 0,535 -56,66
B P DI SONDRIO 3,23 -5,61 3,2249 -22,21
B P EMILIA ROMAGNA 4,692 -5,17 4,6975 -33,35
B POP ETRURIA E LAZIO 0,583 - 0,5883 -
B POP MILANO 0,6405 -2,66 0,6374 -30,46
B POP SPOLETO 1,794 - 1,7955 -
B PROFILO 0,223 -0,4 0,2218 -17,38
B SANTANDER 4,1 -0,73 4,0831 -11,45
B SARDEGNA RSP 7,68 -0,84 7,6298 -7,08
B SISTEMA 3,05 -0,39 3,043 -21,51
BANCA GENERALI 25,09 -0,48 25,0481 -14,02
BANCO POPOLARE 7,66 -4,07 7,5976 -40,2
BANZAI 4,07 -2,4 4,0579 -8,54
BASF 63,3 -0,08 62,644 -10,72
BASICNET 3,82 0,53 3,8295 -21,24
BASTOGI 1,348 -0,52 1,3416 -14,68
BAYER 98,1 -0,61 97,9047 -16,15
BB BIOTECH 226,2 3,01 223,5434 -16,5
B&C SPEAKERS 6,84 0,37 6,8251 -11,4
BCA FINNAT 0,3914 -1,66 0,3921 -9,44
BCA MEDIOLANUM 6,65 -2,49 6,673 -9,03
BE 0,51 - 0,511 -1,26
BEGHELLI 0,4096 -0,1 0,4053 -14,29
BENI STABILI 0,618 -1,04 0,6198 -11,52
BEST UNION COMPANY 2,55 2 2,55 6,25
BIALETTI INDUSTRIE 0,3308 -0,03 0,3279 -12,49
BIANCAMANO 0,21 -2,51 0,2072 -25,27
BIESSE 14 1,67 13,857 -12,06
BIOERA 0,2854 -1,62 0,2946 -22,13
BMW 81,3 -1,69 81,2062 -17
BNP PARIBAS 45,64 -1,32 45,5835 -13,07
BOERO 22,3 - 22,3 -
BOLZONI 4,23 -0,7 4,234 7,96
BON FERRARESI 17,42 -0,8 17,4607 -8,03
BORGOSESIA 0,2585 2,95 0,2585 -10,86
BORGOSESIA RSP 0,35 - 0,35 -10,26
BREMBO 43,53 0,48 44,1093 -2,57
BRIOSCHI 0,0472 -2,48 0,0478 -46,3
BRUNELLO CUCINELLI 15,26 -1,36 15,3147 -6,5
BUZZI UNICEM 14,31 -0,49 14,2616 -13,8
BUZZI UNICEM RSP 8,69 0,58 8,5855 -14,72
C
CAD IT 3,61 -4,75 3,6242 -12,38
CAIRO COMMUNICATION 4,224 1,29 4,198 -7,57
CALEFFI 1,022 -0,68 1,0153 2,2
CALTAGIRONE 2,064 1,47 2,0272 -12,54
CALTAGIRONE EDITORE 0,95 0,64 0,9401 -5
CAMPARI 7,785 0,19 7,7435 -2,69
CARRARO 1,3 - 1,2915 -32,5
CARREFOUR 25,78 -3,34 26,1071 -5,05
CATTOLICA ASSICURAZIONI 6,26 -3,4 6,3165 -14,71
CEMBRE 13,36 0,15 13,3249 -3,88
CEMENTIR HOLDING 4,458 -2,28 4,4947 -24,5
CENTRALE DEL LATTE TO 2,988 -0,99 2,9665 -10,22
CERVED INFORMATION SOL 6,91 -0,07 6,9716 -10,26
CHL 0,024 2,13 0,0239 -28,99
CIA 0,2 - 0,1998 -13,23
CICCOLELLA 0,2413 - 0,2416 -
CIR 0,876 -1,41 0,8844 -9,69
CLASS EDITORI 0,4248 -0,4 0,424 -38,88
CNH INDUSTRIAL 6,365 0,63 6,3093 0,39
COFIDE 0,3394 0,5 0,3398 -18,41
CONAFI PRESTITO’ 0,2996 4,76 0,2922 -3,2
CR VALTELLINESE 0,677 -3,84 0,6816 -37,95
CREDEM 6,14 -3,46 6,2065 -10,43
CREDIT AGRICOLE 9,71 -3,57 9,7418 -11
CSP INTERNATIONAL 0,955 0,53 0,9578 -10,08
CTI BIOPHARMA 0,549 1,1 0,5344 -52,51
D
DADA 2,546 0,32 2,5674 18,31
DAIMLER 66,8 -1,04 66,5993 -14,3
DAMIANI 0,97 -0,46 0,97 -18,83
D’AMICO 0,508 -3,05 0,5196 -26,75
DANIELI & C 18,94 0,37 18,9288 7,61
DANIELI & C RSP 13,98 1,16 13,8778 6,31
DANONE 63,7 - 63,7 1,27
DATALOGIC 15,7 0,32 15,8372 -4,27
DEA CAPITAL 1,28 0,31 1,282 -9,48
DE’LONGHI 20,2 1,05 20,1553 -27
DEUTSCHE BANK 17,71 -1,61 17,5129 -21,74
DEUTSCHE TELEKOM 15,29 -1,1 15,2592 -7,95
DIASORIN 48,42 0,14 48,181 -0,06
DIGITAL BROS 4,838 0,37 4,8707 -34,89
DMAIL GROUP 1,65 -2,94 1,6341 -17,09
E
EDISON RSP 0,623 -1,74 0,6254 -13,83
EEMS 0,0773 -3,86 0,0793 -22,39
EI TOWERS 51,3 1,38 50,9656 -13,85
EL EN 40,9 - 40,6271 1,74
ELICA 1,75 -1,3 1,7668 -11,84
EMAK 0,8 1,91 0,7993 3,96
ENEL 3,662 -1,4 3,6665 -5,91
ENEL GREEN POWER 1,772 -1,45 1,7728 -5,89
ENERVIT 2,9 -1,09 2,9274 2,4
ENGIE 13,97 -1,62 13,9517 -15,49
ENGINEERING 65,65 0,15 65,4786 9,42
ENI 13,59 0,37 13,4818 -1,52
E.ON 8,58 -0,58 8,4708 -4,35
ERG 11,24 -0,18 11,2874 -9,86
ERGYCAPITAL 0,059 1,72 0,0594 -24,84
ESPRESSO 0,9735 -1,62 0,9981 -3,8
ESPRINET 8,555 -1,5 8,6559 0,53
EUKEDOS 0,999 4,01 0,9936 -6,02
EUROTECH 1,409 -0,07 1,4109 -12,48
EXOR 30,12 -2,27 30,2033 -28,44
EXPRIVIA 0,7785 -0,19 0,7701 2,5
F
FALCK RENEWABLES 0,948 -0,94 0,9434 -14,29
FERRARI 36,68 1,89 36,1113 -
FIAT CHRYSLER 6,97 -0,64 6,9555 -18,62
FIDIA 6 -0,58 6,038 -5,96
FIERA MILANO 1,796 -1,86 1,7988 -22,52
FILA 10,84 -0,73 10,7037 -0,09
FINCANTIERI 0,331 1,01 0,3268 -17,31
FINECOBANK 6,845 -3,32 6,9199 -10,23
FINMECCANICA 9,83 -1,31 9,8415 -23,8
FNM 0,4001 -2,44 0,4049 -17,16
FULLSIX 1,3 -4,41 1,3099 -26,51
G
GABETTI 0,617 -2,83 0,6231 -25,62
GAS PLUS 3,048 -3,79 3,0509 -15,57
GEFRAN 1,565 -2,19 1,5681 -9,28
GENERALI 12,74 -1,77 12,784 -24,7
GEOX 2,862 -1,72 2,854 -29,89
GRUPPO WASTE ITALIA 0,232 -1,15 0,2307 -68
H
HERA 2,476 -0,56 2,4992 1,06
I
I GRANDI VIAGGI 0,848 -0,24 0,8329 -5,78
IGD 0,793 -0,88 0,7941 -10,55
IL SOLE 24 ORE 0,548 - 0,5481 -15,04
IMA 48,46 -0,84 48,668 0,98

IMMSI 0,45 5,51 0,4383 -3,85
INDUSTRIA E INNOVAZIONE 0,2372 -4,2 0,2388 -20,4
ING GROEP 11,12 -2,54 11,1622 -11,61
INTEK GROUP 0,2498 -5,49 0,2531 -21,05
INTEK GROUP RSP 0,4424 -2,56 0,4405 -8,1
INTERPUMP 13,22 -0,45 13,2245 -7,68
INTESA SANPAOLO 2,464 -2,38 2,4468 -20,21
INTESA SANPAOLO RSP 2,304 -1,03 2,2757 -18,7
INVEST E SVILUPPO 0,2 -2,91 0,2037 -26,2
INWIT 4,62 -0,26 4,6205 -8,33
IRCE 1,944 -2,8 1,9561 -8,9
IREN 1,407 -2,97 1,4161 -5,57
ISAGRO 1 -1,86 1,0065 -33,33
ISAGRO AZIONI SVILUPPO 0,747 -0,99 0,7428 -28,1
IT WAY 1,615 0,94 1,5891 0,31
ITALCEMENTI 10,35 0,1 10,3406 0,98
ITALMOBILIARE 39,99 1,24 39,7208 -5,01
ITALMOBILIARE RSP 26,78 0,07 26,7514 -10,43
IVS GROUP 8,235 -1,02 8,2084 -6,42
J
JUVENTUS FC 0,2572 -0,5 0,2586 -1,08
K
KERING 159,8 - 159,7842 -0,75
K.R.ENERGY 0,528 -0,38 0,5224 -21,31
L
LA DORIA 13 0,39 12,9745 -0,38
LANDI RENZO 0,543 2,94 0,5339 -27,07
LAZIO S.S. 0,4429 2,29 0,4377 -14
L’OREAL 153,9 -1,35 154,4769 -2,29
LUXOTTICA GROUP 48,85 0,14 48,6464 -19,12
LVENTURE GROUP 0,555 4,23 0,5507 -19,62
LVMH 154,2 1,38 153,5455 4,33
M
MAIRE TECNIMONT 2,464 -0,32 2,4743 -1,83
MARR 17,88 -1,43 17,914 -6,29
MASSIMO ZANETTI BEVERAGE 7,65 1,66 7,5334 -19,52
M&C 0,119 0,51 0,1168 -11,59
MEDIACONTECH 1,371 8,21 1,3668 65,68
MEDIASET 3,426 -2,06 3,4455 -10,59
MEDIOBANCA 6,47 -2,85 6,4754 -27,18
MERIDIE 0,115 - 0,115 -0,09
MID INDUSTRY CAPITAL 4 1,27 4 -
MITTEL 1,4 0,29 1,4115 -10,43
MOLESKINE 1,645 -1,5 1,6566 -3,35
MOLMED 0,3384 0,15 0,3417 -7,44
MONCLER 15,07 1,48 15,0312 16,64
MONDADORI 0,9055 -2,21 0,9081 -12,85
MONDO TV 4,99 -3,57 5,0512 -16,49
MONRIF 0,2178 - 0,2178 -17,53
MUNICH RE 181,7 - 181,8481 -0,49
MUTUIONLINE 7,035 -3,23 7,1081 -12,01
N
NICE 2,12 0,95 2,1175 -13,61
NOEMALIFE 7,5 0,07 7,483 11,52
NOKIA CORPORATION 5,6 -0,18 5,5875 -15,15
NOVA RE 0,3 - 0,2995 -45,85
O
OLIDATA 0,1841 -1,66 0,1873 -2,07
OPENJOBMETIS 7,08 -0,21 6,9893 -3,01
ORANGE 15,62 -1,76 15,6203 0,13
OVS 5,885 -1,92 5,977 -8,33
P
PANARIAGROUP 3,78 -0,26 3,7775 7,39
PARMALAT 2,402 -1,8 2,4104 0,5
PHILIPS 24,03 -0,7 24,0325 0,13
PIAGGIO 2,096 2,04 2,0833 -9,89
PIERREL 0,3991 -0,72 0,3968 -27,3
PININFARINA 2,614 -2,39 2,5767 -29,35
PIQUADRO 1,171 -4,64 1,1803 -12,42
POLIGRAFICA S.FAUSTINO 5,025 -5,1 5,0255 -15,26
POLIGRAFICI EDITORIALE 0,208 - 0,207 -18,08
POSTE ITALIANE 6,2 1,56 6,1411 -12,68
PRELIOS 0,1067 -1,75 0,1064 -60,39
PREMUDA 0,1576 2,14 0,1562 -15,99
PRIMA INDUSTRIE 12,96 2,45 12,6193 -12,55
PRYSMIAN 19,13 0,16 19,0307 -5,58
R
RAI WAY 4,684 -1,06 4,6299 -0,72
RATTI 2,394 1,61 2,394 1,01
RCS MEDIAGROUP 0,545 -6,28 0,5538 -12,17
RECORDATI 21,72 0,88 21,5901 -9,84
RENAULT 87 1,16 86,8 -7,55
RENO DE MEDICI 0,3201 -2,14 0,322 -12,99
REPLY 117,4 -0,34 118,0965 -6,75
RETELIT 0,5645 0,27 0,557 -6,85
RICCHETTI 0,211 -1,4 0,2127 -11,49
RISANAMENTO 0,1 0,3 0,0994 -20,38
ROMA A.S. 0,475 -0,52 0,4833 -2,82
ROSSS 0,814 -1,81 0,8329 -14,32
RWE 11,3 0,09 11,1947 -3,5
S
SABAF 10,61 -0,38 10,4676 -6,52
SAES GETTERS 10,94 1,77 10,8514 -15,26
SAES GETTERS RSP 8,68 3,46 8,5829 -12,81
SAFILO GROUP 8,765 0,69 8,6473 -18,16
SAIPEM 0,4258 7,25 0,417 -54,84
SAIPEM RCV 5,2 4 5,2 -10,76
SALINI IMPREGILO 3,712 -1,49 3,7087 -7,43
SALINI IMPREGILO RSP 8,4 - 8,3998 -11,67
SALVATORE FERRAGAMO 22,6 3,53 22,1434 3,91
SANOFI 72 -0,48 71,8031 -9,94
SAP 69,85 -1,96 69,88 -3,99
SARAS 1,45 -4,86 1,4781 -18,72
SAVE 12,48 0,08 12,4797 -4
SEAT PAGINE GIALLE 0,0025 - 0,0025 -19,35
SEAT PAGINE GIALLE RSP 307 - 307 4,89
SERVIZI ITALIA 3,58 1,88 3,557 -5,79
SESA 14,5 1,4 14,5086 -7,17
SIAS 8,3 -0,78 8,343 -15,31
SIEMENS 89,4 -0,45 89,028 -0,11
SINTESI 0,0234 - 0,0233 -33,14
SNAI 0,73 -0,48 0,7262 -18,21
SNAM 4,902 -0,85 4,9123 1,49
SOCIETE GENERALE 34,33 -2,03 34,398 -20,75
SOGEFI 1,723 -2,1 1,7218 -20,45
SOL 7,54 -1,57 7,6501 -8,72
SPACE2 9,85 - 9,85 -0,51
STEFANEL 0,1964 -0,56 0,1945 -17,69
STEFANEL RSP 145 - 145 -
STMICROELECTRONICS 5,345 -0,47 5,3205 -14,68
T
TAMBURI 3,056 0,66 3,0599 -9,8
TAS 0,4299 - 0,4299 1,39
TELECOM ITALIA 0,9825 -3,68 0,9867 -16,38
TELECOM ITALIA  RSP 0,7745 -4,09 0,777 -18,56
TELEFONICA 9,81 0,31 9,81 -6,48
TENARIS 10,98 1,1 10,8963 0,37
TERNA 4,694 -1,35 4,7025 -1,3
TERNIENERGIA 1,21 -1,14 1,2092 -23,51
TESMEC 0,57 -1,72 0,573 -12,31
TISCALI 0,053 0,95 0,0524 -8,15
TOD’S 70,3 0,14 70,2547 -3,76
TOSCANA AEROPORTI 13,78 - 13,618 -7,08
TOTAL 42,77 0,4 42,1705 2,86
TREVI 1,65 2,55 1,6237 -9,84
TXT E-SOLUTIONS 8,12 0,25 8,0675 -0,12
U
UBI BANCA 3,682 -3,71 3,6856 -40,61
UNICREDIT 3,556 -2,31 3,5631 -30,75
UNICREDIT RSP 7,77 -0,38 7,7301 -4,78
UNILEVER 39,57 -0,8 39,7989 -2,78
UNIPOL 3,376 -3,32 3,4116 -29,14
UNIPOLSAI 1,882 -3,14 1,9036 -20,25
V
VALSOIA 20,95 0,24 21,1977 -0,57
VIANINI INDUSTRIA 1,187 -0,17 1,1803 -1,82
VITTORIA ASS 8,87 1,03 8,8525 -11,65
VIVENDI 19,24 - 19,24 -2,38
W
WAR AMBROMOBIL 17 0,15 -14,19 0,1748 -16,15
WAR CDR ADVANCE CAPITAL 2017 0,062 - 0,0619 -22,4
WAR ENERTRONICA 13-18 0,818 2,19 0,8017 -3,71
WAR ERGYCAPIT 16 0,0025 38,89 0,0019 -62,12
WAR FIRST CAPITAL 2016 0,011 11,11 0,0084 -46,08
WAR IKF 10-18 0,05 - 0,05 -
WAR NOEMALIFE 12-17 0,4671 -10,17 0,4671 32,66
WAR PRIMI SUI MOTORI 2016 0,38 - 0,38 -
WAR SAFE BAG 13-16 0,0905 - 0,0905 -24,58
WAR TE WIND 18 0,129 - 0,129 -16,5
WARR AEDES 2015-20 0,0435 -12,47 0,0426 -15,86
WARR AGRONOMIA 2014-2017 0,009 -14,29 0,0105 -38,36
WARR BIO ON 14-17 7,485 1,22 7,5201 -
WARR BRIDGE MGMT 18 0,35 - 0,35 40,22
WARR CALEFFI 20 0,1238 - 0,1127 12,55
WARR CAPFORPROG1 17 1,05 - 0,93 -
WARR CLABO 18 0,137 - 0,137 1,48
WARR ELETTRA INV 17 0,235 - 0,2315 13,53
WARR ENERGICA M 18 0,65 35,42 0,6492 -
WARR GGP 16 0,33 - 0,33 -8,08
WARR GLENFOOD 20 1,1 19,05 0,9206 -23,5
WARR INNOVATEC 17 0,1151 - 0,1151 -
WARR IWB 0,952 - 0,952 -18,35
WARR LUVE 1,029 - 1,0245 -14,25
WARR SEAT PG 16 0,0001 - 0,0001 -75
WARR SPACE2 17 0,76 -1,3 0,76 -15,56
WARR TECH-VALUE 2014-2017 0,0879 - 0,0879 1,15
WARR TIP 20 0,4197 4,74 0,3995 2,49
WARR ZEPHYRO 0,4886 - 0,4886 -30,1
Y
YOOX NET-A-PORTER GROUP 26,7 -0,78 26,3886 -22,72
Z
ZIGNAGO VETRO 5,23 -1,13 5,2642 -13,77
ZUCCHI 0,032 -8,83 0,0334 -20,4
ZUCCHI RSP 0,17 - 0,171 47,83
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Mercato Azionario

BBOT
BOT 14.03.2016 (367) 100,002
BOT 29.04.2016 (182) 100,029
BOT 13.05.2016 (365) 100,051
BOT 31.05.2016 (183) 100,056
BOT 14.06.2016 (368) 100,057
BOT 30.06.2016 (180) 100,056
BOT 14.07.2016 (366) 100,052
BOT 12.08.2016 (364) 100,045
BOT 31.08.2016 (184) 100,047
BOT 14.09.2016 (366) 100,042
BOT 14.10.2016 (366) 100,054
BOT 14.11.2016 (367) 100,069
BOT 14.12.2016 (366) 100,078
BOT 13.01.2017 (365) 100,071
BOT 14.02.2017 (368) 100,083

BBTP
BTP 15.04.2016 3,75% 100,402
BTP 15.05.2016 2,25% 100,464

BTP 1.08.2016 3,75% 101,537
BTP 15.09.2016 4,75% 102,486
BTP 15.11.2016 2,75% 101,949
BTP 15.12.2016 1,5% 101,21
BTP 01.02.2017  4% 103,66
BTP 01.05.2017 4,75% 105,528
BTP 15.05.2017 1.15% 101,459
BTP 01.06.2017 4,75% 105,915
BTP 1.8.2017 5,25% 107,423
BTP 01.11.2017 3,50% 105,832
BTP 15.1.2018 0,75% 101,556
BTP 01.02.2018 4,5% 108,65
BTP 15.05.2018 0,25% 100,64
BTP 01.06.2018 3,5% 107,85
BTP 01.08.2018 4,5% 110,87
BTP 15.10.2018 0,3% 100,81
BTP 01.12.2018 3,5% 109,54
BTP 1.2.2019 4,25% 112,23
BTP 01.03.2019 4,5% 113,31
BTP 01.05.2019 2,5% 107,63

BTP 1.8.2019 1,5% 104,72
BTP 01.09.2019 4,25% 114,26
BTP 01.12.2019 1,05% 103,23
BTP 1.2.2020 4,5% 116,68
BTP 01.03.2020 4,25% 115,93
BTP 01.05.2020 0,7% 101,83
BTP 01.09.2020 4% 116,41
BTP 01.11.2020 0,65% 101,34
BTP 01.03.2021 3,75% 116,24
BTP 01.05.2021 3,75% 116,56
BTP 1.8.2021 3,75% 117,01
BTP 01.09.2021 4,75% 122,62
BTP 15.12.2021 2,15% 108,55
BTP 01.03.2022 5% 125,16
BTP 15.04.2022 1,35% 103,85
BTP 01.09.2022 5,5% 129,56
BTP 15.09.2022 1,45% 103,88
BTP 01.11.2022 5,5% 129,86
BTP 01.05.2023 4,5% 124,46
BTP 01.08.2023 4,75% 126,77

BTP 15.09.2023 2,6% 116,5
BTP 1.11.2023 9% 158,05
BTP 01.03.2024 4,5% 125,51
BTP 01.09.2024 3,75% 120,01
BTP 01.12.2024 2,5% 109,91
BTP 01.03.2025 5% 131,1
BTP 01.06.2025 1,5% 101,34
BTP 01.12.2025 2% 105,16
BTP 01.03.2026 4,5% 128,21
BTP 01.06.2026 1,6% 101,21
BTP 1.11.2026 7,25% 155,66
BTP 1.11.2027 6,5% 150,35
BTP 01.09.2028 4,75% 133,14
BTP 1.11.2029 5,25 140,55
BTP 01.03.2030 3,50% 119,67
BTP 01.05.2031 6% 151,97
BTP 01.03.2032 1,65% 96,3
BTP 1.2.2033 5,75% 151,52
BTP 01.08.2034 5% 142,52
BTP 1.2.37 4% 126,99
BTP 01.08.2039 5% 145,92

BTP 01.09.2040 5% EUR 145,22
BTP 15.09.2041 2,55% 125,82
BTP 01.09.2044 4,75% 143,74
BTP 01.09.2046 3,25% 113,38
BTP 01.03.2047 2,7% 101,32

CCCT
CCT 01.07.2016 IND 100,098
CCT TF DC16 3% 103,79
CCT 1.03.2017 100,301
CCT-EU 15.06.2017 102,969
CCT-EU 15.10.2017 101,062
CCT-EU 15.04.2018 101,66
CCT-EU 01.11.2018 104,21
CCT-EU 15.11.2019 103,33
CCT-EU 15.12.2020 EUR6M+0,8 102,07
CCT-EU 15.06.2022 EUR6M+0,55 100,61
CCT-EU 15.12.2022 EUR6M+0,7 101,09

CTZ
CTZ 29.04.2016 100,031

CTZ 30.08.2016 100,053
CTZ ZC 27.02.2017 100,08
CTZ 30.08.2017 100,087

BTP INDICIZZATI
BTP IT 26.03.2016 2,25% 100,33
BTP IT 11.06.2016 101
BTP IT 22.10.2016 101,917
BTP IT 22.04.2017 102,75
BTPI 15.9.2017 2,10% 103,65
BTP IT 12.11.2017 103,779
BTPI 15.09.2018 1,7% 105,07
BTPI 15.09.2019 2,35% 109,05
BTP IT 23.04.2020 105,66
BTP IT 27.10.2020 104,96
BTPI 15.9.2021 2,1% 110,85
BTP IT 20.04.2023 101,69
BTPI 15.09.2024 2,35% 114,42
BTPI 15.9.2026 3,1% 124,02
BTPI 15.09.2032 1,25% 102,35
BTPI 15.9.2035 2,35% 121,3

Titolo Ultima rilev. Titolo Ultima rilev. Titolo Ultima rilev. Titolo Ultima rilev. Titolo Ultima rilev. Titolo Ultima rilev

Titoli di stato Dati aggiornati al 04/03

1 SETT. -0.269 -0.273

2 SETT. -0.275 -0.279

1 MESE -0.281 -0.285

2 MESI -0.246 -0.249

3 MESI -0.215 -0.218

6 MESI -0.136 -0.138

9 MESI -0.081 -0.082

12 MESI -0.028 -0.028

Titolo 360 365 Titolo 360 365

Euribor

Dollaro USA 1,0953 1,0970
Yen 124,4500 124,7700
Dollaro Canadese 1,4652 1,4717
Dollaro Australiano 1,4776 1,4859
Franco Svizzero 1,0962 1,0898
Sterlina 0,7744 0,7748
Corona Svedese 9,3309 9,3345
Corona Danese 7,4605 7,4609
Corona Norvegese 9,3583 9,3830
Corona Ceca 27,0560 27,0580
Fiorino Ungherese 309,6300 309,3100

Titolo Domanda Offerta

Cambi

OPERA INIZIATANEL2013

:::NINOSUNSERI

■■■ Eseimercatinoncredes-
seropiùnellebanchecentrali?
Nésulla lorocapacitàdi ferma-
re il sangue checorre sui listini
né sulla reale efficacia dei loro
interventi. Anzi qualcuno co-
minciaasospettareche l’inon-
dazione di liquidità sul siste-
ma possa avere effetti collate-
rali inattesi. Peresempio gli af-
fannidelle banche i cuimargi-
nidiventano semprepiù stret-
ti oppure le assicurazioni co-
strette ad attingere alle riserve
per offrire rendimenti decenti
ai loro clienti.

Il risultato è quello che si è
visto ieri. Borse europee che
scendono. Inmaniera ordina-
ta ma scendono. Germania
-0,5%, Francia -0,3%, Spagna
-0,28% e Londra -0,3%. Mila-
no la peggiore: -1,2% dopo es-
sere andata sotto fino al 2,5%.
D’altronde il listino di piazza
Affari soffre per l’alto pesodel-
le banche sull’indice. Se cala-
no i colossi del credito viene
giù tutto...

Ma il problema è generale.
«Quellichevediamopotrebbe-

ro non essere fulmini isolati,
ma i segnali di una tempesta
vicina, che si sta preparando
damolto tempo-avverteClau-
dio Borio, capo del diparti-
mento monetario della Bri
(Banca dei regolamenti inter-
nazionali), illustrando il rap-
porto trimestrale - malgrado
condizionimonetarieeccezio-
nalmente espansive, la cresci-
ta nelle aree più importanti è
stata deludente e l’inflazione è
rimastabassa.Glioperatorine
hannopresoattoe la loro fidu-

cianeipotericuratividelleban-
che centrali - forse per la pri-
ma volta - vacilla».

Parole che fanno tremare.
Soprattuttoperché l’analisivie-
ne da una grande istituzione
internazionale come La Bri
proprio alla vigilia di una ma-
novradellaBceconsideratavi-
tale per il recupero deimerca-
ti. A Draghi, ancora una volta
viene chiesto di essere molto
creativosenza limitarsiallede-
cisioni già date per scontate:
l’allargamento degli acquisti

mensili (da 60 a 70 miliardi)
l’allungamento del program-
ma ancora un anno dopo il
marzo 2017, tasse negativi sui
depositi delle banche presso
laBce.

Nonèancorachiarocheco-
sapotrebbe inventarsididiver-
so il capo della Bce. Tuttavia
deve dimostrare di essere an-
cora il padronedelmercato. A
confermare la preoccupazio-
necisonoidati.Nell’ultimotri-
mestre del 2015 i rimborsi sul-
le obbligazioni hanno supera-
to lenuove emissionidi47mi-
liardi.La flessione riguarda so-
prattutto le banche. Una spia
che segnala il progressivo ina-
ridirsi delle fonti di finanzia-
mento. Per far ripartire ilmer-
cato servirebbe una bella ven-
tata d’inflazione. Un aiuto po-
trebbe venire dal petrolio. Ieri
il Brent è tornato vicino a 41
dollari e ilWti a 38 dollari dan-
do un segnale di riveglio. Ma
davvero un po’ poco per dare
il segno della svolta.Non a ca-
so l’oro non ha smesso di cor-
rere. Ieri1.266dollari l’oncia:+
20% dall’inizio dell’anno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Terzo Ponte sul Bosfo-
ro unisce Europa e Asia.
Lo rende noto Astaldi
spiegando che «l’ultimo
“conciochiave”dichiusu-
ra dell’impalcato è stato
saldato ieri, dopo avere
avviato leoperedicostru-
zione nel 2013». Si tratta,
prosegue Astaldi del
«ponte dei primati».

Astaldi completa
il ponte sul Bosforo

■■■ Alberto Vacchi, presidente e ad di Ima,ha ricevuto ieri dal
presidente della Repubblica il Premio Leonardo Qualità Italia
2015, assegnato dal Comitato Leonardo a imprenditori di suc-
cessonelmondo.E ieriGianfeliceRocca, leaderdiAssolombar-
da, ha confermato il suo appoggio per Vacchi nella corsa alla
presidenza di Confindustria. Mentre Luca di Monzemolo ha
invocato zero ruoliper i “pastpresident”, conchiaro riferimento
allemanovre di EmmaMarcegaglia.

Vacchi riceve il premio Leonardo

■■■ La prima sezione è stata impostata nel bacino della
Fincantieri di Monfalcone. Con una stazza lorda di 154.000
tonnellate, la Seaside sarà la nave da crociera più grande
mai realizzata in Italia. Debutterà a novembre del 2017 e
saràbattezzata aMiami ilmese successivo.MscCrociereha
commissionato a Fincantieri 2 navi di generazione Seaside
piùunaulterioreattualmente inopzione,perun investimen-
to complessivo di 2,1miliardi di euro.

Fincantieri riparte daMsc Seaside

Banche ancora in calo

LeBorse sfidanoDraghi
«Segnali di tempesta vicina»
Per la Banca dei regolamenti «sta vacillando la fiducia nei poteri degli istituti centrali»
Il petrolio verso i 40 dollari non ferma le vendite. Corsa all’oro: +20% da inizio anno

Sale l’indice di solidità di BancaMediolanum: il Com-
monEquityTier1Ratio (CET1)pro formaal31dicem-
bre 2015 è salito a 19,66%, uno dei più alti tra i gruppi
bancari italiani. Il Common equity tier 1 è l'indicatiore
che rapporta il patrimonio netto della banca (capitale
socialepiù riserve) ai rischiassunti.Maggiore è il risul-
tato, minore è il livello di rischio dell’istituto. Più alto
di quello rilevato dagli stress test di settembre è anche
l’indice di Banca Sella (il cui patrimonio è detenuto
dallaholdingdi famiglia enoncollocato alla clientela),
salito dall’11,13 al 14,67%.

INDICE DI SOLIDITÀ

Il Cet1 diMediolanum sfiora il 20%
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Caro Mainiero, sono inviperito. Da
tre giorni sono a casa. E in tre giorni
sono stato disturbato sei volte da vari
call center chemi hanno proposto di
tutto, nuova linea telefonica, nuova
elettricità, nuovo gas. Molesti, arro-
ganti e imbattibili. Sono sfortunato o
capita anche a lei?

GiuseppeGiglio
e.mail

***

È fortunato, caro Giglio: sei telefo-
nate in tre giorni fannodueal gior-
no. Qui, di telefonate, c’è chi ne ri-
ceva anche quattro o cinque in un
solo giorno. E c’è di peggio: c’è chi
riceve la telefonate dal call center
di questa o quella compagnia, dice
«no,grazie,nonmi interessa»edo-
po un po’ si ritrova con un nuovo
gestore telefonico o un nuovo ge-
store della linea elettrica o del gas.
Cliente a sua insaputa. E qui co-
mincia la piccola tragedia dell’u-
tente italiano. Roba quasi kafkia-

na. Un giorno, il si-
gnor Utente telefo-
na al numero ver-
de per avere un’in-
formazione e sco-
pre che quello non
èpiù il suonumero
verde. Possibile?
Possibile: un mese
fa, o una settimana
fa, caro signor

Utente lei ha cambiato gestore?
«Non è vero». «Vero, c’è la sua ri-
chiesta». «Non l’ho fatta io». «Non
l’avrà fatta lei, ma la richiesta c’è».
«È una truffa». «Può darsi, ma lei
ha cambiato gestore». «È una truf-
fa, ripeto.Nonho cambiato nulla».
«Sarà, ma a noi il cambio risulta.
C’è la richiesta». Soliloquio col nu-
mero verde, fino alla domanda di
rito: «Scusi, e chi è il nuovoe gesto-
re?». «Non lo so». «Non lo sa?».
«Non lo so».Alnumeroverderisul-
ta il cambio,ma il numero verde è
solo il numero verde, non può sa-
pere. «Telefoni all’Autorità». Tele-
fonata.L’Autoritànon samaconsi-
glia:«Telefonial suovecchio gesto-
re». Nuovo valzer col numero ver-
de, nuovo rinvio a questa o
quell’Autorità, nuovo numero ver-
de. Infine ladecisione:miarrendo,
quando il nuovo gestore si farà vi-
vo, capirò chi è. Amen. La chiama-
noconcorrenza.Lechiamano libe-
ralizzazioni. Talmente malfatte,
che viene da urlare: ridatemi la
Sip. Società Italiana per l’Esercizio
delleTelecomunicazioni.Apparte-
neva al gruppo Iri, smise di funzio-
nare nel 1994. Incredibile: il call
centerci fa rimpiangerepersino l’I-
ri. [Ansa]

RENZI/1

Uno spot
perMatteo

Tgunodelle13,30, spotpubbli-
citario in favore del presidente
del Consiglio Matteo Renzi: la
giornalista di turno parla di
grandeaffluenzadeiromanial-
le primarie del Partito Demo-
cratico. Rimane il dubbio: sarà
tuttoveroosonosoltantochiac-
chiere?

Elio Cataldo
e.mail

RENZI/2

L’ultima
del premier

IlpresidentedelConsiglioMat-
teo Renzi, in fatto di comicità,
sta superando abbondante-
mente Beppe Grillo. L’ultima
barzelletta del premier, in ordi-
ne di tempo, è stata: «Lo stretto
di Messina si farà appena ulti-
mate le opere pubbliche in-
compiute».

PasqualeMirante
Sessa Aurunca (Caserta)

ISTITUTI DI CREDITO/1

Assalto
alle banche

Stanno distruggendo il sistema
bancario italiano conmetodial
limitedelgangsterismo.Soprat-
tutto quello delle cooperative,
che erano nate con intenti so-
ciali non speculativi. Le fanno
Spa, le quotano in Borsa, quin-
di le rastrellano sul mercato
azionario prendendosi i rispar-
midimigliaiadi risparmiatorie
il deposito aureo. Povera Italia,
ma soprattutto poveri italiani,
cornutie contenti e semprepiù
poveri. Possibile che nessuno
dica niente e tutto passi sotto
silenzio?

Piercarlo Cattaneo
e.mail

ISTITUTI DI CREDITO/2

In assemblea
ho votato no

Ho partecipato all’assemblea
della Banca Popolare di Vicen-
zaeho votatonoperchédai fu-
turi programmi sono stati can-
cellati gli azionisti che con il lo-
ro lavoroerisparmiohanno fat-
tograndequestabancaperpre-
miare iprossimisoci.Leautori-
tà dove sono?

Sante Petrini
e.mail

ALFANO

Non condannate
Angelino

Le unioni civili sono passate,
perché condannare il ministro
degli Interni Angelino Alfano?
Ha eseguito gli ordini, ha dato
la spinta a un disegno di legge.
In fondo si è solo occupato di
trasporti. Angelino Alfano, la
banalità delmale.

Giulia Atzori
e.mail

SANITÀ

Accade
a Foggia

AFoggia.Malatadicancrochie-
de Tacdi urgenza e le viene as-
segnato un appuntamento a
dopounanno emezzo.Occor-
re un sistema di controlli gior-
nalieroesanzionidiretteed im-
mediate. Altrimenti i lai per la
Sanità che non funziona sono
solo ipocrisia.

Gianni Oneto
e.mail

POLIZIA

Le dotazioni
sono sufficienti?

Un poliziotto ha denunciato la
carenza delle dotazioni della
Pubblica Sicurezza e adesso è
sotto accusa per averlo fatto in
modo irrituale. Ma al cittadino
interessa sapere: 1) la sua è sta-
ta una calunnia? Cioè: la dota-
zionedellanostra Polizia èper-
fetta oppure no? 2) Nella ma-
laugurata ipotesi che non fosse
perfetta, si sta ponendo rime-
dio?

Roberto Costanzo
Lecce

MARÒ

Possiamo occuparcene,
per favore?

Ora che è finito tutto il bailam-
me sulle unioni civili e sulle
adozioni gay, che rivestivano la
massima urgenza per il Paese,
chissà se qualcuno comincerà
a lavorare seriamente per i no-
stri duemarò.

Cesare Salina
e.mail

FRANCIA

Legion d’onore
al principe saudita

Doveva passare sotto silenzio
maquei vanitosi di sauditi non

hanno resistito e così i giornali
locali ne hanno dato il lieto an-
nuncio. La Francia ha insignito
con la legion d’onore il princi-
pe ereditario saudita. In un so-
prassalto di vergogna i media
francesi pare abbiano preferito
glissare sulla notizia che però è
stata volentieri rilanciata dai
media sauditi. Ignota è lamoti-
vazione dell’onorificenza,
escludendocheall’originepos-
sano esserci la cifra quasi re-
cord di esecuzioni capitali e i
rapporti di simpatia di Riad coi
movimenti terroristici sparsi
qua e là per il mondo. Certo,
sbaglierebbe chi pensasse che
c’entrino in qualche modo gli
affari che Parigi intrattiene con
i conducenti di cammelli, an-
che se il sospetto che, vista la
mancanza di odore, la pecunia
possaaver facilitato ilmedaglia-
mento non appare poi così
campato per aria.

Massimo Picari
e.mail

SIRIA

Pace
complicata

Tutti si augurano che i colloqui
di pace per la Siria portino a
qualche risultato concreto. Il
premier israeliano Netanyahu
alriguardoèstatochiaro:gliac-
cordi dovranno chiaramente
includere l’impossibilitàdipor-
tare qualsiasi aggressione da
parte iranianaadIsraeleparten-
do dalla Siria. È indubbio che
per avere una pace duratura si
dovrà necessariamente tener
contodelle richiesteedei timo-
ri di Israele. Attualmente in Si-
ria combattono al fianco dello
sciitaAssad lemiliziesciite liba-
nesi degli Hezbollah e quelle
paramilitari iraniane dei Guar-
diani della Rivoluzione. Ovvia-
mente, tregua durante, queste
resteranno inSiriaperassicura-
re il consolidamento di Assad.
Israele temeenonpuòpermet-
terechesirisvegli,permano ira-
niana, un secondo fronte oltre
quello libanese.

Rocco Bruno
e.mail

LIBIA/1

Morte
nel silenzio

Guardando i telegiornali e leg-
gendo i quotidiani sembra che
i due tecnici della ditta Bonatti
uccisi in Libia fossero stati rapi-

tiduegiorniprima.E invece tut-
ti quegli uomini erano sotto se-
questro da sette mesi. Mi do-
mando, a questo punto: dove
sonostati imediaeigiornalidu-
rante tutto questo tempo? Do-
ve era l’azienda, dove erano i
sindacati, i politici che ora gri-
dano allo scandalo?

Monica Stanghellini
e.mail

LIBIA/2

Trattative
con incognita

Lamancanzadicoordinamen-
todeinostri 007 ricorda lamor-
te del povero Calipari. Sappia-
mo che gli Stati Uniti d’Ameri-
ca non vogliono pagare alcun
riscatto ai ribelli, quindi si sup-
pone che non sapessero delle
nostre trattative in Libia ed
avessero bombardato la zona
interrompendo di conseguen-
za le trattative stesse. Vero o
non vero che sia, di sicuro la
mancata credibilità del nostro
Paese si dimostra quotidiana-
mente in queste e in varie altre
diverse occasioni simili a que-
sta.

Piero Frattini
e.mail

LIBIA/3

Non commettiamo
altri errori

Nel 2011, sull’intervento in Li-
bia, l’allorapresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano
ebbe a dire: «L’Italia faccia il
suo dovere», e noi sventurata-
mente aderimmo, sospinti an-
che dalla Francia di Sarkozy e
dall’InghilterradiDavidCame-
ron. Adesso vai avanti tu che a
memi vien da ridere, america-
ni e francesi voglionodare all’I-
talia il bastone del comando in
Libia.Mi chiedo:ma è possibi-
lechelesciagure,chesonoderi-
vate dalla nostra precedente
operazione, non ci abbiano in-
segnato nulla?

PieraMurgia
e.mail

LIBIA/4

Restiamo fuori
dal conflitto

Ancora una volta e peggio di
sempre, trascinati da eventi
che la nostra insipienza e la vil-
tàopportunista cheverticipoli-
tici emilitari hanno concorso a
determinare, rischiamo di infi-
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Caro Giordano, che periodo triste è questo,
con le tantemortieccellentidaLeimagistral-
mente ricordate.Mi riferisco all’antropologa
IdaMagli, da lei citata in un suo fondo qual-
che giorno fa, e all’economista Sergio Ricos-
sa, che ha ricordato oggi con unmagistrale e
splendido articolo. Almeno per me, a ciò si
aggiunge la notizia della morte, questa setti-
mana,del collega architettoGaetano “Tano”
Lisciandra, che ebbi il piacere e l’onore di
conoscerequalcheanno fa,partecipandoad
un corso organizzato aMilano daAssimpre-
dil in cui il collega era il docente. La tristezza

che accomuna, perme, queste morti, è data
dal fattoche laprofondaconoscenza, lacapa-
citànel trasmetterla e,nonultima, la cortesia
e simpatia dell’architetto Lisciandra, provo-
carono inme, nel periodo del corso citato, le
stesse belle sensazioni che ho provato ogni
qualvolta ho letto articoli o libri dellaMagli e
di Ricossa. Non me ne voglia quindi se mi
sonopermessodiaccostare ilnomedelcolle-
gaLisciandra, a quellodellaMagli e diRicos-
sa.Fatta questadoverosaprecisazione, in re-
lazione al quasi silenzio con cui sono state
accolte lemortidellaMagliediRicossa,ame
èbalenataun’idea, che le trasmetto.Sarebbe
ilmiglior contributo al loro ricordo, seLibero
potesse trovareunaccordocon lecaseeditri-
ci delle principali e più emblematiche opere
di questi due autori, e metterle quindi a di-
sposizionedei lettori,allegandolealquotidia-
no con un ovvio sovrapprezzo.

Alberto Fabio Ceccarelli –Milano

* * *

CaroCeccarelli, giro la suaproposta aldi-
rettore Belpietro che è dominus assoluto
in materia di iniziative editoriali di Libe-
ro. Per quanto mi riguarda le confesso
che alla sera, dopo aver scritto dellamor-
tediSergioRicossa, sonoandatoaripren-
dermi i suoi libri. Mi sono addormentato
nel letto mentre li sfogliavo. E sono con-
vinto che, per quanto dolorosa, la scom-
parsa di personaggi di questo spessore è
addolcitadaunacertezza: la loro vita con-
tinua nelle loro pagine, nel loro pensiero,
in quello che hanno dato e continueran-
no a dare alla cultura di questomalanda-
toPaese.Nonconosco l’architettoLiscian-
dra, emene scuso.Maho conosciuto Ser-
gio Ricossa e Ida Magli e so che il modo
migliore per ricordarli è fare inmodo che
quello che hanno testimoniato ogni gior-
no, con la loro splendida vita e le lorome-
ravigliose opere, possa raggiungere più
persone possibili. Rompendo quel muro
di silenzio con cui il pensiero unico del
politicamente corretto ha cercato di ane-
stetizzarli.

larci inunconflittomortalenel-
le peggiori condizioni possibili.
Maquestavoltacisiamoprepa-
rati un feroce nemico interno
chenonaspettaaltrochesaltar-
ciallagolae farcipagaredecen-
ni di vile buonismo e di ottusa
generosità. Se ci lasceremo
coinvolgere inquestapazzia in-
vece di rivolgere tutte le nostre
limitate risorse alla difesa dalle
molte minacce interne, dovre-
mosperimentare l’ultimocapi-
tolodellastoriadiquestoputre-
fatto Paese ed assistere alla sua
definitiva conquista dai bran-
chi di famelici sciacalli che or-
maisonoprontiasbranarlo.Sa-
rà l’ultimocapitolo dellanostra
libanizzazione cui ci ha spinto
la Sinistra nella complice indif-
ferenza di tutti noi.

Paolo Romano
e.mail

LAPRECISAZIONE

Odontoiatri
e concorrenza

In replica a quanto dichiarato
da Dentalcoop in data
11/02/2016 il Dott. Gianfranco
Prada evidenzia quanto segue.
L’emendamento al disegno di

legge sulla concorrenza, forte-
mentevolutodaANDI,chepre-
vede la possibilità di costituire
società incampoodontoiatrico
con la necessaria detenzione
della maggioranza del capitale
sociale in capoa sociodontoia-
tri iscritti all’Albo ha scatenato
l’ira funesta dei vari network
odontoiatrici che operano at-
tualmente nel settore. Non si
tratta certo di un “requisito –
trappola”odi logichecorporati-
vistiche e lobbistiche, quanto
dell’esigenza di tutelare l’indi-
pendenza della professione a
favoreprincipalmentedella sa-
lute del paziente. L’emenda-
mentononblocca la liberalizza-
zione, ma sposa l’esigenza di
gestirla in un settore delicato,
della salute pubblica, nel quale
la logica di puro mercato non
può scavallare la tutela costitu-
zionalmente garantita di beni
assoluti. Non è in contestazio-
neche la tuteladellasanità figu-
ri tra le ragioni imperativedi in-
teresse generale che, anche in
forzadelTrattatoEuropeo,giu-
stificano eventuali restrizioni,
allo scopodimantenere servizi
medici di qualità. Non si può
invocare l’art. 41 della Costitu-

zione sulla libertà di iniziativa
economica dimenticando che
prima di tale norma esiste l’art.
32chetutela lasalutedelcittadi-
no. La prestazione odontoiatri-
ca richiede, infatti, la verifica
delle condizioni di salute del
paziente, laprescrizionedime-
dicinali, la realizzazione di in-
terventi sanitari cruenti, non-
ché l’accoglienza del paziente
che incidono sull’affidamento
di quest’ultimo. La società in
campo odontoiatrico che non
abbiaunaprevalenzadiprofes-
sionisti iscritti all’Albo tra i soci
non garantisce indipendenza e
determina, gioco forza, il ri-
schio che si inneschi una dina-
micadiconflittod’interessinel-
lamisura in cui il socio dimag-
gioranza,chenonsia iscrittoal-
l’Albocompetente,può impor-
re scelte sanitarie legate alla tu-
tela del proprio capitale piutto-
sto che alla salute effettiva del
paziente. L’odontoiatra che sia
socio diminoranza, ovvero sti-
pendiato da una società in cui
lapartecipazionesocialeèsvin-
colata da colpa professionale e
precetti deontologici, non è ga-
ranzia di qualità. Occorre dun-
que garantire la neutralità del-

l’atto sanitario. L’odontoiatra
che si trova associato, per le ra-
gionisopra indicate,adunapo-
litica generale di sanità pubbli-
ca, non difende ragioni di ca-
sta, ma la propria indipenden-
za. Decidendo di riservare la
titolaritàdelle società in campo
odontoiatrico alla maggioran-
zadeiprofessionisti, ilLegislato-
re italiano vorrebbe rendere la
strutturaeconomica imperme-
abilealle influenzeesternepro-
venienti, per esempio, dai pro-
duttoridimedicinaliodaigros-
sisti. In particolare, l’emenda-
mento, tanto bersagliato, vuole
prevenire i rischi di conflitto
d’interessichepotrebberoesse-
re connessi ad una integrazio-
ne verticale del settore odonto-
iatrico, inparticolareallo scopo
di lottare contro il fenomeno
del consumo eccessivo di cure
e di garantire la presenza di
qualità delle prestazioni. L’ini-
ziativa diANDInon èprotezio-
nistica e non vuole creare car-
telli, ma ha lo scopo di salva-
guardare l’equilibrio del setto-
re economico-sanitario del Pa-
ese.

Gianfranco Prada
e.mail
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Quelle stecche nel coro del politicamente corretto

ANCONA

AOSTA

BARI

BOLOGNA

CAGLIARI

CAMPOBASSO

FIRENZE

GENOVA

L'AQUILA

MILANO

NAPOLI

PALERMO

PERUGIA

POTENZA

PRATO

ROMA FIUMICINO

TORINO

TRENTO

TRIESTE

VENEZIA

Temperature previste oggi
MIN MAX MIN MAX

Su

    4      12
   -1     8
    7     14
    2       8
    5     11
    1     10
    3     13
    6      8
    2       8
    2     10

   9 13
   9 15
    5 7
    1 7
    3 12
    6    13
    0 7
  -1  6
    7    10
    4    10

NORD: Da irregolarmente nuvoloso a nuvoloso con locali precipitazio-

ni su Val Padana e Triveneto, ivi con neve sino in collina; rovesci più in-

tensi, invece, su Liguria e basso Piemonte.    
CENTRO: Instabile in Sardegna con piogge e nevicate in collina. Me-

glio sulle Peninsulari anche se con nubi in aumento da Ovest e locali 

fenomeni in arrivo tra Toscana e Lazio.     
SUD:  Avvio discreto ma con nubi in nuovo aumento da Ovest con qual-

che fenomeno in arrivo su Campania, Lucania, Sicilia occidentale e me-

ridionale nonché interne pugliesi.                       

NORD:  Avvio soleggiato ma con tendenza a nuovo peggioramento 

dalla serata sul Nordovest con piogge e nevicate a quote di bassa colli-

na. Temperature stabili o in lieve aumento.    
CENTRO: Instabile su Adriatiche e Sardegna con precipitazioni sparse,

nevose dai 900-1200m, sino a 400-600m in Sardegna; discreto altrove

salvo locali fenomeni sul basso Lazio.
SUD: Tempo ancora instabile con piogge e rovesci sparsi nonché nevi-

cate in Appennino dai 1100-1400m. Migliora entro fine giornata salvo

ultimi fenomeni su massicci calabresi e Stretto.    

NORD:  Residua variabilità al Nordovest con ultimi fenomeni tra basso

Piemonte e Liguria, ma con tenenza a rasserenamento entro sera; so-

leggiato altrove sin dal mattino. Temperature stabili.
CENTRO: Variabile e a tratti piovoso tra Sardegna e Tirreniche ma con 

tendenza a rasserenamento entro fine giornata. In prevalenza soleg-

giato altrove. Temperature stabili o in locale aumento.
SUD: Ancora un po' di instabilità lungo il versante tirrenico con feno-

meni qua e là in locale sconfinamento anche sul Salento. Rasserena en-

tro sera. Temperature perlopiù stazionarie.
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:::PIEROMENARINI

■■■ Il quarto centenario della
morte diMiguel de Cervantes
sarà per la Spagna un’occasio-
ne permettere un po’ di ordine
sualcunedelleombrecheanco-
ra offuscano il creatore di Don
Chisciotte, ma anche per far ri-
scoprire agli spagnoli stessi, so-
prattuttoaipiùgiovani,unaglo-
riachedovrebbeessere immor-
tale. Si pensi che da un’inchie-
sta realizzata alcuni mesi fa ri-
sulta che solo il 21,6%degli spa-
gnoli ha letto integralmente l’o-
pera e che appena il 16% cono-
sce il vero nome del protagoni-
sta (DonAlonsoQuijano).
Il primo evento ufficiale, inti-

tolatoMiguel de Cervantes: de
la vida almito (1616-2016), è
iniziato il 2 marzo con l’esposi-
zione da parte della Biblioteca
Nacional de España del vasto
fondo cervantino che possiede.
In gennaio la BNE già aveva
pubblicato l’edizione anastati-
ca di 11 manoscritti di Cervan-
tes, l’unica testimonianzadiret-
ta che si conosca.Questimano-
scritti, inoltre, verrannomessi a
disposizione di specialisti del
Dna per tentare un impossibile
confronto con i frammenti os-
sei dello scrittore che, senza al-
cunaprovacerta,sarebberosta-
tiritrovatialcunimesi fanelMo-
nastero di San Ildefonso delle
TrinitarieScalzediMadrid.L’u-
nica mezza evidenza, al mo-
mento, rimane il ritrovamento,
avvenuto nel 2015, di una bara
con le iniziali «MC» (forse Mi-
guelCervantes)
La tv spagnola ha in prepara-

zione anche due film, che an-
drannoadaggiungersialla serie
di oltre 40 produzioni per il
grande e il piccolo schermo si-
nora realizzate (la prima risale
al 1898). Si tratta de La spagno-
la inglese (una delle Novelle
esemplari) e Cervantes contro
Lope.
Personalmente ritengo che

unodegliaspettipiù interessan-
ti delle celebrazioni consisterà
nella cosiddetta «duplice com-
memorazione»,cioèquellacon-
giunta che si farà diCervantes e
William Shakespeare (come
si sa, i due geni morirono nello
stesso anno - 1616 - e a poche
ore di distanza - rispettivamen-
te il 22 e 23 aprile). Anche per-
ché verranno spesso comme-
morati congiuntamente.
Del resto proprio «Cervantes

+ Shakespeare 1616-2016» è il
titolodella 27esimaConferenza
Internazionale della Sociedad
Española yPortuguesadeEstu-

dios del Renacimiento Inglés,
che si terrà a Valladolid dal 3 al
7 maggio, incentrata sull’in-
fluenza di Cervantes su Shake-
speare, nel corso della quale si
riserveràampiospazioallanota
e controversa vicenda della
commedia Cardenio, l’opera
perduta e (forse) ritrovata di
Shakespeare basata sul celebre
episodio narrato nei capitoli
23-24, 27-29 e 36 del Don Chi-
sciotte.
A Valladolid dovrebbe essere

letta anche il poco noto radio-
dramma di Anthony Burgess
nel quale l’autore di Arancia
meccanica immagina A mee-
ting inValladolid tra idue scrit-
tori: apatico e disilluso lo spa-
gnolo,sifiliticoemorente l’ingle-
se (argomento già trattato in un
racconto inserito in The Devil's
Mode, del 1989).
AncheOltremanica si affron-

terà inconferenze, lettureepre-
sentazioni teatrali la complessa

vicenda della perduta opera
shakespeariana che, in sintesi,
è la seguente. Si hanno docu-
menti in merito al fatto che nel
1613 (vale a dire un anno dopo
lapubblicazionedella traduzio-
ne in inglese della prima parte
del Don Chisciotte, realizzata
da Thomas Shelton) la compa-
gnia teatrale londineseTheKin-
g’s Men pagò i diritti di rappre-
sentazione di sei commedie,
unadellequali intitolataCarde-
nio e firmata da Shakespeare e
dal suo collaboratore John
Fletcher,mai edita.
Nel 1727 il commediografo

Lewis Theobald mise in scena
una commedia intitolata Dop-
pia falsità ossia I finti amanti,
dicendo di averla realizzata
adattando tre manoscritti in-
completi del perduto Cardenio
di Shakespeare e Fletcher.
Scetticismipiùchelecitiapar-

te,studi linguisticie teatralicon-
dotti secondo procedimenti ra-

gionevoli (ricordo quelli diGre-
gory Doran, direttore della Ro-
yal Shakespeare Company, e di
BreanHammond,dell'Universi-
tà di Nottingham) hanno con-
sentitodiestrapolare il testosot-
tostanteallemanipolazioniope-
rate da Theobald, recuperando
quindi una versione congettu-
ralmente shakespeariana. Pare
inoltre che proprio quest’anno
il Cardenio verrà inserirto da
Gary Taylor nella «New Oxford
Shakespeare» della prestigiosa
OxfordUniversity Press.
Dal 14 aprile al 6 ottobreCar-

denio verrà ripreso allo Swan
Theatre, come omaggio bilate-
rale ai due grandi commedio-
grafi.Ma anche altre opere di o
da Cervantes vedranno le sce-
ne inglesi, come ad esempio
The Chances, adattamento di
John Fletcher della “novella
esemplare” La gitanilla (Sam
WanamakerPlayhouse, Shake-
speare's Globe, 21 agosto). E
sempre al Globe, preceduto da
una conferenza sull’influsso di
Cervantes in Inghilterra, si rap-
presenterà The Coxcomb (“Il
bellimbusto”) di Beaumont e
Fletcher,trattodalDonChisciot-
te. Chiudiamo questa rassegna
parziale ricordando di tenere
d’occhio lemanifestazioniemi-
nentemente sceniche che da
aprile in poi riserverà a Cervan-
tes lacittà-teatrodiAlcaládeHe-
nares (soprattutto la settimana
dedicata a Cervantes in otto-
bre).Cisono infineduesplendi-
di siti di cui prendere nota:
www.400cervantes.es e www.
cervantesvirtual.com.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

■■■ La biblioteca più folle del mondo
staaRussi,piccolocentrodelRavennate
(fa 12mila abitanti) con una bella storia
alle spalle (nacque per volere di Guido
daPolenta, ilbabbodellaFrancescadan-
tesca).Labibliotecasichiama«LibriMai
MaiVisti»esarebbepiaciuta tantoaBor-
ges: si tratta di «librimanufatti,mai editi
né presentati in pubblico o recensiti». Il
tutto nasce nel 1995 e il primo libro a
vincere l’alloro di rarità bibliografica
somma fu un testo «d’alchimia docile»,
Laportad’Oriente,con immaginistraor-
dinarie.Quello dei «LibriMaiMaiVisti»,
infatti, è un concorso, organizzato da un
gruppodimatti che si chiamaVaca, (os-
sia «VariCervelli Associati»), e che ha vi-
stoarrivareaRussi,aproprie spese, con-
correnti da Tokyo, Taiwan, Los Angeles,
Londra,Berlino ecc.
I libri radunati in questo fondo sono

fatti con lo spagoecon il sughero (Och!),
sonocostruiti con «lattinedibibite esibi-
tecomeritrovamentistorici» (Immundi-
tia),sonorinchiusi in«unagabbietta»(Li-
beralo); ci sono libri a forma di colibrì
(pardon, di «co-librì con ali fatte di pagi-
ne») e altri a forma di sedia (pardon, di
«librosedia», dal titolo Il viaggio del poe-
ta sedentario) e altri a forma di chiave
d’albergo (naturalmente, «ogni chiave
nasconde una storia») e altri a forma di
tela (titolo ovvio: I sogni di Penelope). Ci
sono libri ripiegati inunascatoladi fiam-
miferi, libri di stoffa, di pietra, libri che
sembranouna giacca... Tra l’altro, quelli
di Vaca, negli anni, hanno anche stam-
pato dei libri veri, riscoprendo l’opera di
TommasoGarzoni (1549-1589),bizzoso
talentoenciclopedico,autoredeLaSina-
goga de gl’ignoranti e de Il serraglio de
gliStuporidelmondo, testichestarebbe-
robenenellabibliotecadiDonChisciot-
te. Se è per questo, hanno pure editato
una scintillante Divina Commedia con
il commentodiBenvenutoda Imola e la
premessa di Emilio Pasquini. Con la lo-
ro biblioteca dei libri impossibili quelli
di Vaca (www.vaca.it) sono stati alla Ca-
sa della Cultura alla New York Universi-
ty, al Salon du Livre a Parigi ecc.
Poco conta, ormai. Dopo 21 edizioni

dei «LibriMaiMaiVisti» l’avventura fini-
sce: «Non siamopiù in gradodi sostene-
re le spese vive della manifestazione,
cioèaffittodellasede,utenze,premi,buf-
fet di libri, allestimentomostra». E il Co-
munediRussi,chepartecipavacon5mi-
la euro, «è impossibilitato a reperire una
sedeper alloggiare imanufatti».
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Scomparsa la peruviana Rostworowski, grande storica degli Inca

Iniziative congiunte in Spagna e Inghilterra

CosìCardenio unisceCervantes e Shakespeare
Nel quarto centenario della morte dei due geni, la commedia sulle disavventure del personaggio
del «Don Chisciotte» sarà inserita nella nuova edizione oxfordiana delle opere complete del Bardo

:::DAVIDEBRULLO

Inmostra a Parma i capolavori della fotografia giapponese dell’800
La storica peruviana Maria Rostworowski Tovar de Diez-Canseco, insigne studiosa delle società
precolombiane del continente americano e dell’impero Inca, èmorta a Lima a 100 anni. Figlia di
un aristocratico polacco, è autrice di numerosi libri sulla civiltà Inca, su cui ha condotto studi
specialistici che spaziano dal XIII secolo al XVI secolo. In anni recenti, Rostworowski ha sostenuto
che la fine dell’impero sarebbe avvenuta per la complicità di alcuni settori con i conquistadores.

Un ritratto di Miguel de
Cervantes (1547-1616)
attribuito a El Greco
(1541-1614). Sopra, William
Shakespeare (1564-1616) nel
ritratto eseguito dall’incisore
Martin Droeshout (1601-1650)

Che follia far chiudere
la biblioteca più folle
coi «Librimaimai visti»

Fino al 5 giugno, il Palazzo delGovernatore diParmaospita lamostra «Giappone segreto.Capola-
vori della fotografia dell’800». Il percorso espositivo presenta 140 fotografie originali, databili tra il
1860 e il 1910, messe in relazione ad alcuni esempi di arte decorativa, tra cui un’armatura da
samurai del XVIII secolo,maschere del teatro classico e splendidi kimono, oltre a 20 rare carte da
visite e 12 stampe xilografiche policromedeimaestri dell'ukiyo-eHokusai,Hiroshige eUtamaro.

COPPIAD’ASSI

Lapolemica



:::GIUSEPPEPOLLICELLI

■■■ Il tempo stringe e, come sempre,mi
attanaglia la paura di non riuscire a rispet-
tare le consegne per l’invio dell’articolo
chemièstatoassegnato.Lanotizia, inque-
stocaso,è lamorteper infarto,a74anni,di
Ray Tomlinson. Unnomeeun cognome
sconosciuti ai più, ma appartenenti a una
persona che ha radicalmente cambiato la
vita di miliardi di individui, compresa la
mia. Tomlinson, che era nato nel 1941 ad
Amsterdam, piccolo centro dello Stato di
NewYork,è infatti l’inventoredelle e-mail,
imessaggi che inviamo (e riceviamo, soli-
tamente in quantitàmolto superiori al de-
siderato) attraverso la cosiddetta posta
elettronica. Non solo: Tomlinson è anche
colui che ha avuto l’intuizione di tenere
assieme ilnomedel serviziodiposta (i vari
Hotmail, Gmail, Yahoo ecc.) e quello per-
sonale dell’utente per mezzo del logo-
gramma@,il simbolochenoi italianichia-
mavamo «a commerciale» e che poi, più
confidenzialmente, abbiamo ribattezzato
«chiocciola».
Prima che il web diventasse ciò che è

oggi, uno strumento irrinunciabile in ogni
ambito, solopochi iniziatieranoalcorren-
te di quali fossero gli impieghi della chioc-
ciola.Personalmentelaricordo, inesorabil-
mente inutilizzata, fra ipulsantidellamac-
china per scrivere.Qualcunomi aveva ac-
cennato che la si adopera in contabilità,
ma dato che non appartengo agli iniziati
di cui sopra non garantisco
sull’attendibilità dell’informazione.

Intanto, iminuti corrono e in redazione
aspettano il mio pezzo, dunque meglio
nondivagare.Riguardoallachiocciola,pe-
rò,almenoun’altracosaè interessanterife-
rirla, ossia che tale segno, insospettabil-
mente, esiste giàdalVI secolo d.C.: richia-
mando la forma stilizzata di un’anfora, i
mercantiveneziani lousavanocomemisu-
radipesoedicapacità.L’ipotesipiùaccre-
ditata, tuttavia, è che la sua origine risieda
nella fusionedelle lettere «a» e «d», lequali
compongono la preposizione latina «ad»,
vale a dire «verso». Ma quando Ray Tom-
linson, con trovata geniale, scelse proprio
quel simbolo enon altri, lo fece per tutt’al-
tra ragione: in inglese la nostra chiocciola
si legge «at», preposizione che si riferisce a
un luogo, e pertanto idonea a richiamare
l’idea dello spostamento da un posto a un
altro, per quanto virtuale.
E adesso torniamo pure a Tomlinson.

Di lui si sa che è stato insignito dinumero-
si riconoscimenti, e i suoi colleghi pro-
grammatori lo ricordano come un uomo
umile emodesto. Il quale, per di più, forse
per una forma di snobismo, si serviva con
gran parsimonia di quelle e-mail che pro-
prio lui aveva inventato nel lontano 1971,
dunquemolto prima che diventassero un
fenomeno di massa. L’ascesa irresistibile
della chiocciola, in effetti, coincide con il
diffondersideimessaggidipostaelettroni-
ca.Per esempio il filmC’è posta per te, con
TomHankseMegRyan, incui iprotagoni-
stisi innamoranoscrivendosimail,ècirco-
lato in Italia anche con il titolo C’è post@
per te, e da allora sono già passati quasi

due decenni visto che era il 1998. Stesso
anno diViol@, dimenticabile pellicola di-
retta da Donatella Maiorca in cui Stefania
Rocca si dà al sesso virtuale. Da quel mo-
mento in poi, fatalmente, i nomi con una
chiocciolaalproprio internosisonomolti-
plicati, specie sulle insegne dei negozi
(con una particolare frequenza, è ovvio,
tra quelli di informatica).
Ma la domanda cruciale da porsi su

Tomlinson è questa: la sua straordinaria
invenzionehaapportatopiùbeneficiopiù
disagi alle nostre vite? Da un lato si sareb-
be tentati di sostenere che la qualità delle
nostregiornatesiamoltopeggiorata,acau-
sadellemail,soprattuttodaquando le rice-
viamo sugli smartphone. Sì, è questo che
miverrebbedadireosservandotuttequel-
le che mi sono giunte durante la stesura
delpresente articolo e che - anche solo re-
gistrandone mentalmente l’arrivo, senza
aprirle - hanno minato la mia concentra-
zione e ulteriormente diminuito il già po-
co tempo amia disposizione. D’altra par-
te, però, è impossibile non essere devota-
mentegratiaRayper laquantitàdiproble-
mi che, grazie alla posta elettronica, ci ha
permesso di risolvere. I ritardatari, soprat-
tutto,nonglisarannomaiabbastanzarico-
noscenti. Quindi quello che davvero pen-
so, mentre schiaccio il tasto che in un se-
condo porterà da Roma a Milano questo
mio articolo, permettendomi ancora una
volta di salvarmi per il rotto della cuffia, è
che il saldosiadecisamentepositivo.Eche
a Ray Tomlinson dobbiamo rivolgere tutti
un gigantesco grazie.Clic.

Accelerare le comunicazioni
abordodiuna chiocciol@
Scomparso il programmatore Usa papà delle e-mail e del celebre simbolino
Con la sua invenzione ci ha cambiato la vita,ma lui non la usava quasimai

RIVOLUZIONE
IN CHATROOM

L’esordio di Benedetti
Triangolod’amore
con sguardoacuto
ai tempidel liceo

Una scena del film
«C’è posta per te»
(1998) conMeg Ryan
intenta a spedire
una e-mail a Tom
Hanks. Sotto,
il programmatore
americano Ray
Tomlinson, morto
ieri a 74 anni

:::MARIOBERNARDIGUARDI

■■■ Ha gettato in faccia a contemporanei e
posteri la sua esplosiva carta d’identità: «Io
non sono uomomadinamite».Ha esortato a
«viverepericolosamente».Hascritto la formu-
laperciòchecostituisce lagrandezzadell’uo-
mo: «L’amor fati, il non volere che nulla sia
diverso da com’è, né avanti né indietro, né
per tutta l’eternità. Non solo sopportare ciò
cheènecessario,e tantomenooccultarlo,ma
amarlo».
FriedrichNietzscheèunsovraccaricodisfi-

de e paradossi. Con un estremo messaggio
folgorante: l’avventodelSuperuomo.Suque-
sto annuncio la cultura europea si accapiglia
da più di un secolo. Così come sul “vero”
Nietzsche: profeta del nazionalsocialismo o
alfieredelnihilismo?Poetadell’ebbrezza ludi-
ca e libertaria, oVate della bella, bionda, aria-
na “bestia da preda”, con antisemitismo in-
corporato?
Stefan Zweig, austriaco di origine ebraica,

non aveva davvero inmente questa immagi-
ne del «cantore di Zarathustra», quando, nel
1925, ne scrisse la biografia intellettuale
(Nietzsche. La lotta col demone, Piano B,
pp.108,euro13). Il suoNietzscheè infattiun
campione della provocazione intellettuale,
cheprocedepersfideeparadossi,distruggen-
do vetuste tavole della legge e facendosi ban-
ditore dimessaggi incendiari;ma è anche un
uomofragile,condizionatodamalattie realio
presunte, inermedi fronte agli assalti della vi-
ta, a disagio nei rapporti con gli altri (e inmo-
doparticolarecon ledonne), ingenuo, inquie-
to, incompreso. Indubbiamente intrepido
dal punto di vista degli azzardi intellettuali,
matrepido inquellavitaquotidiana incuiap-
pariva un soccombente.
In Nietzsche c’è il coraggio del pensatore

ribelle che rompe con la gretta consorteria
dei filologi e abbandona l’università, consa-
crandosi a una “cerca” incessante, fatta di
scandalosi proclami, «al di là del bene e del
male», edi ebbrezze visionarie che costeggia-
no il delirio e la follia.Ma sequesto è il demo-
ne vaticinante con cui lotta per strappargli le
verità più impervie, c’è anche la quotidianità
ad incalzarlo.Edè laquotidianità a chiedergli
l’impegnopiù tragico: fronteggiare lasolitudi-
ne.
IlNietzschediZweig (comeglialtrieroidel-

la lotta col demone: Friedrich Hölderlin ed
Heinrich von Kleist) è solo perché inadegua-
to ad esistere. A vivere come gli altri, con gli
altri. Il suo paesaggio interiore è arduo, addi-
rittura invalicabile. I luoghidella suavitaerra-
bonda - Basilea,Naumburg,Nizza, Sorrento,
Sils-Maria, Genova - non hanno una vera e
propria concretezza,maappartengono,piut-
tosto «allo spazio non dimensionale dell’I-
dea».Anchese luicercaapprodi tangibili,do-
ve posare i piedi. Visto che il Superuomo de-
ve riconquistare la terra. Ma Nietzsche è un
uomo.
Come rappresentarlo? Zweig rifiuta la

«menzognamarmorea»,«la leggendapittore-
sca», con «testa di eroe in atto di sfida», «ricca
onda dei capelli scendente sul rigido collo da
ribelle». E ci fa entrare nella «povera sala da
pranzo di una pensione da sei franchi, sulle
Alpi o sulla Riviera Ligure», insieme a «una
figuramalcerta, lievementechina,con lespal-
le curve». Un professore tedesco, miope, che
saluta gli altri ospiti cortesemente. E tutti ri-
spondono «con amabile indiffferenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Siamo a Montevideo negli anni Trenta. Ma
potremmoanche trovarci aMilanoaigiorni
nostri,dovedue licealiborghesid’indoleop-
posta s’invaghisconodella stessa compagna
di classe, una ragazza graziosa e priva di
obiettivi professionali, che nella vita cerca il
buonmatrimonio. Come in un film diBerg-
man, gli esterni sono assenti: pura “musica
da camera”, il romanzo compendia il diario
del marito (il contabile Miguel), la lettera
d’addioaquest'ultimodellamoglie (la casa-

linga Alicia) e infine il professionale
menabò dell’amante (l’intellettuale Lucas),
che dalla triangolazione amorosa cerca di
ricavare una pubblicabile trama narrativa.

Alcontesto socio-economico, iprotagoni-
sti risultano essere del tutto Indifferenti: si-
mili a quelli del romanzo di Moravia, an-
ch’esso di esordio come quello dell’autore
diChidiNoi (Nottetempo,pp.114, euro12),
l’uruguaianoMario Benedetti, scomparso a
89anninel 2009. Eppure i 15 anni che inter-

corrono tra l’incontro sui banchi e il viag-
gio, pilotato da Miguel, che riconsegna Ali-
cia a Lucas, non solo sono anni cruciali per
ilmondo intero,marappresentano,nelper-
corso esistenziale di ciascuno, il segmento
forte, quello che traghetta i 18enni oltre la
soglia dei 30 anni, di là dalla “linea d'om-
bra”diconradianamemoria.NonacasoBe-
nedetti scrisse il romanzo nel 1953, a 33 an-
ni.

ALESSANDRA BATTISTEL

RAYTOMLINSON Biografia intellettuale
IlNietzschediZweig
Incendiario ribelle
e inadatto a esistere
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:::CLAUDIACASIRAGHI

■■■ «Sarà un programma
inutile, come inutile, del re-
sto, è la maggioranza dei
programmi in cui figura il
mio nome». Piero Chiam-
bretti, stretto in bizzarri
pantaloni a quadri, trattie-
ne appena il proprio sorri-
so.«L’Isoladei famosi»,con-
fessa con una risata, «non
l’ho mai guardata. Perché,
non saprei. Verrebbe quasi
darispolverareunamiavec-
chia battuta.Tempo fa dissi
che faccio televisione per
non doverla vedere mai. E
così è. Quando, però, mi
hanno offerto il post-Isola
mi sono messo al passo»,
racconta lo show man, cui
quest’anno è stata affidata
la conduzione di un pro-
gramma chiamato Grand
Hotel Chiambretti – Gen-
te che va e gente che viene
dall’Isola.
Il format,spiega ilpresen-

tatore dall’alto della Terraz-
zaMartini, è da considerar-
si alla stregua di una gigan-
tescametaforameta-televi-
siva. «L’albergo del titolo»,
prosegue Chiambretti, «è
un rimando al meccani-
smodella televisioneconte-
nitore che, a sua volta, ri-
chiama l’Isola e quel via vai
digentechepiaceenonpia-
ce. Unisce e divide». In stu-
dio, su Canale 5, dalle 23.30
di martedì 15 marzo, ci sa-
rannoalcunidei180naufra-
ghi approdati alle bianche
spiagge di Cayo Paloma.
«Ancoranonsochi, tra ipiù
e meno famosi, capitolerà
alla mia corte», aggiunge
Piero, certo che nella hall
delsuoGrandHotel troverà

spazio anche l’attualità.
«Non voglio fare grandi

proclami»,dice. «Ma taglia-
re fuori ilsocialesaràpresso-
chéimpossibile.Faresettan-
ta-ottantaminutisolodicro-
naca isolana non sarebbe
plausibile,né sarebbeplau-
sibiledimenticare ladimen-
sione nuova che il termine
naufrago ha assunto. Quel
cheprometto,però, èdida-
re più peso alla mia legge-
rezza. Il Grand Hotel reste-
rà fedeleasestesso,allapro-
pria natura ludica e a qual-
cheindividuodelvecchiogi-
ro». Sebbene Chiambretti
non si sia sbottonato gran-
ché, lasciando avvolte in
unacoltredimistero lepro-
prie intenzioni,è chiaroche
accanto a lui qualche volto
notosiederà.CristianoMal-
gioglio, adornato «dal bolli-
no blu dell’Isola doc», avrà
un ruolo inedito. Canterà,
forse si presterà ad altro.
«Non bisogna dimenticare
cheMalgioglioèunartistaa
tutto tondo», soggiunge
Chiambretti, dando una
sferzata a quanti, ancora, si
ostinano a chiamare il suo
GrandHotel «dopo-Isola».
«Si tratta di un post-Iso-

la», ribadisce, «qualcosa
che si inserisce nel filone
avanguardistico del post
moderno. Andremo in on-
da con una settimana di ri-
tardo rispetto alla puntata,
così da poter commentare i
fatti salienti della settimana
e contribuire al successo
dell’Isola. Quel reality che
piaceperché in gradodi sti-
molare il sadomasochismo
di chi la fa e di chi la guar-
da».
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Il triste feuilletondiGreggio e Iacchetti vestiti dadonna

Sopra, il cast dell’Isola al
completo. A fianco, Alessia
Marcuzzi e Alvin

IN PARTENZA

:::ALESSANDRAMENZANI

■■■ Il reality show più au-
tentico sta per ricominciare.
Quello della fame, della so-
pravvivenza, dei vip sfatti e
umiliati, delle crisi di pianto
e dei gesti di generosità.L’I-
sola dei famosimette anu-
do i concorrenti: spesso in-
fatti non occorre nemmeno
essere famosiperpartecipa-
re e soprattutto per vincere,
perché il pubblico, alla fine,
premia la persona più che il
personaggio, vedi il trionfo
diWalterNudoodellesorel-
leDonatella’s.
L’Isola dei famosi, que-

st’anno,metteanudo in tut-
ti isensi,ancoradipiùrispet-
to alla passata edizione,
quando Rocco Siffredi si è
spogliatodavantialle teleca-
mere e al pubblico allibito
prima che AlessiaMarcuzzi
avesse finito di dire la frase
«PlayaDesnuda».
Damercoledì il reality tor-

neràsuCanale5 inprimase-
rata con diverse novità, pri-
matra tutte l’IsolaDesnuda,
appunto,unaspiaggiaparal-
lela che sarà ancorapiù sca-
brosa perché i naufraghi
che si dovranno tassativa-
mente spogliare non saran-
nopiù duema sei.
Gli «eletti», che in realtà

sono sfortunati in quanto
isolani «precari», sono la
modella spagnola Gracia
DeTorres, lapupadiAvanti
unaltroPaolaCaruso, ilmo-
dello e regista Andrea Preti,
il cui primo lungometrag-
gio,One more day, andreb-
beannoverato tra ipiùbrut-
ti della storia insieme ad
Alex L’Ariete, l’ex imprendi-
tore Matteo Cambi, la «di-
va» di The Lady Patricia
Contrerase ilpugileGiacob-
be Fragomeni.
Questi soggetti staranno

senza vestiti (forse qualche
foglia qui e là), senza scarpe
a vivere in condizioni anco-
ra più disperate rispetto ai

«colleghi»chepotrannosta-
re nell’Isola ufficiale e avere
una sorta di «posto fisso»,
per dirla alla Checco Zalo-
ne. I naufraghi di serie A
avranno anche il diritto di
scegliere tra i «nudi» coloro
chepreferisconoepromuo-
verli nella loro Isola.
Che comprende: la mo-

della Claudia Galanti, la fi-
glia di Riccardo Schicchi ed
EvaHengerMercedeszHen-
ger, l’archeologo Aristide
Malnati, l’ex velina Alessia
Reato, il cantante Marco
Carta, l’attore JonasBerami,
il circense Stefano Orfei e il
comicoEnzo Salvi.
E ovviamente lei, Simona

Ventura, lanaufraga illustre,
che per tanti anni è stata

conduttrice del format
quando andava in onda su
Raidue e lei era la regina del
piccolo schermo. «Sono
amica di Simonama in tra-
smissione la tratterò come
tuttiglialtrinaufraghi»,chia-
risceAlessiaMarcuzzi, per il
secondo anno padrona di
casa con il supporto dell’in-
viato in Honduras Alvin e,
instudio,diAlfonsoSignori-
ni eMaraVenier.
«Ilprogrammaèun gioco

di squadra», dice Alessia,
«mi sono divertita molto lo
scorsoannoesperodi repli-
care lo stesso successo».
«Siamo dei pazzi», dice la
Venier, «ci lega una profon-
da amicizia». «Se siete bra-
vi»,diceSignoriniaigiornali-

sti, «vi dirò il nome del chi-
rurgo della Ventura». Anco-
ra Mara: «Fiordaliso è ag-
guerritissima, e poi ha detto
chesonoseiannichenon fa
sesso».
Le parti basse dei concor-

renti dell’Isola Desnuda sa-
rannocopertedaunbollino
rosso, promette Roberto
Cenci, regista della trasmis-
sione.Ec’èunasecondano-
vità: la Zattera.
Un posto decisamente

ostile per la sopravvivenza,
senza un tetto sulla testa né
stabilità, dove due concor-
renti, non si sa ancora chi,
saranno costretti a vivere al-
la Cast Away. Quest’anno,
per la prima volta, l’Isola
avràunasortadi«Dopo-Iso-
la», il Chiambretti Grand
Hotel, ogni martedì in se-
conda serata, dedicato alle
avventure degli spiaggiati
del reality che dopo la par-
tenza del mercoledì andrà
in ondaogni lunedì.
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NAUFRAGHI FAMOSI
Unaspiaggiapienadinudisti
e l’Isoladiventaa luci rosse
Parte il reality di AlessiaMarcuzzi, ancora più «desnudo» che prima
E i due concorrenti più sfortunati finiranno alla deriva su una zattera

■■■ Due vecchie, carnevalesche,
prostitute dibasso cabotaggio che ri-
vendicano la loro antica liasion con
un importanteuomopolitico. Il terri-
bile segreto di una maternità nasco-
sta traadunate sulMonviso,sfilaccia-
te giarrettiere e slip verdi «tenuti per
ricordo» e per tergersi il sudore. Il ri-
conoscimento della responsabilità.
L’agnizione finale, come da peggior
feuilleton, del padre peccatore che
riabbraccia i figli. Se sidovesse giudi-
care un programma dal suo ascolto,

l’inebriante 24.72% di share dell’ulti-
moC’èPosta per tebattezzato con il
finto incontro tra Ezio Greggio e En-
zoIacchetti travestitidabattonee l’u-
biquo Matteo Salvini; be’ non si fa-
rebbe altro che confermare la mae-
stria di Maria De Filippi nell’entrare
in empatia col suo pubblico.

Ma non si vive di sola audience.
Ora, nonmi scandalizzo certo per la
presenza di un politico in un pro-
gramma ultrapop glassato dai senti-
menti (Fassinoe laTatae il chiododi

Renzi con dentro Renzi rimangono
ancora fuochi accesi nell’immagina-
rio). Salvini, invitato nel format di
punta del sabato sera, ha fatto benis-
simo a prestarsi. Ed è legittimo che
ne abbia approfittato per soffiarci
dentro il suomessaggio politico con-
tro la Fornero, o sulla necessità degli
asili nido gratis, o sugli immigrati
(«Matteo haiun figlio illegittimo...», e
lui: «Ma è regolare? Sennò, andale»,
citazione dall’ex assessore lombardo
Prosperini). No. Il rilievo è all’este-

nuantesketchdicuisopra -40minu-
ti che abbatterebbero un elefante - è,
semmai, tecnico.

Greggio e Iacchetti mi ricordano
l’esordio cinematografico della cop-
pia Franchi & Ingrassia che nel film
Duemarines eungeneralecommen-
tarono la performance del loro part-
ner,unvecchio comicoUsa sbarcato
in Italia per motivi alimentari: «Quel
signore non fa ridere...». Ed era Bu-
sterKeaton. Ecco:Greggio e Iacchet-
ti, comeAldo,Giovanni eGiacomo e

molte star di Zelig, non fanno più ri-
dere. Mossette en travesti che scim-
miottano il Totò vestito da donna di
Tototruffa; l’armamentario degli
sfottò fintamenteantileghistidall’am-
pollinadell’acquadelPoalleallema-
nette (pronto, Salvini: «Bene. Io sono
per lasicurezza»); i falsi«figlidellacol-
pa» tra cui un immigrato col cartello
«Sìallapolenta,noalcouscous».Tri-
ste.Ha ragioneDomenicoNaso:qui,
alconfronto ilpeggiorPingitore sem-
bra Woody Allen. E Pingitore, co-
munque,hainventatoungenere, tra-
scinando la politica dall’altare nella
polvere...

Torna il «GrandHotel»
AChiambretti il «post-Isola»
«Sarà un programma inutile»

Nella foto, Piero Chiambretti [LaPresse]
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:::OTTAVIOCAPPELLANI

■■■ Oggi 8 marzo si guardano le
donne, un po’ come allo zoo. Al po-
sto delle noccioline lanciamo loro le
mimose(unodeipochi fiorinonpeta-
losi) mentre nell’aria si spandono
una retorica e una controretorica en-
trambe in grado di tirare fuori prima
ilmisogino che è in noi, e quindi an-
che il misantropo. Preparatevi all’in-
vasionedi«Malale», ingiroperstrada
e in tv (suNatGeo People alle 21.00).
Le stesse e gli stessi che il giorno pri-
ma si battono per i diritti dell’identità
culturaledeimigrantiecontro l’Occi-
dente che vuole imporre la sua visio-
ne cristianocentrica o ebreocentrica
o qualcosacentrica (l’Occidente?
Davvero? Questo smidollato?), l’otto
marzo«malaleggiano»trasformando-
si in piccole Yousafzai pronte a farsi
sparare in testa contro i cattivi taleba-
ni.Perchésì,cisonoquelleche festeg-
giano la donna contente dell’ora d’a-
ria da vivere tronfie a braccetto tra di
loro, col petto in fuori lanciando oc-
chiatacce e poi se ne vanno «se non
ora quando» allo spettacolo di strip

maschile, e quelle che invece inarca-
no in basso gli angoli della bocca in
una smorfia di disgusto universale e
tispieganoche l’ottomarzoèungior-
no luttuoso perché sonomorte le ca-
miciaie della fabbrica «Cotton», e in-
vece è una data convenzionale e l’in-
cendio fudella fabbrica «Triangle», fu
a febbraio, e morirono anche i cami-
ciai.
Per sfuggire alla lagnosità engagée

o all’allegria immotivata e caciarona
nonbasta tapparsi a casa davanti alla
tv, a meno che non districarsi tra le
proposte dell’ottomarzosità, e trova-
re donne che tirano fuori gli attributi
(femminili) tutti igiornisenza ilpateti-
smo sopra le righe. Saltate a piè pari
la programmazione di RaiMovie de-

dicataalladonna,ealle«divedelcine-
ma» (le dive, ahi le dive) e concentra-
tevisulleserieNetflix,dovepotetesco-
prire quella magnifica e cattivissima
e mascolinissima Claire Underwo-
od,diHouseofCards, tanto femmini-
le e forte quanto cinica stronza capa-
ce di sfruttare l’impegno per il terzo
mondo per fare carriera politica. O le
galeotte abbastanza lesbo-gang del
premiatissimodalla criticaOrange is
the new black. O la tormentatissima
antisupereroina Jessica Jones, ossia
l’underground dei fumetti Marvel.
Maanche lacommoventeKimmydi
Unbreakable,vogliosadivitaverado-
po essere stata prigioniera di una set-
ta (ah chemagnificenza se fosse stata
appena appena più politicamente

scorretta e al posto della setta apoca-
littica ci avessero messo una setta le-
sbo!). Se invece siete fan delle donne
tarantianediKillBill,allora lanciatevi
contro laSunBakdiSense8, neusci-
rete felicieconleossarotte.Gliaman-
ti dell’horror e di quel capolavoro (al
maschile) di Supernatural non do-
vrebbero farsimancare la sua versio-
ne al femminile, laClay Frey di Sha-
dowhunters.Se invecevoletebuttarvi
sulla più recente cronaca, ecco a voi
Grace e Frankie, due donne, due
mogli, alle prese con il problema che
i loro mariti si sono fidanzati. Tra di
loro.Nonvediamo l’orachealledon-
ne, i due traditori, chiedano l’utero in
affitto.O in prestito.
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Che cosa guardare

Le «donne serie» unico antidoto
alla retorica tv sull’ottomarzo

:::GEMMAGAETANI

■■■ Intervistato da Repub-
blica, il nuovo dominus della
Rai renziana Antonio Campo
Dall’Ortohaspiegato lasuari-
cetta per salvare i talk show:
innovare. E qual è il modello
da seguire secondo il diretto-
re generale di Viale Mazzini?
Tenetevi: Fabio Fazio... «Fa-
zio ha rinnovato il suo sabato
conunachiave leggera,diver-
tente», ha detto Campo Dal-
l’Orto.Comeha fatto, dopo, a
non ridere? Se c’è qualcuno
che non si può associare alla
parola «innovazione» è pro-
prio Fabio Fazio!
Fabio ha raggiunto per la

prima volta il successo presso
il grande pubblico con Ani-
ma mia, show sugli anni Set-
tanta. Non ci risulta che li
avesse inventati lui.
Si è incistato su Rai 3 come

un reuccio con Che tempo
che fa, la fotocopia - conmol-
to poco inchiostro in fotoco-
piatrice - del David Letter-
manShow.ConducendoSan-
remo, l’ha trasformato in Che
tempo che fa. Ora, al sabato
sera, mentre gli altri show
spremono gli autori come
mammelle di mucche pur di
inventare qualcosa di nuovo
(o di adattare nuovi format),
FabiorifàRischiatutto, lo sto-
rico gioco a quiz della Rai e
della tv tutta. È tragicomico il
paradosso per cui a condurre
il nuovo Rischiatutto sia pro-
prio l’uomo che in realtà non
rischiamai niente.
Ognuno ha le sue idee (in

questo caso poche). Ma pla-
nare sempre su qualcosa che
è stato inventato da altri, beh,
caroDall’Orto,nonè inventa-
re. D’altronde, anche la criti-
ca televisiva progressista va
avantiapregiudizi, immutabi-
licomelapoeticasgraffignaro-
ladiFazio e la suaerrata fama
di «grande originalone» della
tv. Riccardo Bocca, critico tv
dell’Espresso,della trasmissio-
neMediasetPequenos gigan-
tes ha scritto: «Nonno Biscio-
ne ricorre, trovandosi con le
telespalle almuro, al circo dei
soliti bimbi». Soliti bimbi? Ce
ne sonodimeno in tv chene-
gli uteri in affitto gay! E anco-
ra: «La preistoria che sgomita
perapparire attuale, e brillan-
te, e capace di un dialogo con
le truppe armate di teleco-
mando». Sembrano parole
scritte per Fabio Fazio. Ma
nessunolerivolgeràmaiall’in-
toccabilesignorottodella tvra-
dical chic. Altro che innova-
zione.Qui siamoall’eterno ri-
tornodellanoia.Nonpernul-
la - dopo l’ospitata in quella
rifrittura noiosa della grande
tv americana chiamata Che
tempo che fa - Bono Voxdefi-
nì Fazio «MisterValium».
Ma a Fabio tutto si perdo-

na. La solita solfa comica del-
la Littizzetto a base di tette e
culi, inserita nel tempietto di
Raitre, la rete«intelligente»,di-
venta fantastica per il palato
raffinato dei progressisti. Che
però schifano lapiùpartedel-

la comicità «tette e culi» per-
ché sarebbe volgare.
La filosofia di Fazio e dei

suoi autori si basa sul presup-
posto che la televisione italia-
nasiaunaschifezza,una«cat-
tivamaestra». Si salva solo lui,
che presenta ai telespettatori
ciò che, secondo quest’ottica,
meritadiesserevisto.Èuna tv
perchidisprezza latv (e ilpub-
blico che la guarda, specie se
segue le reti di Berlusconi).
Che tempo che fa seleziona la
solitacompagniadigirodiso-
litogiàapprovatadaRepubbli-
ca (tanto per essere originali).
Stessa minestra furono Quel-

lo che non ho e Vieni via con
me, che Fazio condusse con
Saviano, altro santone-santi-
no, infatti ingaggiatonelCirco
Fazio.
Nella fiera della tv di Fabio,

secondo lui intelligente ed
educativa, sfilano tutti i mae-
stri del pensiero unico pro-
gressista. Non a caso fu Wal-
ter Veltroni a nominare Ri-
schiatutto comequiznon im-
moraleopponendoloadAffa-
ri tuoi: «Almeno Rischiatutto
e i quiz di Mike Bongiorno
presupponevanounacompe-
tenza. Per vincere dovevi sa-
pere, aver studiato. Che mes-

saggio diamo quando dicia-
mo che non serve aver fatto
nulla per diventare unmiliar-
dario televisivo?Chesiposso-
noottenere le cose senzame-
ritarle. È una questione di va-
lori che dobbiamo recupera-
re», disse.
E tac, Fazio arraffa l’idea e

tutti a gridare alla sua
«inventività».Ma ilRischiatut-
todiFazio,ora inondasuRai-
tre e in procinto (in aprile) di
sbarcare in prima serata an-
chesuRaiuno,è ilcompimen-
to dell’opera di un ReMida al
contrario che svilisce tutto
quello che frega dal passato o

da altre realtà tv come quella
statunitense. Magari si inno-
vasse, per una volta.Magari.
Quando Fiorello

«recuperò» Mike Bongiorno,
lo riportò in radio e in tv a fare
altro, in perfetta aderenza al
veroconcettodivintage:pren-
dere ilpassatooriginaleepor-
tarlo nel presente. È il «for-
mat» di Techetechetè, ad
esempio: riproporre il meglio
del passato in spezzoni origi-
nali, senzanemmenounpre-
sentatore dall’insopportabile
patina ideologica che fagocita
edistruggequelpassato.Spie-
gatelo a Fazio eDall’Orto...

L’EREDITÀ

Schwarzenegger
sostituisce Trump
a «The Apprentice»

PROTAGONISTE

Il maestro dei rifacimenti

MR. RISCHIATUTTO NON RISCHIA MAI
Il dgdellaRai lo elogiaper «l’innovazione».MaFazioprospera sulpassato

Nella foto sopra, Fabio Fazio nello studio di «Che tempo che fa» [LaPresse]

Prenderà il suo posto in
televisione, ma non ne
sosterrà la candidatura.
La prossima primavera
Arnold Schwarzeneg-
ger (ex governatoredel-
la California, nonché
leggenda degli action
movies) diventerà il
nuovo conduttore del
reality show Celebrity
Apprentice, ideatoepre-
sentato per alcuni anni
da Donald Trump, can-
didato repubblicano al-
la presidenza degli Stati
Uniti. Eppure, l'ex Ter-
minator non
supporterà il magnate
dallachiomapeldicaro-
ta nella corsa alla Casa
Bianca: la notizia è uffi-
ciale.
Schwarzenegger lo ha
reso noto postando un
video sul socialnetwork
Snapchat, in cui dichia-
ra che sosterrà il gover-
natore dell’Ohio John
Kasich (con lui nel fil-
mato) per il Partito Re-
pubblicano. Il protago-
nistadiConanIlBarba-
ro non ha rilasciato al-
cun commento su
Trump, ma più volte in
passato ha dimostrato
di assumere posizioni
piùmoderate.
GIOVANNI L. MONTANINO

Nelle foto: a sinistra, la Claire
Underwood di «House of
Cards»(la straordinaria Robin
Wright). A destra, la Jessica Jones
dell’omonima serie tv Marvel
(interpretata da Krysten Ritter).
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 6.45 Unomattina “Primo
piano su vertice straor-
dinario UE - Turchia”

 9.55 TG1
 10.00 Storie Vere “Puntata

speciale dedicata alle
donne”

 10.55 Roma. Palazzo del
Quirinale Celebrazione
della Giornata Interna-
zionale della Donna

 12.00 La prova del cuoco
“Dedicato alle
donne”. Condotto da
Antonella Clerici

 13.30 TG1
 14.00 TG1 Economia
 14.05 Prima parte La vita in

diretta. Condotto da
Marco Liorni e Cristina
Parodi

 15.00 Torto o ragione? Il ver-
detto finale. Condotto
da Monica Leofreddi

 16.30 TG1
 16.40 Seconda parte La vita

in diretta. Condotto da
Marco Liorni e Cristina
Parodi

 18.45 L’eredità. Condotto da
Fabrizio Frizzi

 20.00 TG1
 20.30 Affari tuoi. Condotto

da Flavio Insinna
 21.20 Prima tv Baciato dall

sole “Quarta puntata”.
Con Guglielmo Scilla,
Giuseppe Zeno

 23.25 Porta a Porta “Ospiti
Beatrice Lorenzin e
Giorgia Meloni”. 
Condotto da Bruno
Vespa

 1.00 TG1 Notte - 
Che tempo fa

 1.35 Sottovoce

RAI UNO
 7.50 Un ciclone in convento

“Una scuola in con-
vento” “Questione di
confini”

 9.20 Rai Parlamento Spa-
ziolibero 

 9.30 TG2 Insieme “La gior-
nata della donna”

 10.30 Cronache animali
 11.00 I Fatti Vostri
 13.00 TG2 Giorno
 13.30 TG2 Costume e 

Società
 13.50 TG2 Medicina 33
 14.00 Detto fatto
 16.15 Cold Case “L’orologio

d’oro” “Sentenza fi-
nale”

 17.45 Rai Parlamento 
Telegiornale

 17.55 TG2 Flash L.I.S.
 18.00 Rai TG Sport - 

Meteo 2
 18.20 TG2
 18.50 N.C.I.S.: Los Angeles

“Linea di confine”
 19.40 N.C.I.S. “Protezione

testimoni” 
 20.30 TG2 - 20.30
 21.00 Lol:-) con Réal Bossé
 21.15 Made in  Sud “Ospiti

Ale e Franz e Marisa
Lauritoo”. Condotto da
Gigi e Ross con la par-
tecipazione di Fatima
Trotta ed Elisabetta
Gregoraci

 0.15 2Next - Economia e
Futuro “Ospite Patrizia
Grieco presidente
Enel”. Condotto da
Annalisa Bruchi

 1.20 TG2 - Meteo 2
 1.40 Appuntamento al

cinema
 1.45 La donna del treno

RAI DUE
 8.00 Agorà. Condotto da

Gerardo Greco
 10.00 Mi manda Raitre. Con-

dotto da Elsa Di Gati
 11.00 Elisir “Mantenere il

cuore in salute; The”.
Condotto da Michele
Mirabella con la parte-
cipazione di Virginie
Vassart

 11.55 Meteo 3
 12.00 TG3
 12.25 TG3 Fuori TG “Mano-

vre salvavita”
 12.45 Pane quotidiano “Pun-

tata dedicata alla festa
della donna”

 13.10 Il tempo e la storia
 14.00 TG Regione - Meteo
 14.20 TG3 - Meteo 3
 14.50 TGR Leonardo
 15.00 TG3 L.I.S
 15.05 TGR Piazza Affari 
 15.10 La casa nella prateria

“Contatti incrociati”
con Michael Landon

 16.00 Aspettando Geo
 16.40 Geo
 19.00 TG3
 19.30 TG Regione -  Meteo
 20.00 Blob
 20.05 Sconosciuti - La nostra

personale ricerca della
felicità

 20.30 Quasi quasi... Rischia-
tutto - Prova pulsante.
Condotto da Fabio
Fazio e Ludovico Pere-
grini

 20.40 Un posto al sole
 21.15 Ballarò. Condotto da

Massimo Giannini con
la partecipazione della
Gialappa‚s Band

 0.00 TG3 Linea notte
 1.00 Meteo 3

RAI TRE
 7.55 Traffico - Meteo.it
 8.00 TG5 Mattina
 8.45 Mattino Cinque. Con-

dotto da Federica Pa-
nicucci e Federico
Novella

 TG5 - Ore 10 (all’in-
terno)

 11.00 Forum. Condotto da
Barbara Palombelli

 13.00 TG5 - Meteo.it
 13.40 Beautiful
 14.10 Una vita
 14.45 Uomini e Donne
 16.10 Amici
 16.20 Il segreto
 17.10 Pomeriggio Cinque.

Condotto da Barbara
d’Urso

 18.45 Caduta libera. Con-
dotto da Gerry Scotti

 19.55 TG5 Prima Pagina
 20.00 TG5 - Meteo.it
 20.40 Striscia la Notizia - La

voce dell’invadenza.
Condotto da Ficarra &
Picone

 21.10 Prima tv Mediaset
Venuto al mondo
(Drammatico, 2012)
con Penélope Cruz,
Emile Hirsch, Sergio
Castellitto. Regia di
Sergio Castellitto.

 23.30 Vicky Cristina Barce-
lona (Drammatico,
2008) con Rebecca
Hall, Scarlett Johan-
sson, Javier Bardem.
Regia di Woody Allen.

 1.20 TG5 Notte - 
Meteo.it

 2.05 Striscia la Notizia - La
voce dell’invadenza.
Condotto da Ficarra &
Picone (Repl.)

CANALE 5
 8.25 Una mamma per amica 
 9.25 Everwood 
 12.25 Studio Aperto -

Meteo.it
 13.05 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson
 14.35 Futurama
 15.00 The Big Bang Theory

“L’eccitazione dei 21
secondi” 

 15.35 Mom “Come un po-
modoro” 

 16.00 Due uomini e mezzo
“Contagiati dal virus”
“Non posso permet-
termi le iene” 

 16.55 La vita secondo Jim
“Stress” “Un Natale
super speciale”

 17.45 Mike & Molly “Molly
non mente” 

 18.10 Camera Cafè 
 18.20 Snooze - Ogni bene-

detta mattina
 18.30 Studio Aperto -

Meteo.it
 19.25 C.S.I. “L’ultima mano”

“Ritorsione”
 21.10 Le Iene Show 

“Tra i servizi, Roma:
sostegno ai disabili 
sospeso per 350 
famiglie”. Condotto da
Pif e Nadia Toffa con
Geppi Cucciari

 0.20 Un viaggio da 
Campioni - Priceless
Surprise

 0.25 Speciale
Champions

 1.10 Boogeyman 
(Horror, 2012) con
Eddie McClintock,
Amy Bailey, Maya An-
gelova. Regia di Jef-
fery Scott Lando.

ITALIA UNO RETE QUATTRO LA 7
 7.30 TG La7
 7.50 Meteo
 7.55 Omnibus

(Diretta)
 9.45 Coffee Break. 

Condotto da 
Andrea Pancani
(Diretta)

 11.00 L’aria che tira. 
Condotto da 
Myrta Merlino 
(Diretta)

 13.30 TG La7
 14.00 TG La7 Cronache.

Condotto da Bianca
Caterina 
Bizzarri

 14.20 Tagadà. Condotto da
Tiziana Panella

 16.25 Murder 101 - Il frutto
dell’ambizione (Giallo,
2007) con Dick Van
Dyke, Barry Van Dyke,
Kimberly Quinn. Regia
di John Putch.

 18.10 L’ispettore Barnaby
“Raccolto selvatico”
con Neil 
Dudgeon

 20.00 TG La7
 20.35 Otto e mezzo.

Condotto da Lilli
Gruber
(Diretta)

 21.10 Di Marrtedìì. Condotto
da Giovanni Floris 
(Diretta)

 0.00 TG La7
 0.10 Otto e mezzo. Con-

dotto da Lilli Gruber
(Repl.)

 0.45 L’aria che tira. Con-
dotto da Myrta Mer-
lino (Repl.)

 3.00 Tagadà. Condotto da
Tiziana Panella (Repl.)

Rai 4
21.10 Sex and the City (Comm.,

2008) con Sarah Jessica
Parker. Regia di Michael
Patrick King.

23.45 Atlantis “Telemon”

Rai Storia
20.55 Speciale Giornata della

Donna Il tempo e la storia
21.35 Speciali storia
21.40 Speciale Giornata della

Donna Italiani

Rai Movie
21.15 Un giorno con le donne del

cinema internazionale -
Pomodori verdi fritti alla
fermata del treno (Dram.,
1992) con Mary-Louise
Parker. Regia di Jon Avnet.

23.30 Due Partite (Drammatico,
2009) con Margherita Buy.
Regia di Enzo Monteleone.

Rai 5
21.15 Summer (Drammatico,

2008) con Rachael Blake.
Regia di Kenneth Glenaan.

22.45 Lo stato dell’arte

Cielo
21.10 Masterchef Usa 6 “Cla-

wing to Victory” “What
Happens in Vegas, Steaks
in Vegas”

23.15 Le fabbriche del sesso

Iris
21.00 Indagine su un cittadino al

di sopra di ogni sospetto
(Dram., 1970) con Gian
Maria Volonté. Regia di
Elio Petri.

23.15 Storie di cinema
23.40 Una pistola per Ringo (We-

stern, 1965) con Giuliano
Gemma. Regia di Duccio
Tessari.

CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE

 7.50 Hunter “Ingiusti so-
spetti” con Fred Dryer

 8.50 Cuore Ribelle
 9.40 Carabinieri 6 “Il viag-

gio di Ulisse” con
Walter Nudo

 10.45 Ricette all’italiana
 11.30 TG4 - Meteo.it
 12.00 Un detective in corsia

“Il prestigiatore” con
Dick Van Dyke

 13.00 La signora in giallo
“Un alibi quasi per-
fetto” con Angela Lan-
sbury

 14.00 Lo sportello di 
Forum. Condotto da
Barbara Palombelli

 15.30 Prima tv free 
Hamburg Distretto 21
“Sognando la Spagna”
con Sanna 
Englund

 16.35 La donna del West
(Western, 1968) con
Peter Graves, George
Kennedy, Doris Day.
Regia di Andrew V.
McLaglen.

 18.55 TG4 -
Meteo.it

 19.30 Tempesta 
d’amore

 20.30 Dalla vostra parte.
Condotto da Paolo Del
Debbio

 21.15 La strada dei miracoli.
Condotto da Safiria
Leccese

 0.25 Donnavventura
(Repl.)

 1.20 TG4 Night News
 1.40 Media shopping
 2.00 Gaetano, Cocciante e

Perigeo - Speciale
Popcorn 1981

CANALI PREMIUM DIGITALE TERRESTRE
Joi 

20.25 American Odyssey “In
ostaggio” con Anna Friel

21.15 Chicago Fire “Lascialo
morire” con Jesse Spen-
cer

22.05 Chicago Fire “Il preda-
tore” con Jesse Spencer

22.55 Gotham “Strike Force”
con Ben McKenzie

23.50 Believe “Insieme”

19.30 The Night Shift “Deci-
sioni pericolose” “Notte
difficile per Jordan” 

21.15 Royal Pains “Falsa par-
tenza” con Mark Feuer-
stein

22.05 Chasing Life “Fino all’ul-
timo respiro” 

23.00 Suits “Hitting Home” con
Gabriel Macht

20.25 30 Rock “La bolla”
“Apollo, Apollo”

21.15 Prima tv The Big Bang
Theory “L’ottimizzazione
dell’empatia” con Johnny
Galecki

21.40 Prima tv Mom
22.05 New Girl “Le luci di Na-

tale” “Festa di comple-
anno” 

Action Premium Stories

FILM SPORT TELEFILM
16.00 Ciclismo, Parigi - Nizza

2a tappa: Contres -
Commentry
(Diretta)                         ES

20.45 Sci di fondo, Coppa del
Mondo Canmore:
sprint a tecnica clas-
sica M e F (Diretta)      ES

21.00 Calcio, Serie A 2015/2016
Napoli - Chievo 
(Anticipo 28a gior-
nata)                      SP1

21.30 Calcio, Serie A 2015/2016
Inter - Palermo       SP1

21.30 History Remix         SP2
21.30 Basket Room          SP3
22.00 Calcio, Serie A 2015/2016

Atalanta - Juventus
(28a giornata)         SP1

22.00 Basket Room          SP2
22.00 The Insider             SP3
22.30 Highlights               SP1
22.30 Golf, World Golf Cham-

pionships - Cadillac
Championship 2016
Giornata finale       SP2

22.30 History Remix         SP3
22.40 Sky Football Night

(Diretta)                      SP1

21.00 Prima tv Teen Wolf “Let-
tura obbligatoria”            F

21.00 I maghi di Waverly   DY
21.00 Profiling

“Le bambole”               FC
21.10 Prima tv Manhattan

“The World of 
Tomorrow”                 SKA

21.20 Nicky, Ricky, Dicky
and Dawn               NCK

21.25 Buona fortuna 
Charlie!                      DY

21.50 2 Broke Girls “E la festa
anni ‘90”                         F

21.55 Life Bites                   DY
22.05 Drake & Josh         NCK
22.10 Prima tv Manhattan

“33”                           SKA
22.15 Profiling “Alice”          FC
22.20 2 Broke Girls “E il letto

a scomparsa”                  F
22.25 Violetta                      DY
22.45 2 Broke Girls “E i dolci

insulti”                            F
23.10 2 Broke Girls “E la sin-

drome di accaparra-
mento”                           F

23.10 Doggywood              DY
23.25 The Avatars               DY

19.20 Hocus Pocus
Con Bette Midler         SCF

19.25 Il ras del quartiere 
Con D. Abatantuono  SCC

21.00 Il castello
Con Robert Redford  SCM

21.00 Dreamer
Con Kurt Russell          SCF

21.00 Montecarlo
Gran Casinò
Con Massimo Boldi     SCC

21.00 Nata ieri
Con John Goodman    SCP

21.00 Prima tv Malala
Con Malala Yousafzai    FL

21.00 Frida 
Con Salma Hayek       SCU

21.10 Prima tv Le leggi del
desiderio
Con Silvio Muccino     SC1

21.10 Pompei
Con Kit Harington      SCH

22.45 A spasso nel tempo:
l’avventura 
continua
Con Massimo Boldi     SCC

22.45 Scusate se esisto!
Con Paola Cortellesi    SCP

22.50 Dubitando di Thomas:
bugie e spie
Con Forrest Landis      SCF

23.00 Non sposate le mie 
figlie!
Con Christian Clavier  SC1

23.00 Sniper 5 - Fino 
all’ultimo colpo
Con Tom Berenger      SCH

23.05 Goya
Con Francisco Rabal   SCU

23.15 Headhunters
Con Aksel Hennie      SCM

0.20 Il tesoro dei templari
Con Julie Grundtvig
Wester                        SCF

DOCUMENTARI
21.00 Affari al buio          THC
21.00 Acquari di famiglia     D
21.10 Prima tv Top Gear

UK                             SKU
21.30 Affari al buio          THC
22.00 Prima tv A caccia di

tesori                        THC
22.10 Prima tv Top Gear 

UK                             SKU
22.30 Cosa ti dice il 

cervello?                 NGC
22.50 Dalle stalle alle

stelle                             D

RAGAZZI
19.15 Teen Titans Go!       CN
19.15 I Simpson                     F
19.30 Prima tv

Spongebob             NCK
19.40 Teen Titans Go!       CN
19.45 I Simpson                     F
20.00 Spongebob             NCK
20.05 Teen Titans Go!       CN
20.30 NEXO Knights          CN
20.55 Regular Show          CN
21.20 Teen Titans Go!       CN
21.45 Teen Titans Go!       CN
21.50 Disney Topolino       DY

SATELLITI

C - CN Cult - Cartoon Network
SKM  Sky Mondiali HD

D      Discovery Chan. HD

ES      Eurosport HD

DY    Disney Channel

F - FR Fox HD - Fox Retro
FC-FL Fox Crime HD Fox Life
SKA   Sky Atlantic
MGM Metro Goldwyn Mayer
NCK  Nickelodeon

NGC  National Geo.HD

SC1 - SCU Cinema 1 HD - Cult
SCC  Cinema Comedy HD

SCF   Cinema Family HD

SCH - SCMCinema Hits HD -Max HD

SF1    Sky Formula 1 HD

SCP  Cinema Passion HD

SP1-2-3 Sky Sport 1-2-3 HD

SKU Sky Uno
THC The History Channel

LEGENDA HD Canale disponibile anche in alta definizione

Premium Cinema 
21.15 Giorni di tuono (Avven-

tura, 1990) con Robert
Duvall, Randy Quaid,
Tom Cruise. Regia di Tony
Scott.

23.10 Scream (Horror, 1996)
con Neve Campbell,
Courteney Cox, David Ar-
quette. Regia di Wes Cra-
ven.

15.55 UEFA Youth League Real
Madrid - Benfica (Diretta)

18.00 Premium Sport News
19.30 Champions League Live
20.45 Calcio, UEFA Champions

League Real Madrid -
Roma (Ottavi di finale.
Gara di ritorno) (Diretta)

22.40 Champions League Live
0.00 Premium Sport News

21.15 Something Borrowed
(Commedia, 2011) con
Kate Hudson, John Kra-
sinski, Ginnifer Goodwin.
Regia di Luke Greenfield.

23.10 Un boss in salotto (Com-
media, 2013) con Paola
Cortellesi, Rocco Papaleo,
Luca Argentero. Regia di
Luca Miniero.

Studio Universal Premium Sport

Class Cnbc
(Canale 507 di Sky)

18.00 Report - Il TG della Fi-
nanza

19.40 Capital #1
21.05 NPL
22.00 Linea Mercati Notte
22.30 Italia Oggi TG

Class Horse
(Canale 221 di Sky)

17.00 Class Horse Tv Live
20.40 Cowboy tv: La stagione di

monta

Class TV Moda
(Canale 180 di Sky)

15.30 Models New York
18.00 Ladies
20.00 Breakout
21.00 Milano Models 

Il docu-reality sul mondo
della moda

22.30 Hair Secret

CLASS TV
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:::

:::DANIELEDELL’ORCO

■■■ Contro ogni pronostico, il 5
marzo 2008, la Roma di Spalletti
espugna il Bernabeu 2-1 (in gol
TaddeieVucinic)eliminando ilRe-
alnegliottavidiChampions.Stase-
ra ai giallorossi quel risultato non
basterebbe (si parte dallo 0-2 del-
l’Olimpico),maviste le 7 vittoriedi
fila in campionato è lecito sogna-
re. «Chiederò ai miei l’impossibi-
le», dice Spalletti, che senza Rudi-
ger e con un Nainggolan a mezzo
servizio lanceràDzeko titolare. Sta
peggio Zidane, senza Benzema,
conKroos eModric acciaccati,ma
che ritrova Bale e James titolari.
Per il Real laChampions è l’ultima
spiaggia visto che in Liga il -12 dal
Barça parla da solo. Proprio per
questo l’ultimo numero 10 roma-
nista prima di Totti, il «Principe»
Giuseppe Giannini, non immagi-
na distrazioni fra imadrileni .
Giannini, laRomapuò ripete-

re l’impresa di 7 anni fa?
«Guardando le ultime partite

c’èottimismoesperanza,mabiso-
gna essere realisti: il Real è una
grande squadra. Pronostici non
ne faccio,dipenderàmoltodalpri-
motempoedalla formazionescel-
ta.Non sarà facilema è giusto cre-
derci».
Qual è la ricetta vincente di

questo Spalletti-bis?
«Il cambio di allenatore è già

una scossa. Lui poi ha ridato rego-
larità nel lavoro e disciplina. An-
che lacondizioneatletica èmiglio-
rata, con la squadra che con Gar-
cia non reggeva il ritmopartita».
E in campionato la Romapuò

puntare al secondo posto?
«Credo che l’obiettivo al mo-

mento sia continuare il trendposi-
tivo a prescindere dalla classifica.
C’èdesideriodieguagliarequanto-
menoquello che era già stato fatto
conSpalletti, le11vittorieconsecu-
tive (2005-06, ndr). Poi il piazza-
mento verrà di conseguenza».
Lasuaera la«Romadelpopo-

lo», questa invece i tifosi alme-
no in casa sembrano averla ab-
bandonata, per via delle prote-
ste contro società e istituzioni...

«Mi auguro che società e sup-
porter possano riavvicinarsi, per-
ché c’è voglia di Roma e in trasfer-
ta il tifo resta unito. Spero che con
un passo indietro tra tutte le parti
in causa possa tornare il sereno».
Pensa che la lontananza di

Pallotta daRomapossa influen-
zare i risultati sportivi?

«Non credo. Pallotta ha scelto
persone fidate per gestireil club».
Quando, a 17 anni, Francesco

Totti arrivò in prima squadra
Mazzone incaricò lei di proteg-

gere la crescita di quel giovane
di talento. Se la sente di dargli
un consiglio anche ora?

«Nooo, parliamo di una perso-
na di quasi 40 anni. Credo sia giu-
sto far decidere a lui quando e co-
me smettere».
Eppure l’addio travagliato dei

grandi capitani giallorossi sem-
bra una maledizione: il primo
fuDi Bartolomei; poi toccò a lei,
con i suoi scontri con Sensi (do-
po un rigore sbagliato nel derby
disse:«Unoche faunerrore così
non può giocare nella Roma»,
ndr]equelmatchdiaddioalcal-

cio interrotto daun’invasionedi
campo tutt’altro che pacifica.
Ora Totti e De Rossi, che le voci
vogliono lontano da Roma...

«Èunaquestionediattaccamen-
to. L’affetto, l’amore che circonda
tutti questi personaggi va al di là
del campo.Epiù c’è attaccamento

IlpallonediLuciano

:::LUCIANOMOGGI

Oracle vinse la Coppa America barandoSwansea, Guidolin dimesso dall’ospedale Sci, Brignone terza nel gigante di Jasna

Lamoviola in campo
serve solo ai teatrini tv

Nel libro «The Comeback», uscito negli Usa, l’autore-velista G. Bruce
Knecht svela che la vittoria di Oracle Team Usa all’edizione 2013 della
Coppa America di vela è avvenuta con l’imbroglio. In particolare, gli
americaniavrebbero fattousodiun’ala irregolare chegarantìun vantag-
gio nel clamoroso recupero sui neozelandesi, da 1-8 a 9-8.

FrancescoGuidolin è stato dimessodall’ospedale. Lo ha annuncia-
to conun tweet lo Swansea cheha specificato che il tecnico «ripren-
derà il lavoro questa settimana». L’ex allenatore dell’Udinese era
stato ricoverato martedì scorso e ha saltato le gare con Arsenal e
Norwich a causa di un’infezione polmonare.

Federica Brignone conquista il podio nel gigante femminile di Ja-
sna (Slovacchia), valido per la Coppa del Mondo di sci alpino. La
25enne milanese chiude a 52 centesimi dalla vincitrice Brem. Se-
conda la tedesca Rebensburg, quarta la svizzera Gut, che sorpassa
LindseyVonn (stagione finita per infortunio) in classifica generale.

■■■ La moviola è in arrivo, sono cambiate
le regole,non sonoperò cambiate le testede-
gli addetti ai lavori: avanti, dunque, con i tea-
trini delle tv in cui si discute se è o non è rigo-
re, è o non è fuorigioco. Figuriamoci quando
l’arbitro userà la ripetizione video. La nostra
comprensionevaal settorearbitralecheusci-
rà con le ossa rotte dai ring delle polemiche:
ai fischietti, sedeciderannodiusare lamovio-
la in campo, sarà regolarmente contestata la
decisione presa.

Alcuniesempidi regole cambiate. «Nei ca-
si di calcio di rigore, se il tentativo del difen-
dente è chiaramente quello di difendere non
c’è più espulsione». Il dubbio che ci assale è
che oltre la moviola sia cambiata anche
l’attivitàdeldifensore.Anoihanno insegnato
che il difensore deve sempre difendere: il
«tentativo» ci fa pensare a uno che non sa
interpretare il ruolo edèdestinato alla panca,
mentre la certezza la dà il titolare. Siccome
nelcasospecificodovrebbeesseremessosot-
to la luce dei riflettori proprio il «tentativo»,
non vorremmo essere nei panni di chi deve
rimettere la decisione alla prova video: assi-
steremo a discussioni con fermo immagine
durante la partita che potrebbero farla dura-
remoltodipiùdei90minuti,e lesosteprolun-
gatepotrebberoanchedanneggiare imusco-
lidegliatleti specialmente in inverno.Unaso-
la certezza, che c’era anche senza moviola:
ognuno resterà della propria opinione.

Ancora: «Non sidà il secondo giallo senon
è significativo». Cosa voglia dire «significati-
vo» è difficile da stabilire: magari a centro-
campo tutti possono giocare a palla a mano
anzichéacalcio?Secomunqueunarbitrode-
cide per il secondo giallo non crediamo deb-
ba avere l’ausilio del video per convincersi
del suooperato: sepoi gli viene chiestodiuti-
lizzarloedovessemantenere ladecisionepre-
sao,peggio,cambiarla,andrebbead innesca-
re discussioni che lo condannerebbero sen-
za appello. Lamoviola potrebbe invece esse-
reutileneicasidiscambidipersona ,nelcon-
statare che la visione del portiere sia libera e
ancheper stabilire i fuorigioco conchiarezza.

Torniamoalcampo.Passa la Juve aBerga-
mo, la difesa impenetrabile ha stancato gli
stessi attori cheora si stannoadedicandoan-
che alla fase offensiva: due settimane fa Bo-
nucci,domenicaBarzagli.Respintocosì ilNa-
poli (battuto il Chievo) con Higuain (26 reti)
che ha subito riacciuffato i clivensi. La forza
di questa squadra è condensata nell’attacco
eGonzaloneè ilcondottiero.Unmododiver-
so di giocare rispetto alla Roma di Spalletti
che ha un finto centravanti, Perotti, ma che,
nonostante sia “finto” segna, fa segnare e dà
spettacolo. Chiedere alla Fiorentina di Paulo
Sousa cheha rimediato una secca batosta.
L’Interne fa treadundebolePalermo,bra-

vo Ljajic che ha sbloccato e a fine partita ha
dichiarato che lui e i compagni hannomesso
la testa a posto.Dove l’avevano prima? Zam-
parini intanto tuona ancora su Iachini: «Con
lui non si gioca al calcio». Questo dopo aver
fatto fuori in un anno sette allenatori. Noi in-
vece crediamoche la colpanon sia soltanto e
tutta della squadra: quello del Palermo sem-
bra un tentativo di suicidio che potrebbe an-
che riuscire. IlMilanmanca l’aggancio all’In-
ter perdendomalamente col Sassuolo, Balo-
telli ci rimette il posto da titolare e il club ri-
schia di restare ancora fuori dall’Europa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Champions, ritorno degli ottavi al Bernabeu (20.45)

«Roma,non ti riconosco»
Il«Principe»Giannini: «Noi eravamo la squadra del popolo, la guerra fra tifosi e club
deve finire. Totti l’ho cresciuto io, sarà lui a dire basta. Rimontare il Real? Crediamoci»

Alessandro FlorenziAlessandro Florenzi
(24) e Cristiano(24) e Cristiano
Ronaldo (31), duranteRonaldo (31), durante
l’andata all’Olimpicol’andata all’Olimpico
finita 2-0 per il Realfinita 2-0 per il Real

Giannini, 51 anni [Ansa]

:::FRANCESCOPERUGINI

■■■ Dopo il ko delMilan con il Sassuolo non pote-
vanomancare le critiche diBerlusconi. A far da por-
tavoce al malumore del patron stavolta è Roberto
Maroni: «Balotelli inesistente e svogliato, non si im-
pegnava, girava nel campo pensando ad altro», ha
rivelato il governatore della Lombardia. «Hoparlato
con Berlusconi e l’ho sentito su questo, anche lui è
piuttostoarrabbiatoper ilMilan.Glihodetto:“Occu-
pati delle cose serie e lascia perdere la politica”».

Seguono i complimenti al cuore rossonero Gior-
gio Squinzi, patron del Sassuolo, dietro i quali si na-
sconde l’invidiaperEusebioDiFrancesco.Lapresta-
zione delMapei Stadium, ennesima figuraccia per i
rossoneri in Emilia (tre ko con nove gol fatti), ha im-
pressionato Berlusconi. Contatti ancora non ce ne
sonostati,ma l’accordo traChelseaeConteharime-

scolato le carte. «Le voci sul Milan? Gratificano, si
vede che sto facendo unbuon lavoro», ha ammesso
ieri Di Francesco. Di sicuro per convincerlo servirà
quel progetto che è mancato negli ultimi anni, an-
cheper rispettare ilvoluntary agreementpresentato
ieri da Barbara Berlusconi all’Uefa che prevede il ri-
torno inChampions nel 2017/18.

Lodimostra ilmercato invernalechenonhaaiuta-
toMihajlovic, ilqualeperòpareavergiàprogramma-
to ilproprio futuro: secondo Sky Sport infatti il tecni-
co rossonero ha già deciso che lascerà ilMilan a fine
stagione, in ogni caso. La notizia è trapelata da Co-
verciano, dove Sinisa era presente per la consegna
della «Panchina d’Oro». Che è andata ad Allegri,
campione d’Italia con la Juve, mentre Stellone si è
aggiudicato quella «d’Argento», comemiglior tecni-
co della scorsa stagione diB con il Frosinone.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mihajlovic via a giugno. «Panchina d’oro» a Allegri

Berlusconi, ira sulMilan: ora vuole Di Francesco



più c’è sofferenza quando arriva il
momentodidirsi addio.Sono sin-
goli momenti che ognuno di noi
hadovutoedovràaffrontare.Ègiu-
sto che tutti vengano tributati, ma
è la Roma che continuerà ad esi-
stere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

::: LACARRIERA

:::MISKARUGGERI

■■■ Quando, all’improvviso, la
28enne Maria Sharapova, subito
dopolarinunciaal torneocalifornia-
nodi IndianWells, aveva convocato
una conferenza stampa in un alber-
go della Downtown di Los Angeles
per «dare un annuncio importan-
te», il pensiero di molti era corso a
unpossibile ritiroperproblemi fisici
(da ultimo un guaio all’avambrac-
cio sinistro), visto che la bella tenni-
sta siberiana aveva partecipato ad
appenatre tornei(con12match)ne-
gliultimiottomesi.Anchesequalcu-
no aveva immaginato un’iniziativa
pubblicitaria, tipo caramelle Sugar-
pova, oppure una gravidanza. E in-
vece la realtàè statauno chocdavve-
ro inatteso.
L’attuale numero 8 del ranking

Wta,giàvincitricedi tutti i torneidel-
lo Slam (Wimbledon 2004,UsOpen
2006, Australian Open 2008 e Ro-
land Garros 2012 e 2014), è risultata
positiva a un controllo antidoping a
Melbourne, durante gli ultimiOpen
d’Australia, dove era stata eliminata
ai quarti di finale da Serena Wil-
liams.«Hodeluso imiei fan,hodelu-
so lo sport.Manonvoglio terminare
così la mia carriera, spero che mi
venga data una seconda chance»,
hadettocon lavoce incrinatae l’abi-
to scuro come il suo volto. Quindi si
è giustificata raccontando di aver
presounasostanzaproibita ignoran-
do che lo fosse: «Ho fatto un errore
enormeemiprendo lacompleta re-
sponsabilità di quanto è accaduto.
Sono risultata positiva al meldo-
nium, una sostanza contro il diabe-
teche ioassumodal2006:miamma-
lavo spesso e avevo una carenza di
magnesio dovuta a un principio di
diabete ereditario.Dal 1˚gennaio di
quest’anno è però diventata proibi-
ta e io non ne ero a conoscenza. La
Itfmi hamandato a fine 2015 la lista
dei farmaciconeffettidopanti,com-
presigliultimiaggiornamenti,ma io
non l’ho guardata... La responsabili-
tàèmiaenondichimelihaprescrit-
ti(si trattadelMildronate,unmedici-
nale in vendita nell’Europa dell’Est,
ndr). È stata una grande leggerez-
za». Poi, comunque, la Sharapova
ha trovato il tempodi scherzare: «So
chemolti hannopensato almio riti-
ro. Ma quando deciderò di smette-
re, spero riuscirò a dare l’annuncio
inunposto diverso dauna sala con-
gressi di un albergo con una mo-
quette così orrenda».
A questo punto, resta da chiarire

se le è già stata comminatauna san-
zione, e, eventualmente, l’entità.

Che,adocchio, considerate le circo-
stanze,14annidicarriera immacola-
ta, l’ammissione di responsabilità e
l’imminenza delle Olimpiadi di Rio,
nondovrebbeesserenotevole:dicia-
mo tre-quattromesi di stop. Intanto
sarà sospesa dal 12marzo.

Pare che al meldonium, un anti-
ischemicoconsideratocoprentedel-
l’Epo,eanchemigliorativodelmeta-
bolismo e dell’approvvigionamento
energetico dei tessuti, siano risultati
positivi già sei altri atleti, tra cui i due
pattinatori russi Ekaterina Bobrova
e Dmitri Soloviev, che per questo
motivononparteciperannoaiMon-
diali di Boston in programma a fine
marzo.
Di certo, nel mondo del tennis la

Sharapova si aggiunge a una folta
schieradi“positivi”.L’ultimoinordi-
nedi tempoera stato il croatoMarin
Cilic nel 2013, che subì una pesante
squalifica per aver assuntoNiketha-
mide, a sua detta tramite «zollette di
zuccheroalterate». Poi ricordiamo il
francese Richard Gasquet, nel 2009,
segnalato addirittura per utilizzo di
cocaina («un bacio alla coca» dato a
una ragazza appena conosciuta in
unnight club), così come la svizzera
Martina Hingis nel 2009, aWimble-
don.L’argentinoGuillermoCoria fu
sanzionato per aver utilizzato del
Nandrolone, mentre il suo conna-
zionale e omonimo Canas, che nel
2007 battè due volte in due settima-
ne Roger Federer (interrompendo
unastrisciavincentedi41partitedel-
lo svizzero), rimase fermoperdodici
mesi tra 2005 e 2006.
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Antonio Conte ha chiesto
ilritoabbreviatonelproce-
dimento di Cremona sul
calcioscommesse (decisio-
ne oggi del gup Pierpaolo
Beluzzi). Il ct della Nazio-
nale è imputato per frode
sportiva, con l’accusa di
mancata vigilanza dei
suoi giocatori inmerito al-
la presunta combinediAl-
binoleffe-Siena (dove alle-
nava Conte il 29 maggio
2011). Il pmDiMartino ha
inoltrato l’accusa di
«omessa denuncia» pre-
sente nel codice di giusti-
zia sportiva, che secondo i
legalidiConte èuna forza-
tura. Il rito abbreviato evi-
ta un dibattimento con
tempi lunghiesi svolge«al-
lo stato degli atti», con le
prove presenti nel fascico-
lo.Anche l’ex vicediConte
al Siena, Angelo Alessio,
ha fatto la stessa sceltapro-
cessuale.Contevuolechiu-
dere la propria posizione
nell’udienza preliminare,
così da arrivare a giudizio
prima degli Europei del
prossimo giugno.

CALCIOSCOMMESSE

Conte a processo
chiede al giudice
il rito abbreviato

■■■ Meno di due settimane
al via della MotoGp e il box
Yamaha continua ad essere
agitato. Forse non ai livelli di
fine 2015, ma Jorge Lorenzo
sta dando più di un grattaca-
po ai vertici dellaCasadi Iwa-
ta. Due i piatti forti sul tavolo.
Ilprimoèil rinnovodicontrat-
to, in scadenza: Yamaha non vuole schiodarsi
dai circa 6 milioni di euro attuali («niente rial-

zi»), con Vale che ne prende
circa 9,mentreDucati, secon-
do Lin Jarvis, avrebbe inoltra-
toalmaiorchino«un’offertaal-
lettante»,siparladiuntrienna-
le da 8milioni a stagione. Tut-
to smentito dalla Rossa, ma i
primi abboccamenti risalgo-
no almeno ad un anno fa.

Epoispunta la2ªpietanzapiccante.Dopoche
Valentinohaottenuto l’ingaggiodiLucaCadalo-

ra come consulente speciale, secondo sportme-
diaset.itLorenzo vorrebbe fare altrettanto epor-
tarenella suapartediboxnientemenoche l’ami-
co Max Biaggi: con l’ovvia ripercussione che la
guerra fredda con Rossi e il suo staff diventereb-
be comeminimo nucleare, cosa già sfiorata do-
po il caos dellaMalesia, quando Lorenzo chiese
pubblicamente la penalità perRossi beccandosi
la reprimenda del suo stesso team.

MATTEO SPAZIANTE
©RIPRODUZIONE RISERVATA

RISCHIA 6MESI
Sharapova positiva aldoping
«Solo colpa di unamedicina»
La sostanza è ilmeldonium, cura anche il diabete: «È un farmaco che prendo da 10 anni»
Dal 1˚gennaio è nella lista proibita,Mashanon aveva letto lamail dellaWada: «Tornerò»

Unamortificata Maria Sharapova, 28 anni, annuncia la sua positività [Ansa]

35 TITOLIWTA
tra cui 3 Internazionali d’Italia a Roma

5 GRANDE SLAM
-Wimbledon 2004, finale vs Serena Wil-
liams (6-1, 6-4)
-US Open 2006, finale vs Justine Henin
(6-4, 6-4)
-AustralianOpen2008, finale vsAna Iva-
novic (7-5, 6-3)
-Roland Garros 2012, finale vs Sara Erra-
ni (6-3, 6-2)
-Roland Garros 2014, finale vs Simona
Halep (6-4, 6-7, 6-4)

CAREER GRAND SLAM
Prima tennista russa a riuscirci

MIGLIOR RANKING
1º (22 agosto 2005)

RANKING ATTUALE
8˚ (7 marzo 2016)

VITTORIE/SCONFITTE
601 - 145

GUADAGNI IN CARRIERA
35milioni di dollari

MotoGp
Lorenzo stuzzica Rossi:
vuole Biaggi in Yamaha
come suo consulente

Di Francesco 46 anni [Ansa]
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ALVELODROMOPARTE ILRESTYLINGDELL’ANELLO INLEGNO

PALASHARP

■■■Milano Libri, la storica libreria di via
Verdi, ufficialmente è morta lo scorso an-
no. Ma un negozio muore veramente
quando si stacca l’insegna e allora si stacca
anche un pezzo del cuore di chi davanti
all’insegna c’è passato quasi ogni giorno
per 40, 50 anni. Il cuore s’è staccato la setti-
mana scorsa, quando al posto dellamitica
vetrina ci siamo ritrovati il muro sbreccia-
to. Per il sottoscritto gli anni erano ormai
40. Nel 1971 arrivai a Milano dalla provin-
cia e uno dei primi itinerari fu la libreria a
ottopassidalla Scala.Perchèda lì eraparti-
ta l’avventura di Linus, ilmensile che pub-
blicavaSchulzeFeiffer,AlCappeBristow, i
preferiti dell’intellighenzia di New York e
Parigi.Dapiccolo snobpadano, speravodi
entraredagrandea farpartediquell’intelli-
ghenzia (ma che cretino) e quindi volli sa-
pere tutto di Charlie Brown e Lil’ Abner e
sognai una volta a Milano una fidanzata
come la Valentina di Crepax. Mi stupii
quando seppi che tutto questo ben di Dio
non ci veniva da una grossa casa editrice,
mapartivadalnegoziodi viaVerdi,per ini-
ziativadel fumettaro folleGiovanniGandi-
ni. Milano Libri nel ’71 era diventata il po-
sto dove trovavi «tutto quanto fa immagi-
ne»(librid’arte,biografie,esoprattutto tan-
to tanto cinema). Alla mia prima «full im-
mersion» ne seguirono tante che ho perso
il conto. All’altro capo di viaManzoni c’era
La notte, il giornale chemi avrebbe fornito
la pagnotta per un quarto di secolo. Alme-
no un paio di volte alla settimana alle 10
del mattino chiusa la prima edizione mi
prendevounamezz’ora d’aria zampottan-
do in via Verdi. Lì ero arrivato sulla spinta
dell’entusiasmo per Linus, lì continuai
quando Linus era uscito dallemie abitudi-
ni. Per forza era uscito. Passato all’editore
Rizzoli, ilmensile dell’intellighenzia era di-
ventatoquellodeiradical chic.E i radicaldi
Milano negli anni ’70, quella delle signore
che al sabato andavano alla Scala e il lune-
dì nei circoli Pci a cantare falce e martello.
Le full immersion finirono quando via
Manzoni divenne una zona a rischio per
ognimilanese in automobile. Prima anco-
ra che arrivasse l’Area C le multe avevano
già segnato la morte per i cinema. E per i
negozi che il cinema l’avevano illustrato.
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:::

Smantellata la storica pista del Vigorelli

IL CENTRODESTRA

Lupi capolista
per i centristi
di FABIO RUBINI  a pagina 34

servizio a pagina 35

Da via Corridoni a via Settembrini

Aste deserte per i palazzi d’oro
CittàMetropolitana sprofonda
Nel 2015 bandi flop per 11milioni, pressing sul governo per rilevare caserme eprefettura

servizio a pagina 39

LalibreriadiviaVerdi
dovenacque«Linus»
eMilanoimparòasognare

I NUMERI DI IERI

CLAUDIA OSMETTI a pagina 37

:::DINOBONDAVALLI

■■■ Che riuscire a ricavare
soldi dalla cessione del patri-
monio immobiliare dell’ente
non sarebbe stato un gioco da
ragazzi era cosa che a Palazzo
Isimbardi avevano sicuramen-
temesso inconto.Macheil ten-
tativodivalorizzaregli immobi-
li che la CittàMetropolitana ha
ereditato dall’ex Provincia di
Milano si traducesse in flop di
queste dimensioni, l’ammini-
strazione guidata dal sindaco
GiulianoPisapianon l’avevadi
certo immaginato. (...)

segue a pagina 35

Scintille prima della serata con la giunta all’Elfo Puccini

Sala e Pisapia litigano pure sulla scaletta a teatro

L’addio

:::MASSIMODEANGELIS

■■■ Comprareonlineeritirare ilpacco,conco-
modo,alla stazione.Da ieri tutto ciò èpossibilea
Cadorna, dove, prima in Italia, si sperimenta il
servizio «Locker inPost» che prevede l’installa-
zionedimodernedeliverymachineper ilprelie-
vo di merce acquistata su internet. Ovvero un
terminale automatico suddiviso in 47 sportelli
che permette di prendere o spedire confezioni
di varie dimensioni. Per aprire gli armadietti hi
tech basta essere in possesso di un codice che
viene fornitodallo spedizioniere,mentre risulte-

rà possibile pagare il prodotto al momento del-
l’arrivo o restituirlo secondo quanto previsto dai
canali di e-commerce. Il ritiro potrà essere effet-
tuato entro tre giorni dalla consegna 24 ore su
24, sette giorni alla settimana. Un’opportunità
interessante, che sarà vista con piacere da colo-
ro che non dispongono in casa della portineria,
oppure lavorano fuoripermolte ore al giorno, e,
giustamente, hanno poca voglia di rincorrere il
fattorino delle consegne. In futuro il servizio di-
verrà fruibileanchenellestazionimilanesidiDo-
modossola eBovisa Politecnico.
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::: 16 Borseggi

::: 20 Scippi

::: 15 Rapine

::: 12 Truffe

::: 17 Furti in appartamenti e negozi

::: 21 Furti di autovetture

::: 12 Furti a bordo di autovetture

::: 10Arresti

■■■ Anche il bando di gara
di Palazzo Marino per una
moschea nello spazio dell’ex
Palasharp ha dei problemi:
uno dei proponenti avrebbe
un precedente penale legato
auna causa di lavoro.

IL REDDITO DI AUTONOMIA

Bonus del Pirellone
anche per gli esodati

IL TRANS DI VIALE ABRUZZI

«Guadagno troppo
per cambiare vita»

■■■ Alta tensione nel centrosinistra.
Perfino alla serata al teatro Elfo Puccini,
organizzata per celebrare la ritrovata
compattezza dopo le primarie, il sinda-
co Giuliano Pisapia e il candidato Giu-
seppe Sala hanno litigato.A scatenare il
nervosismodietro lequinte, la sceltade-
gli interventi che secondo il primocitta-
dino sarebbe stata cambiata all’ultimo

minuto e senza avvertirlo. Risultato: si è
rifiutatodiprendereparolaall’iniziodel-
la manifestazione, preferendo aspetta-
re i discorsi degli altri assessori. Nono-
stante inervia fiordipelle,Salahacerca-
todi invocarecompattezzapernonper-
dere Palazzo Marino e continuare il la-
voro della giunta arancione.

MARIANNA BAROLI a pagina 34

:::GIORGIOCARBONE

■■■ Entranelvivo il restylingdella storicapista
del Velodromo Vigorelli. Il restauro conservati-
vo, come si nota nella foto pubblicata dal grup-
po Facebook «Comitato Velodromo Vigorelli»,
è arrivato alla sostituzione dei listelli di legno
dell’anello per le bici costruito oltre ottant’anni

fa (nel 1935). Il primo lotto dei lavori, dopo anni
di ritardi eprogetti bocciatidalla Soprintenden-
za, investe la pista e il tetto: dovrebbe essere
completato in5mesi. I fondi,chesarannoutiliz-
zatiancheper lepalestre,arrivanodaglioneridi
urbanizzazionediCityLife (7milioni in totale).

Il primo terminal per il ritiro pacchi in Italia

Gli acquisti on line? Si ritirano alla stazione Cadorna

Bando moschee
nuovo ricorso

Redazione cronaca: viale Majno 42, 20129 Milano; telefono 02.999666; fax 02.99966227; email: milanocronaca@liberoquotidiano.it. Pubblicità: SpeeD Società pubblicità editoriale e Digitale, Viale Milanofiori Strada 3, Palazzo B10 - 20090 Assago (Milano); tel. 02.57577.605/640



::: STRATEGIA

“

::: GLI SCREZI

:::FABIORUBINI

■■■ Passiavanti importantinel-
lacomposizionedelle listecheap-
poggerannoStefanoParisie laco-
alizionedicentrodestra.Ancheie-
ri Parisi ha radunato tutti i big dei
partitiper fare ilpunto sulla cam-
pagna elettorale. Presenti, negli
ufficimilanesi delmanager in via
Fiorichiari,Mariastella Gelmini e
Pietro Tatarella per Forza Italia,
Matteo Salviniper la LegaNorde
Maurizio Lupi con Alessandro
Colucci perNcd.Oltre ai temior-
ganizzativi di cui diremo tra un
attimo, sono state due le temati-
che politiche discusse. La prima
riguarda la lista civica di Parisi a
proposito della quale Fi, Ncd e
FdI hanno insisito sul fatto che
non dovrà assolutamente conte-
nere candidati che in passato
hanno ricoperto cariche politi-
che all’interno dei partiti. Una
«mozione»presentataperevitare
improvvisi ritorni di fiamma di
chi in questi anni convulsi ha va-
gatoquae laper l’arcocostituzio-
nale. Parisi si sarebbe detto so-
stanzialmente d’accordo, riba-
dendo che la fiducia attorno a sé
è in salita e che sul suo tavolo si
accumulano le richiestediperso-
nechevorrebberopartecipareat-
tivamenteallacampagna.Suino-
mi le bocche restano cucite, ma
non è da escludere che capolista
della civica del sindaco possa es-
sere Regina De Albertis, che col
suo volto fresco e preparato po-
trebbe rappresentare quello
strappocolpassato chepotrebbe
risultare vincente. La seconda
questione,cheha fattomolto feli-
ce Parisi è il sostanziale via libera
diMaurizioLupiaricoprire il ruo-
lo di capolista nella civica che
avrà al suo intrerno pezzi di Ncd
edi società civile.
Per il resto, come detto, quella

di ieri è stata soprattutto una riu-
nione organizzativa che ha mes-
soa fuoco ipassaggiorganizzativi
della grande manifestazione del
19alTeatroDalVerme,chesanci-
rà l’avvio ufficiale della campa-
gnaelettorale.Equelladelvener-
dì (o giovedì) conclusivo della
campagna elettorale, dove, salvo
imprevisti, dovranno essere pre-

senti tutti i big del partito, Silvio
Berlusconi compreso.Amargine
dell’incontro si è ragionato an-
che sul ruolo di Nicolò Marde-
gan e del suo movimento «Noi
perMilano». Lui vorrebbe entra-
re inmanierasignificativanella li-
sta di Parisi,ma un po’ tutti i pre-
senti hanno ribadito che il valore
aggiunto dell’ex Ncd dovrà esse-
re quello di una lista autonoma,
apparentata con Parisi, che gio-
chiperassonanzacon la listacivi-
ca di Beppe Sala che si chiamerà
«NoiMilano». Ieri però è rimbal-
zataanche lavocediunapossibi-
lealleanza traMardeganePasse-
ra. Idue si sonovisti ehannopar-
lato fitto fittoamarginedelconve-

gno sul voto di genere organizza-
to da «Articolo 51» e «Donnein-
quota»,moderatodall’exassesso-
re regionale Paola Bulbarelli. Dal
quartier generale di Passera nes-
suno conferma le trattative, ma
interpellato da Libero è lo stesso
Mardegan a chiarire la situazio-
ne: «Con Parisi e Passera il dialo-
go è sempre aperto. I due hanno
programmi simili al nostro». Ma
guai a parlare di apparentamen-
ti: «Almomento lanostra stradaè
quella di andare da soli al primo
turno. Poi è chiaro che al ballot-
taggio l’area di riferimento di
“Noi per Milano” resta il centro-
destra.Suquestononsidiscute».
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■ Con Parisi e
Passera il dialogo è
aperto. I due hanno
programmi simili al
nostro,ma andremo
da soli al primo turno
N.MARDEGAN
NOIPERMILANO

■■■ Settegiorninonsonobastati. IlPdha
affossato per la seconda volta l’istituzione
di una commissione d’inchiesta sui conti
Expo. A non votare, questa volta, anche il
demCarloMonguzziche,nellescorsesetti-
mane, si era detto favorevole.Ma il voto di
Monguzzi, questa volta, non è stato deter-
minante:a farmancare ilquorum,con tut-
ta lamaggioranza che si è astenuta,hanno
contribuito anche le defezioni del centro-
destra. Assenti in aula almomento del vo-
to 2 consiglieri di Forza Italia,GiulioGalle-
ra («Avevoun impegno istituzionale inRe-
gione») e Andrea
Mascaretti. Venti-
duevotia favore, tra
cui quelli di Basilio
Rizzo e Anita Sone-
go della Sinistra per
Pisapia, oltre a Ro-
berto Biscardini e
Gabriele Ghezzi del
gruppo misto; una
l’astensione (quella
del sindaco Giulia-
noPisapia).Risulta-
to: il quorum man-
ca ancora una volta. «Avrei votato a favore
della commissionedi inchiesta comestru-
mento di tutela delle minoranze» ha spie-
gato Monguzzi, «ma la minoranza stessa
ha fatto mancare il quorum con 3 assenti
fra i firmatari. È una totale mancanza di
serietà».DelusoRiccardoDeCoratodiFra-
telli d'Italia, primo firmatario della richie-
sta. «Non so se e quando ci sarà una terza
votazione» ha commentato De Corato,
«con i capigruppo chehanno firmato la ri-
chiesta valuteremo cosa è giusto fare. Se
lunedì ci saranno altre assenze, credo che
potrebbe essere utile ritirare la richiesta».
Acontestare ladecisionedelPddiboicotta-
re la commissione d’inchiesta anche Pie-
tro Tatarella, capogruppo di Forza Italia:
«Sconvolge ilcomportamentodelcentrosi-
nistra nei confronti di Sala. Ora il proble-
madeicontiExpononesistepiù,èpassato
in secondopiano».
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:::MARIANNABAROLI

■■■ Doveva essere la serata della
pace,maPisapia eSala sono riusciti
a discutere anche sulla scaletta.Co-
sì l’interventodel sindacochegli or-
ganizzatori avevano previsto in
apertura è slittato per volere dello
stesso, alla fine insieme a quello di
Sala. Il tutto inunclimadi fortedisa-
gio.Litigi emalumori checontinua-
noapersistereall’internodellacoali-
zione di centrosinistra nonostante
l’arancionee ivoltidell’attualegiun-
ta, schierati compatti sul palco del-
l’Elfo Puccini.
A essere perno della serata la pa-

rola «continuità». È uno striscione,
espostopropriosulpalcoa iniziose-
ratadalmotto«BeppeeGiuliano in-
sieme per Milano», la vera confer-
ma che ilmandato diMr. Expo sarà
un quinquennio di continuazione
del lavoro fatto per cinque anni da-
gli «arancioni» in città. «Un segno
forte»comeribaditodallo stessoSa-
la «che mostra non solo unità, ma
anche voglia di andare avanti, uni-
ti». Una serata in cui oltre alle testi-
monianze degli assessori, il passato
diBeppeSala, commissariodiExpo
2015, viene utilizzato come punto

di partenza per ricostruire la città.
«Noi siamo il popolo dell’Expo» ha
annunciato Sala ribadendo come
«Expo non solo ha rappresentato
tanto per la nostra città ma è anche
è ilsimbolodiquellaMilanochevo-
gliamo continuare a costruire. Una
Milano che non perde la bussola e
si propone sulla scena nazionale e
internazionale comeuna vera capi-
tale del lavoro, dell’equità e della
giustizia».
Lavoro, equità e giustizia sono il

punto di partenza per la creazione

del nuovo modello Milano targato
Beppe Sala e saranno il motore per
«realizzare una Milano ancora più
forte,equaebella,unaMilanocapa-
ce di accogliere e di promuovere, di
comprendere edi crescere,di avere
una sua precisa identità e di aprirsi
a tutticoloroche,nelrispettodidirit-
ti e di doveri, ne vogliono fare par-
te». Unità come parola d’ordine,
dunque, con Francesca Balzani e
PierfrancescoMajorino,oggimem-
bridellagiuntaPisapiaeconcorren-
tidi Sala durante le primarie, oggi al

suo fianco nonostante la voce - non
confermatadalla stessavicesindaco
- cheproprio FrancescaBalzanipo-
trebberitirarsidalmondodellapoli-
tica a fine mandato. Proprio a loro
dueè andato l’appello diSala: «Pro-
pongo, a partire da noi, un patto,
cheuniscasemprepiù lasinistrami-
lanese,anchequellachealleprima-
rie non si è riconosciuta nella mia
candidatura, con le migliori espe-
rienzeciviche,riformisteedemocra-
tiche della nostra città».
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GLI EVENTI
Sono due al momento i grandi
eventi della campagna eletto-
rale di Stefano Parisi e del cen-
trodestra. La prima è stata fis-
sata per il 19 marzo: si terrà al
teatro Dal Verme e sancirà l’i-
nizio ufficiale della campa-
gna. Il secondo si dovrebbe te-
nere il giovedì o il venerdì fina-
le e conterà sulla presenza dei
bigdel centrodestra. Berlusco-
ni compreso

NODI DA SCIOGLIERE
Anche in questo caso sono
due: la presenza di politici (o
ex) nella lista civica di Parisi e
il posizionamento di Nicolò
Mardegan

Lemosse del centrodestra

Lupi sarà capolista dell’Ncd
La lista Parisi senzapolitici
L’exministro guiderà i centristi.Verticepartiti-manager:noai riciclatinella civica

Maurizio Lupi e Stefano
Parisi [Fotogramma]

Stop alla commissione
Il Pdbocciaancora
l’inchiesta suMr Expo
Defezionianche inFi

Riccardo De Corato
[Ftg]

L’incontro all’Elfo Puccini

Sala e Pisapia litigano anche sulla scaletta
Il sindaco, in polemica con l’organizzazione, si rifiuta di parlare prima degli assessori. L’ex commissario alla Balzani: stiamo uniti

La giunta al gran completo con il candidato Pd Beppe Sala

PRESSING
La Balzani ha chiesto il conto a Sala gior-
ni fa: «Ci chiami a un confronto perché
ho posto condizioni chiare affinché que-
sto progetto politico restituisca il giusto
protagonismo agli elettori che mi hanno
votato», aveva detto sottintendendo la
richiesta della poltrona da vicesindaco

CENA
Mr Expo aveva acconsentito ad incontra-
re Francesca Balzani a una cena a casa di
Gad Lerner

FERRI CORTI
Il faccia a faccia tra Giuseppe Sala e Fran-
cescaBalzani però non è stato sufficiente
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::: segue dalla prima

DINOBONDAVALLI

(...) Invece, i risultatidelle inizia-
tive attuate nel 2015 lasciano
poco spazio alle interpretazio-
ni. E, peraltro, fanno guardare
con poco ottimismo a ciò che
potrà accadere con le misure
già annunciate per il prossimo
triennio.Delleprincipaliopera-
zioni immobiliari della Città
metropolitanadiMilano, l’uni-
ca che si è conclusa positiva-
menteriguarda lostabiledicor-
sodiPortaVittoria27,lacuices-
sione era peraltro stata avviata
già ai tempi dell’amministra-
zione provinciale guidata da
GuidoPodestà. La vendita del-
l’immobile all’Autorità per l’e-
nergia elettrica, il gas e il siste-
maidrico frutteràcomplessiva-
mente 38,5milioni di euro. Per
il resto, tantegareandatedeser-
te. Dall’asta per le palazzine in
via Assietta 14 e via Settembri-
ni 32, dalle quali contava di in-
cassare complessivamente cir-
ca 11 milioni di euro, a quella
pergli immobili in viaCorrido-
ni 45, il cui valore a base d’asta
era di 2,7milioni di euro. Dalla
venditadidueappartamenti in
via Boiardo 8 e di uno in via
Cucchi, stimati complessiva-
mente quasi 500 mila euro, a
quelladialtreunità immobilia-
ri in via Varanini 27, per un va-
loredi623milaeuro.Certo,nel-
lo stesso periodo sono andare
in porto due operazioni mino-
ri.Mal’impattoeconomicodel-
la vendita di un cortile tra via
Hajech e via Melloni, che ha
fruttato251milaeuro,edell’as-
segnazione a Casa della Carità
e Consorzio Sir della gestione
di alcuni appartamenti tra via

PareaeviaGuidoUccellidiNe-
mi, è a dir poco trascurabile.
D’altraparte,aconfermare che
l’amministrazione è stata pre-
sa in contropiedeèanche la re-
lazione tecnica contenuta nel
decretoconcuiPisapiahaadot-
tato il nuovo piano triennale
per la valorizzazione immobi-
liare. «Le diverse procedure
avrebbero dovuto determina-
re un maggiore interesse da
parte delmercato», recita la re-

lazione,anche in virtùdiprezzi
particolarmenteallettanti. Inve-
ce, la necessità di adeguare gli
stabili alle normative vigenti,di
installare ascensori negli edifi-
ci, le difficoltà di «acquisizione
di risorse finanziarie dal siste-
ma bancario e l’indetermina-
tezza nei tempi di liberazione
degli immobili hanno di fatto
scoraggiato ilmercato».Eparte
di questi ostacoli rischiano di
pesare come macigni anche

sulle operazioni previste per il
2016,checomprendono laven-
ditadella casermadeipompie-
ri in via Messina, del palazzo
della prefettura in corso Mon-
forte, della caserma dei carabi-
nieri in via Moscova e di altri
«gioielli di famiglia»: l’ente in-
tende cederle a titolo oneroso
aunfondo immobiliaredelmi-
nistero delle Finanze. «Per an-
ni la sinistra voleva insegnarci
comevalorizzareegestire ilpa-

trimonio pubblico e che ci ac-
cusava di volerlo svendere»,
commenta Marco Osnato, ca-
pogruppo diFdi aPalazzoMa-
rino e consigliere della Città
metropolitana. «Hanno fatto le
stessecosemainmodopeggio-
re, perdendo tempo mentre il
contesto immobiliarepeggiora-
va emettendo una serie di vin-
coli che rendevanopocoappe-
tibile l’acquisto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

■■■ Inizierà il prossimo 8 giugno e sarà
condotto con rito immediato il processo
che avrà come imputatoMarioMantovani.
IlgupGennaroMastrangeloha infattiaccol-
to la richiesta avanzata dal collegio difensi-
vo comporto dagli avvocati Roberto Lassini
eGuidoCalvi. L’ex vice presidente della Re-
gione, arrestato nei mesi scorsi, è accusato
di corruzione, concussione e turbativa d’a-
sta.
La notizia del rito immedia-

to è stata accompagnatadaun
durocomunicatodegliavvoca-
tidiMantovanichegiànel tito-
lo recita: «Mantovani chiede
unprocesso giusto».Per gli av-
vocati il rischio è che «il caso
Mantovani non venga condi-
zionato ulteriormente dal pre-
giudizioedall’odiodeisuoine-
mici politici divenuti delatori
nelprocesso,ma si risolva nel-
lavalutazionedelleproveedel-
la fondatezza delle accuse». Accuse che per
la verità i due legali diMantovani sostengo-
no di poter smontare punto su punto, tra
testimonichesarebberoprontia scagionare
l’ex vice presidente e ricostruzioni che rac-
contano una verità diversa da quellemesse
nerosubianconelleordinanzecontroMan-
tovani.«Con ilmagistratodellaProcuraasse-

gnatariodel fascicoloechehacondotto l’in-
chiesta abbiamo sino a dora avuto un con-
fronto leale, francoediretto:allo stessorivol-
giamounappelloariflettereancoraunavol-
ta». Su cosa? Concludono gli avvocati della
difesa: «sullamancanza della prova e, detto
in terminipiù chiari, sull’assoluta estraneità
diMantovani ai fatti contestati».
Mantovaniera stato arrestato lo scorso 13

ottobree tenutonelcarceremi-
lanese di San Vittore per oltre
un mese, fino al 23 novembre,
giornonelqualeall’ex senatore
azzurro sono stati concessi gli
arresti domiciliari.
Con la scelta del rito imme-

diatoMantovani ha evitato l’u-
dienza preliminare, quella che
invece oggi affronteranno altri
14coimputatidell’excoordina-
tore regionaledelPdl, tra iqua-
li figuranoanche l’assessorere-
gionale all’Economia, il leghi-

sta Massimo Garavaglia, il collaboratore di
Mantovani GiacomoDi Capua, l’ingegnere
del Provveditorato Opere Pubbliche per
LombardiaeLiguriaAngeloBianchiegliar-
chitettiGianlucaParottie ilsavoneseGianlu-
ca Peluffo.

F.RUB.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

■■■ Il Pd che siede sui banchi del Pirellone è
semprepiù inbaliadi sé stesso edell’incapacità
di incidere sulla legislatura. Ormai ogni scusa è
buonapernonsedersi al tavolodelle trattativee
fare flanella.Enon si contanopiù le volte in cui i
«Dem» hanno abbandonato gruppi e commis-
sioni adducendo le più fantasiose motivazioni
politiche. Ieri è stata la volta del forfait dato al
gruppodi lavorochehascritto la leggesulreddi-
to di autonomia. Il Motivo? «Con
questo centrodestra, che da anni
fa affogare la Regione Lombardia
negli scandali, noi avremo a che
fare solo nelle sedi preposte, che
sono le commissioni e il Consi-
glio».Larealtà,però,èassaidiver-
sa.Adar fastidioalPdè l’irrilevan-
za politica in cui è stato costretto
dal fatto che, così come accaduto
per il referendum, la maggioran-
za e i Cinque Stelle si sono messi
dibuzzobuonoperlavorareassie-
mee trovareunasoluzionepossi-
bilmente condivisa. A confermare questa tesi è
lo stesso capogruppo Pd Brambilla che in una
nota scrive: «la vicenda del reddito di autono-
mia si sta dimostrando una farsa, visto il rinfor-
zarsi dell’asse Lega-M5S».

Intantonella seratadi ieri il gruppohachiuso
i lavori e presentato al presidente del Consiglio
regionale Raffaele Cattaneo il progetto di legge

che avrà lo scopo di fornire «Un aiuto concreto
peranziani conpensioneminima, giovanicop-
piee famiglie indifficoltàeconomiche, lavorato-
ri esodati o inoccupati tra i 15 e i 29 anni di età».
Il progetto, che dovrà essere discusso in Com-
missione e poi votato in aula, almomento con-
stadi 13articoli e alnumero 2 contiene generici
«criteri di residenzialità» che dovranno essere
fissati dalla giunta. Inoltre specifici criteri sono

previsti per le persone colpite da
disabilità.

L’attenzione di ieri, però, è sta-
tacatalizzatadalla sceltadelPddi
rompere le trattative proprio nel
momento clou. Per il capogrup-
po della Lega Massimiliano Ro-
meo«ilPdcontinuaadanteporre
questioni politiche ed elettorali al
bene comune». Angelo Capelli
(Ncd): «Per infiammare il clima
elettorale, il centrosinistra decide
di rinunciare all’opportunità di
collaborareallastesuradiuna leg-

ge». Sferzante il grillino Stefano Buffagni: «Il Pd
garantisce la sua presenza solo quando c’è da
spartirsi le poltronenella sanità.Maquando c’è
da lavorare per migliorare le condizioni di vita
deicittadinipreferisce sfilarsi comeunsindaca-
lista qualunque della Reggia diCaserta».

F.RUB.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MarioMantovani [Ftg]

Prima udienza l’8 giugno

Processo all’azzurro Mantovani
Sì dei giudici al rito immediato

Scontro sul reddito di autonomia

Bonus del Pirellone agli esodati
Ma la sinistra boicotta gli aiuti

Bilancio in rosso

Vendite flop, CittàMetropolitana sprofonda
Deserte le aste dei palazzi,mancati introiti per 11milioni. Pressing sul governo per rilevare la prefettura. Il centrodestra: fallimento

Dopo le polemiche di sa-
bato, sembre che final-
mente si possamettere la
parola fine alle esonda-
zionidel Seveso.Dopoun
verticeaPalazzoLombar-
dia, l’assessore regionale
al Territorio VivianaBec-
calossi e gli assessori del
Comune di Milano Mar-
co Granelli (Sicurezza) e
Pierfrancesco Maran
(Mobilità) hanno annun-
ciato che a maggio verrà
aperto ilcantiereper lere-
alizzazione della vasca di
laminazione a Senago.
Durante l’incontro è sta-
to inoltre fatto il punto
sulla fase conclusiva del-
leautorizzazioniperquel-
laprogettataaMilano.So-
no inoltre in corso in cor-
so leprocedureper lapre-
disposizione degli studi
ambientali che riguarda-
no la vasca di Lentate e le
aree di laminazione di
Cantù/Carimate e Verte-
mate con Minoprio. I la-
vori per l'allargamento
del Canale Scolmatore di
Nord Ovest sono a buon
punto, mentre le dimen-
sioni e la complessità di
realizzazione della vasca
diPadernoDugnano/Va-
redo richiederanno inve-
ce tempi più lunghi.

L’EMERGENZA

Vasche del Seveso
Comune e Regione:
«Cantiere a maggio»

Roberto Maroni [Ftg]
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::: BANDOFLOP
:::CLAUDIAOSMETTI

■■■ Ancora problemi per la
costruzione di nuove mo-
schee in città. Dopo i ritardi
(ancora irrisolti) in via Esterle
in cui si erano inseriti un ricor-
soalTardelCaimeunoalCon-
siglio di Stato del Comune di
Milano, pare che anche il ban-
do di gara per lo spazio dell’ex
Palasharp,aduepassidallasta-
zione di Lampugnano, possa
riservare qualche sorpresa.
Quell’area era stata ufficial-
menteassegnataalCaim, ilco-
ordinamento l’unionedelleas-
sociazioni islamiche di Mila-
no,MonzaeBrianzachefarife-
rimentoaDavidePiccardo.Pa-
re che però ci sia un intoppo:
uno dei proponenti, infatti,
avrebbeunprecedentepenale
legato a una causa di lavoro e
quindi non avrebbe potuto
presentare offerte di questo ti-
po. Risultato: è ancora tutto
bloccato. «Sono in corso verifi-
che», fanno sapere da Palazzo
Marino. Quando la questione
sarà definitivamente affronta-
ta, però, non è dato sapere. Al
punto che i diretti interessati
non ne sanno (ancora) niente:
«Non c’è niente di ufficiale»,
racconta Piccardo. «Certo è
chesedovessimosubireun’al-
tra esclusione (l’associazione

del Bangladesh che è stata
estromessa dalla fara per via
Esterle fa sempre capo al Ca-
im, ndr) valuteremo il da farsi
ancheinrelazioneaunpossibi-
le ricorso amministrativo nelle
sedi opportune. Auspichiamo
che questo non avvenga, per
nondoverprolungareulterior-
mente i tempi,manonesitere-
mo a chiedere un intervento
dellagiustizia».NemmenoAb-
del Shaari, l’Imam di viale Jen-

ner, che dovrebbe subentrare
alCaim in quella corsa alla co-
struzione della moschea me-
neghina, samoltodipiù: «Stia-
mo aspettando notizie ufficia-
li, quello che succede lo ap-
prendiamodaigiornali. Siamo
noiiprimiadattendereunpro-
nunciamento sul problema».

Così il primo a cantar vitto-
ria è l’ex sindaco ora consiglie-
re comunale per FdI, Riccardo
De Corato: «Come avevamo

previsto possiamo mettere
una bella pietra sopra al ban-
domoscheedelcentrosinistra.
Discorso chiuso, almeno per
questa legislatura». Già, per-
chéanche itempiremanocon-
tro le promesse del numero
unodelwelfarediPalazzoMa-
rino, Pierfrancesco Majorino:
leauledelComunechiuderan-
no tra poche settimane, diffici-
le ipotizzare l’inizio dei lavori
prima. «Ha fatto un talepastic-

cio», rincara De Corato, «che
ancora non è uscito dal panta-
no di ricorsi, controricorsi, er-
rori, black list internazionali e
comitati cittadini. Sul Pa-
lasharpl’avvocaturadelComu-
ne porrà la parola fine nelle
prossime ore, poi ci saranno i
ricorsi e i tempi tecnici peruna
nuova assegnazione, tempi
che non sono più». E chiosa:
«Capolinea per lemoschee».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo lo stop dei giudici per lo spazio di via Esterle

Jenner soffia il Palasharpal Caim
Lamoscheadi nuovo in Tribunale
Precedente penale diun titolare, il Comunepotrebbe escludere l’associazione: pronto unaltro ricorso alTar

Musulmani
in preghiera
all’ex
Palasharp in
via
Sant’Elia,
una delle
aree messe a
bando dal
Comune per
la moschea
[Fotogr]

CONCORSO
L'area dell'ex Palasharp, in
via Sant’Elia, messa a gara
del Comune nel bando sui
nuovi luoghi di culto, è stato
vinto dall'Associazione Isla-
mica di Milano, un raggrup-
pamento curato dal Caim
che fa riferimento a Piccardo

INTOPPO
L’assegnazione potrebbe su-
bire un fatale ritardo per via
di uno dei proponenti: avreb-
beunprecedentepenale lega-
to a una causa di lavoro e
quindi non avrebbe potuto
presentare offerte di questo
tipo

IMPUGNAZIONI
Anche l’altra areamessa adi-
sposizione dal Comune, via
Esterle, non è assegnata per
via di ricorsi e controricorsi

Anche le caseper le va-
canze dovranno farsi
pagaredai turisti la tas-
sa di soggiorno. Il Con-
siglio comunale ha in-
fattimodificato il rego-
lamento per l’imposta
disoggiornoaMilanoe
così anche le nuove
piattaforme web che
consentono a privati di
proporre i propri ap-
partamenti per affitti
turistici, agevolando la
conclusionedicontrat-
ti tra chi propone e chi
cerca un appartamen-
to per le vacanze, tipo
Airbnb,dovrannochie-
dere la tassa, riversarla
erendicontarlacosìco-
me avviene per i gesto-
ri di tutte le altre strut-
ture ricettive presenti
in città. Non solo. La
trasmissione dei dati
daoggiavverràesclusi-
vamente per via tele-
matica tramite l’acces-
so all’applicativo mes-
soadisposizionedeige-
stori delle strutture ri-
cettive dall’Ammini-
strazione comunale.
Unamodifica che con-
sentiràdieliminaretut-
ta lamodulistica carta-
cea rendendo così più
sempliceeveloce la co-
municazionee larendi-
contazione dell’impo-
stadisoggiornotraope-
ratorialberghierieuffi-
ci.

PALAZZOMARINO

Tassa di soggiorno
sulle caseAirbnb
Sì al regolamento
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TuttoMilano

:::appuntamenti

MILANO

ANTEO SPAZIOCINEMA
VVIA MILAZZO, 9 - TEL. 026597732
HHuman 13.00
TThe Danish Girl 15.30-17.50-22.30
FFuocoammare 15.30-17.50-20.10-22.30
AAstroSamantha - La donna dei record nello spazio 13.00-20.15
RRoom 13.00-15.30-17.50-20.10-22.30
Il caso Spotlight 13.00-15.10-17.35-20.00-22.30
APOLLO SPAZIOCINEMA
GGALL. DE CRISTOFORIS 3 - TEL. 02780390
IIl caso Spotlight 13.00-15.30-17.00-19.40-22.10
SSuffragette 13.00-15.30-17.40-19.50-22.00
FFuocoammare 15.10-17.20
CCarol 13.00-15.00-17.20-19.40-22.00
IIl Club 13.00-15.10
Legend 12.50-19.40-22.10
ARCOBALENO FILMCENTER
VVIALE TUNISIA 11 - TEL. 199208002
RRevenant - Redivivo 15.00-18.00-21.00V.O.
SSuffragette 15.00-19.30
PPerfetti sconosciuti 17.15-21.30
TThe Danish Girl 15.00-17.10
Il caso Spotlight 19.10-21.30
ARIOSTO SPAZIOCINEMA
VVIA ARIOSTO, 16 - TEL. 0287085730
CCarol 15.30
Revenant - Redivivo 18.15-21.15
ARLECCHINO
VVIA S. PIETRO ALL’ORTO, 9 - TEL. 0276001214-899678903
La grande scommessa 15.00-17.30-20.00-22.30
BELTRADE
VVIA OXILIA, 10 - TEL. 0226820592
MMozes, il pesce e la colomba 13.30-V.O.SOTT.
SSteve Jobs 15.10-V.O.SOTT.
TThe Nightmare 17.20-V.O.SOTT.
AAmore, furti e altri guai 18.50-V.O.SOTT.
IIl sentiero della felicità 20.30-V.O.SOTT.
La Isla Mínima 22.10-V.O.SOTT.
CENTRALE MULTISALA
VVIA TORINO 30/32 - TEL. 02874826
MMarie Heurtin - Dal buio alla luce 14.00-16.10
AAstroSamantha - La donna dei record nello spazio18.15-20.25-22.30
IIl figlio di Saul 14.00-18.15-20.25
Remember 16.10-22.30
CINETEATRO SAN CARLO - MIMAT.
VVIA ENRICO MOROZZO DELLA ROCCA, 12 - TEL. 02 48199689
Riposo
COLOSSEO
VV.LE MONTE NERO, 84 - TEL. 0259901361-899678903
PPerfetti sconosciuti 15.30-17.50-20.20-22.30
DDeadpool 15.30-17.50-22.30
ZZootropolis 15.30-17.40-20.00
AAve, Cesare! 21.00-V.O.SOTT.
SSuffragette 15.30-17.50-20.20-22.30
Legend 15.00-17.30-20.00-22.30
DUCALE MULTISALA
PPIAZZA NAPOLI 27 - TEL. 199208002
RRoom 15.00-17.00-19.15-21.30
PPerfetti sconosciuti 15.00-17.15-19.30-21.30
TThe Danish Girl 15.00-19.15-21.30
ZZootropolis 17.15
SSuffragette 15.00-17.10-19.15-21.30

ELISEO MULTISALA
VIA TORINO 64 - TEL. 0272008219-899678903
Fuocoammare 15.30-17.50-20.10-22.30
Il caso Spotlight 15.00-17.35-20.05-22.35
The Danish Girl 15.00-17.30-20.00-22.30
Lo chiamavano Jeeg Robot 15.00-17.30-20.00-22.30
GLORIA MULTISALA
CORSO VERCELLI 18 - TEL. 0248008908
Zootropolis 15.00-17.10-19.15
The Hateful Eight | 4k 21.20
Suffragette 15.15-17.30-20.00-22.10
MEXICO
VIA SAVONA, 57 - TEL. 0248951802
Antonia 15.30-17.30-19.30-21.30
ODEON - THE SPACE CINEMA
VIA SANTA RADEGONDA, 8 - TEL. 892111
Attacco al potere 2 12.00-14.20-17.00-19.40-22.20
Perfetti sconosciuti 12.00-14.30-17.00-22.00
Zootropolis 12.00-14.30-17.00
Deadpool 22.20
Deadpool 16.00-22.10
Il caso Spotlight 19.00
Tiramisù 13.20
Il viaggio di Norm 12.10-14.30-17.00
Zoolander No. 2 19.30-22.10
The Danish Girl 16.20-21.50
Regali da uno sconosciuto - The Gift 13.40-19.10-21.00
Room 13.00-16.00-19.00-22.00
Pedro galletto coraggioso 12.00-14.30-17.00
Lo chiamavano Jeeg Robot 22.10
Legend 13.00-16.00-19.00-22.00
Lo chiamavano Jeeg Robot 12.00-14.40-17.30
Jonas Kaufmann - Una serata con Puccini 20.00
Perfetti sconosciuti 19.30
ORFEO MULTISALA
VIALE CONI ZUGNA, 50 - TEL. 0289403039
Il caso Spotlight 15.00-17.30-20.00-22.30
Zootropolis 15.00-17.10
Revenant - Redivivo 19.20-22.15
Perfetti sconosciuti 15.15-17.40-20.05-22.30
PALESTRINA
VIA PALESTRINA, 7 - TEL. 0287241925
Rocco e i suoi fratelli 18.00
Perfect day 16.00-21.15
PLINIUS MULTISALA
VIALE ABRUZZI, 28/30 - TEL. 0229531103
Attacco al potere 2 15.00-17.30-20.00-22.30
Room 15.00-17.30-20.00-22.30
Tiramisù 15.30
Perfetti sconosciuti 17.50
Jonas Kaufmann - Una serata con Puccini 20.00
Zootropolis 15.00-17.30-20.00
Tiramisù 22.30
The Danish Girl 15.00-17.30-20.00-22.30
Lo chiamavano Jeeg Robot 15.30-22.30
Deadpool 17.50-20.10
UCI CINEMAS BICOCCA
VIALE SARCA, 336 - TEL. 892960
Pedro galletto coraggioso 14.40-17.00
Tiramisù 20.20-22.40
Perfetti sconosciuti 20.05-22.35
Zootropolis 14.45-17.20
Lo chiamavano Jeeg Robot 22.45
Zootropolis 15.15-17.45-20.15
Deadpool 15.10-17.40-20.10-22.40
The Hateful Eight 14.30-18.00-21.30

Room 14.20-21.00
Suffragette 14.50-17.20-19.50-22.20
Il caso Spotlight 14.10-16.55-19.40-22.25
Gods of Egypt 14.20-22.40
Lei disse sì 18.00-20.00
Il viaggio di Norm 15.30
Point Break 18.30-21.30
Revenant - Redivivo 14.30-17.55-21.20
The Danish Girl 14.20-17.00-19.35-22.15
Lo chiamavano Jeeg Robot 14.30-17.05
Il viaggio di Norm 14.05
Legend 16.10-22.20
Regali da uno sconosciuto - The Gift 19.00
Perfetti sconosciuti 14.10-16.35-19.00-21.25
Deadpool 21.40
Attacco al potere 2 14.50-17.25-20.00-21.30-22.35
God’s not dead 20.00
Regali da uno sconosciuto - The Gift 15.00-17.30
Zootropolis 14.10-16.40-19.10-22.30
UCI CINEMAS CERTOSA
VIA STEPHENSON, 29 - TEL. 892960
Pedro galletto coraggioso 17.20
Regali da uno sconosciuto - The Gift 22.45
Attacco al potere 2 17.20-20.10-22.35
Zootropolis 17.35-19.45
Deadpool 20.00-22.40
Legend 17.00-19.50-22.30
Revenant - Redivivo 20.45
Il viaggio di Norm 18.30
Point Break 21.30
Perfetti sconosciuti 17.30-22.35
Tiramisù 17.15
Gods of Egypt 22.35
Il caso Spotlight 19.50
The Danish Girl 17.00-19.40
SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIA
VIALE VITTORIO VENETO 2 - TEL. 0277406300
Per amor vostro 17.00
Ridendo e scherzando 19.00
La terrazza 21.0

HINTERLAND

ASSAGO UCI CINEMAS MILANOFIORI
VIALE MILANOFIORI - TEL. 892960
Legend 19.40-22.35
Tiramisù 17.20
Gods of Egypt 22.30
The Danish Girl 17.00-19.40
Room 17.00-19.40-22.20
Pedro galletto coraggioso 17.00
Regali da uno sconosciuto - The Gift 22.35
Revenant - Redivivo 19.20
Attacco al potere 2 20.00-22.30
Zootropolis 17.30
Il viaggio di Norm 18.30
Point Break 21.30
Attacco al potere 2 17.30
Deadpool 20.00-22.35
Deadpool 17.10
Il caso Spotlight 19.40
Lo chiamavano Jeeg Robot 22.35
Lei disse sì 18.00-20.00
Tiramisù 22.20
Perfetti sconosciuti 19.40-22.10
Zootropolis 17.00

BELLINZAGO LOMBARDO ARCADIA
C.C. LA CORTE LOMBARDA - TEL. 02954164445
Tiramisù 17.50-20.20
The Danish Girl 17.25-20.05
Gods of Egypt 22.35
Regali da uno sconosciuto - The Gift 22.45
Attacco al potere 2 17.40-20.10-22.30
Suffragette 17.15-19.45-22.15
Perfetti sconosciuti 19.50-22.10
Pedro galletto coraggioso 17.35
Il caso Spotlight 18.20-21.10
Zootropolis 17.20-20.15-22.25
Deadpool 17.30-19.55-22.40
Legend 17.10-20.00-22.50
Room 17.00-19.40-22.20
CERRO MAGGIORE THE SPACE CERRO MAGGIORE
VIA TURATI, 62 - TEL. 892111 
Zootropolis 16.40-19.25
The Hateful Eight 16.00
Suffragette 19.40-22.20
Legend 16.00-19.00-22.05
Pedro galletto coraggioso 16.35-19.10
Regali da uno sconosciuto - The Gift 21.40
Room 16.15-19.05-21.55
Attacco al potere 2 17.10-19.50-22.10
Perfetti sconosciuti 22.25
Deadpool 16.20-19.00-21.45
The Danish Girl 16.10-22.00
Il caso Spotlight 18.55
Gods of Egypt 21.50
Jonas Kaufmann - Una serata con Puccini 20.00
Lo chiamavano Jeeg Robot 17.05
Il viaggio di Norm 17.10
Zoolander No. 2 19.35-22.15
Tiramisù 19.15-21.45
Zootropolis 16.30
MELZO ARCADIA MULTIPLEX
VIA MARTIRI DELLA LIBERTA  ̀- TEL. 0295416444
Room 19.00-21.20
Deadpool 19.20-21.40
Attacco al potere 2 19.10-21.30
Zootropolis 19.00
Perfetti sconosciuti 21.10
The Hateful Eight 70MM 21.00
PADERNO DUGNANO LE GIRAFFE
VIA BRASILE, 4 - TEL. 0291084250
Zootropolis 16.20-18.30-20.40-22.50
Jonas Kaufmann - Una serata con Puccini 17.30-20.30
The Danish Girl 17.40-20.15-22.45
Lo chiamavano Jeeg Robot 18.00-21.00
Room 16.40-19.00-21.20
Pedro galletto coraggioso 16.30-18.30
Perfetti sconosciuti 17.00-19.00-21.00
Deadpool 16.30-19.00-20.40-21.20-22.50
Attacco al potere 2 16.50-19.15
Revenant - Redivivo 21.15
Zoolander No. 2 17.00-19.10
Cinquanta sbavature di Nero 21.30
Zootropolis 16.40-19.00-21.15
Regali da uno sconosciuto - The Gift 17.20-20.20-22.50
Attacco al potere 2 16.40-18.40-20.40-22.40
PIOLTELLO UCI CINEMAS PIOLTELLO
VIA SAN FRANCESCO, 33 - TEL. 892960
Regali da uno sconosciuto - The Gift 17.30-20.00-22.25
Suffragette 17.30-20.00-22.25
Perfetti sconosciuti 17.30-20.00-22.30

Deadpool | Imax 18.00-21.00
The Danish Girl 17.00-20.00-22.35
Zootropolis 17.30
Room 17.00-19.35-22.10
Il caso Spotlight 22.40
Revenant - Redivivo 19.30
Zootropolis 17.00
Attacco al potere 2 17.50-20.00-22.10
Il viaggio di Norm 18.30
Lo chiamavano Jeeg Robot 22.00
Legend 17.00-19.50-22.40
Pedro galletto coraggioso 17.20
Point Break 21.30
Lei disse sì 18.00-20.00
Tiramisù 22.10
Gods of Egypt 19.40-22.30
Il caso Spotlight 17.00-19.50
Zootropolis 22.35
ROZZANO THE SPACE CINEMA ROZZANO
C.SO PERTINI, 20 - TEL. 892111
Attacco al potere 2 16.45-19.20
Revenant - Redivivo 21.50
Deadpool 16.30-19.05
Lo chiamavano Jeeg Robot 16.05-18.50
Cinquanta sbavature di Nero 21.35
Pedro galletto coraggioso 16.35
Il caso Spotlight 19.10-22.05
Room 16.20-19.15-22.00
Regali da uno sconosciuto - The Gift 16.55-19.35-22.15
Deadpool 22.45
Zoolander No. 2 21.15
Il viaggio di Norm 16.30-18.50
Suffragette 16.10-18.45-21.20
Tiramisù 17.00-19.25-21.50
Legend 15.15-18.20-21.25
Perfetti sconosciuti 16.25-19.00
Zootropolis 16.30-19.05
Attacco al potere 2 21.40
Gods of Egypt 16.30-21.45
Jonas Kaufmann - Una serata con Puccini 20.00
The Danish Girl 21.30
SAN GIULIANO MILANESE MOVIE PLANET
S.S. 9 VIA EMILIA, ANGOLO VIA TOLSTOJ - TEL. 899 552578 (PREN.)
Tiramisù 17,20-20,00
Gods of Egypt 22,15
Attacco al potere 2 17,20-19,50-22,15
Pedro galletto coraggioso 17,15
Perfetti sconosciuti 19,20
Per amor vostro 21,30
Zootropolis 17,10-19,45
Regali da uno sconosciuto - The Gift 22,15
Deadpool 17,10-19,45-22,15
SESTO SAN GIOVANNI SKYLINE MULTIPLEX
C/O CENTRO SARCA - TEL. 0224860547
Tiramisù 15.15-17.45-20.15-22.20
Room 15.10-17.35-20.00-22.30
Perfetti sconosciuti 15.20-17.40-20.10-22.20
Deadpool 15.00-17.15-19.30-21.45
Attacco al potere 2 15.15-17.35-20.00-22.15
Legend 15.15-19.10-21.50
The Danish Girl 15.00-17.20-19.45-22.15
Zootropolis 17.40
Lo chiamavano Jeeg Robot 15.05-20.05-22.30
Pedro galletto coraggioso 17.40
Regali da uno sconosciuto - The Gift 15.15-20.00-22.30
Mad Max: Fury Road | Imax (3D) 15.00-17.20-19.50-22.15

::: le lettere Le lettere via e-mail vanno inviate a:milanolettere@liberoquotidiano.it
Via posta vanno indirizzate a: LiberoMilano - viale L.Majno 42, 20129Milano.

Vi invitiamo a scrivere lettere brevi. La redazione si riserva il diritto di tagliare o sintetizzare i testi

Mercati
Oggi
■ A. VENEGONi - Via A. Venegoni - zona 7 

■ BARIGOZZI - Via A. Mazzucotelli - zona 4 

■ B. MARCELLO - Via B. Marcello - zona 3

■ BONOLA - Via A. Cechov - zona 8 

■ EUSTACHI - Via Eustachi - zona 3 

■ FAUCHE' - Via Fauchè - zona 8 

■ GARIGLIANO - Piazza Minniti - zona 9 

■ GRATOSOGLIO SUD - Via Saponaro - zona 5 

■ MOMPIANI - Via Panigarola - zona 4 

■ PAPINIANO - Piazza Sant’Agostino - zona 1 

■ PASCARELLA - Via Pascarella - zona 8 

■ SAN MINIATO - Via San Miniato - zona 9 

■ STROZZI - Via Strozzi - zona 6 

■ VASARI - Via Vasari - zona 4

Domani
■ BENTIVOGLIO - Via Bentivoglio - zona 7 

■ BORSI - Via Borsi - zona 6 

■ CERMENATE - Via Cermenate - zona 5

■ DE CAPITANI - Via De Capitani - zona 9 

■ FIAMMINGHINO - Via Fiamminghino - z. 3 

■ GAETA - Via Gaeta - zona 9 

■ GIUSSANI - Via Giussani - zona 6 

■ MARTINI - P.Le Martini - zona 4 

■ PARETO - Via Pareto - zona 8 

■ RANCATI - Via Rancati - zona 2 

■ VESPRI SICILIANI - Via Vespri siciliani - zona 6 

■ VIALE MONZA - Viale Monza - zona 2 

■ VAL DI LEDRO - Via Val di Ledro - zona 9 

■ VITTORELLI - Via Vittorelli - zona 2 

■ ZURETTI - Via Zuretti - zona 2

Chiusura al traffico: Via Lorenteggio: fra
Via Tito Vignoli e Via Leone Tolstoi stra-
da chiusa al traffico causa cantieri in dire-
zione Centro Città - Lavori M4
Termine lavori previsto: 31 dicembre
2016 . Via  Niccolini: fra Piazzale
Cimitero Monumentale e Via Fioravanti
divieto di transito causa lavori dalle 00:00
del 10 agosto 2015 alle 00:00 del 1 ago-
sto 2016. Via Dessiè: in entrambi i sensi
di marcia, per lavori di riqualificazione
dell'area del capolinea tram linea 16.
Termine lavori previsto: 31 maggio 2016.

Via Giovanni Battista Niccolini: fra
Piazzale Cimitero Monumentale e Via
Fioravanti divieto di transito causa lavori
fino alle 00:00 del 1 agosto 2016  
Traffico difficoltoso in: Corso Europa:
cantieri causa restringimento di carreg-
giata - Realizzazione M4 - termine 18
maggio 2016. Via Vincenzo Foppa e Via
Andrea Solari: restringimento di carreg-
giata causa lavori - M4 Termine lavori:
30 aprile 2016. Piazza Pietro Frattini:
restringimento di carreggiata causa lavori
fino alle 20:00 del 4 febbraio 2018.

Farmacie
(dalle ore 8,30 alle ore 21,00)

■ CENTRO c.so V. Emanuele II, 15; v. Torino, 52; v. Carducci, 11; v.
Pontaccio, 22; v. Lamarmora, 2. ■ NORD v. Mac Mahon, 111; v. degli
Imbriani, 28; p.za Oberdan, 4; v. Casarsa, 13; v.le F. Testi, 90; v. Viviani 2.
■ SUD p.za Bonomelli, 4; v. M. Pichi, 9; v. Renzo e Lucia, 3; v. Lodovico il
Moro, 163. ■ EST p.za Caiazzo, 2; v. Chavez, 19; v. Pacini, 30; Via Negroli,
55; v. P. Sottocorno, 1; v. Ciceri Visconti, 10; V. Ronchi, 31.■ OVEST v.le C.
Troya, 11; v.le S. Gimignano, 13/a; v. Faccioli, 2; v. Etna, 2; v. Morgantini, 14;
v. Trenno, 15; v.le Cassiodoro, 12; p.za Baiamonti, 1.

(dalle ore 21 alle ore 8,30)

p.za Clotilde, 1; p.za Cinque Giornate, 6; c.so S. Gottardo, 1;  v.le Zara, 38;
v. R. Di Lauria, 22.
Aperte 24h: Via Boccaccio, 26; V.le Famagosta, 36; Stazione Garibaldi (P.za S,
Freud); p.le Stazione Porta Genova 5/3 ang. via Vigevano 45; v.le Lucania,
6; Corso Magenta, 96;  v.le Testi, 90

Turno diurno

Turno notturno

Musica d’autore
per beneficenza

CONCERTO Una serata
danonperderealConser-
vatorio «Giuseppe Ver-
di»: il concerto Il corno
meraviglioso del fanciul-
lo-Des Knaben Wunde-
rhorn sarà l’occasione
per poter godere di uno
spettacolo di alta perfor-
mance artistica ed insie-
mefarpartediunproget-
to solidale. La serata è in-
fatti organizzata per rac-
cogliere fondiascopobe-
neficoafavoredelproget-
toRianimaMi,cheha l’o-
biettivo di dotare le unità
mobilidellaPoliziaLoca-
le di Milano di defibrilla-
tori portatili e la Città di
Milano di totem salvavi-
ta. Il corno meraviglioso
del fanciulloèunospetta-
colo musicale per voci,
ensemble strumentale e
Teatrod’Ombre.Lemusi-
chesonodiMahler,Schu-
mann,BrahmseStrauss.

Giovedì,ore 21
ViadelConservatorio 12

Sculture e disegni
di Bruna Zanon

MOSTRA La Permanen-
teospitaunamostraanto-
logicadedicataallascultri-
ce Bruna Zanon, scom-
parsa lo scorso anno. L’e-
sposizione,curatadaBru-
noBordignon,presentata
da Philippe Daverio, pro-
pone45sculture trabron-
zi e terrecotte, una trenti-
na tra disegni e pastelli
preparatori dei suoi lavo-
ri, nonché alcuni arazzi
fruttodel suoprimoamo-
re, quello rivolto alla mo-
da e a tutto quanto potes-
se creare con il tessuto.
Capace di plasmare con
estrema sensibilità lama-
teria,Zanonhasaputo tra-
smettere alle sue opere
una grande vena poetica.
Neè testimonianza l’ope-
ra Paolo e Francesca,
esposta inmostra,dove la
torsione che l’artista ha
impresso alla materia di-
venta vibrazione e ritmo.

Dal9 al26/3,Permanente
Ingresso libero

Il ritmo della danza
diventa terapia

SALUTE LaDanzaMovi-
mento Terapia come tec-
nica psicologica al confi-
ne fra danza, pedagogia,
psicoanalisi e
psicomotricità. Lidia
Gambirasio, psicologa e
psicoterapeuta, martedì
prossimo accompagnerà
ilpubblico alla scopertadi
un“rituale terapeutico”ri-
volto prevalentemente a
bambini e adolescenti.
Questo approccio forni-
sce all’individuo gli stru-
mentiperesprimersiattra-
verso ilmovimento, ilpro-
cessocreativo, lamusica e
il ritmo. Appuntamento
con l’autrice e Laura Pan-
za, psicologa, teatrotera-
peuta, danzamovimento-
terapeuta docenteAPID e
Mila Sanna psicologa, ar-
teterapeuta. IntroducePa-
ola Radrizzani, psicologa,
arteterapista, danzamovi-
mentoterapeuta.

Oggi,ore 21
PiazzaCastello 2

Commenta anche
su Fb e Twitter
@liberomilano

MAQUALE INTEGRAZIONE

L’invasione senza fine
Ma lo sapete o no che Sondrio non è più
italiana? Volevo segnalarvi la situazione
nella scuoladell’infanziadiviaTotichenoi
abbiamo ribattezzato «scuola di stranieri».
Ilperchéèprestodetto: sui25bambiniche
frequentano l’asilo 23 sono stranieri. Per
l’anno prossimo le iscrizioni sono state 22.
Tutte straniere.Ora va bene tutto,maque-
sta è integrazione? No, per me questa è
una invasioneenessuno fanullaper impe-
dirlo.Possibile che innostri amministrato-
ri non se ne rendano conto? Possibile che
non ci siamodo di distribuire i piccoli stu-
denti stranieri in altre scuole?

Marco V.
e.mail

PARCHEGGI A PAGAMENTO

Milano dipinta di blu
Gentile redazione, volevo fare i miei più
vivi complimenti al sindaco di Milano
GiulianoPisapia.Soltantounuomodira-
ra intelligenza come lui, e come tutte le
persone che lo circondano in questa av-
ventura politica, poteva riuscire in una
impresa davvero singolare: tappezzare
Milano di strisce blu. Gli «imbianchini»
che lavoranopercontodelComunehan-
no iniziato a dipingere ancheCittà Studi.
Un regalomeraviglioso che fa felici i resi-
denti - vistochenellazona tutto funziona
ameraviglia, da catalogo di città perfetta
- e quanti lavoranonell’area - felici dido-
verpagaredazio al signorPisapiaperpo-
ter lavorare più serenamente -. Bellissi-
mo,dunque, il regalo che il nostro primo
cittadinoparevoglia lasciarcicomericor-
doprimadiconsegnare lechiavidellacit-
tà e di far entrare, senza alcuna fatica, un
bel po’ di soldi nelle casse comunali.
Chissà, nella follia arancione non c’è po-
sto per i comunimortali che non posso-
no permettersi un taxi ogni giorno e che
perandarea lavorarehannoaddirittrabi-
sogno di prendere l’automobile! Meglio
tartassarli.GraziePisapiaperquestorega-
lo di finemandato.

Elisa C.
e.mail
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:::MICHELEFOCARETE

■■■ L’altranotteera inviale
Abruzzi.Daunavita cammi-
na su e giù non lontano dal
bar Basso, angolo via Plinio.
Tutte lenotti, festeedomeni-
checomprese,dall’unaall’al-
ba. La pioggia, come altre
mille volte, non ha influito
sulsuorendimento.Quando
cisiamoavvicinati, infatti,c’e-
ranodueauto in filaadatten-
dere.
Alessandra,così lachiama-

nogli intimi,hacapelli casta-
nisulle spalle,duegrandioc-
chi, un visomagro e un truc-
comarcato. Ancheggia mol-
to e veste mostrando il mo-
strabilepernonpassare inos-
servata. «Ciao bel brizzolato,
non ti homai visto da queste
parti». E quella voce, però,
tradisce la sua vera identità:
è un uomo. Siamo incappati
in un “lucciolo”. «Ti ho delu-
so? Non saresti il primo. So-
no tanti quelli che ci casca-
no,ma poi diventano ugual-
mentemiei clienti».
Ci presentiamo e le (gli)

spieghiamo il motivo della

nostravisita.«Nessunproble-
ma.Vuoi sapere tutto dime?
Bene,mifapiacerechesiscri-
va andando alla fonte e non
per sentito dire».E si getta al-
l’indietro i capelli.
«Ho 36 anni e come molti

altri, non ho avuto certo una
infanzia facile, soprattutto
con imiei.Miopadre, inpar-
ticolar modo, non riusciva a
capire, ma io mi sentivo tre-
mendamentedonna».
Sentirsi donna non vuol

dire prostituirsi...
«È vero. Vedi io sono arri-

vata a Milano dalla Brianza,
14 anni fa. Ero piena di spe-
ranzeecon tanta vogliadiaf-
fermarmi artisticamente.
Non faccio per vantarmi,ma
ho un bell’aspetto. Cercavo
un posto nel mondo della
moda,magaricomefotomo-
della, ed invece...».
Cosa è successo?
«Benpresto imieisogniso-

no svaniti.Ma il colpo di gra-
ziame l’ha dato unamia ca-
rissima amica, con la quale
convivevo da anni. Anche lei
voleva affermarsi come in-
dossatrice e non ha fatto

nienteperme,nonhacapito
lemiepene.Cosìdecisidisot-
topormiadellecureormona-
li emi venneunbel seno».
Ma quando ha iniziato a

prostituirsi?
«Inquelperiodo.Persi il la-

voroeanchegliamici.Rima-
si sola, con molte spese da
sopportare e così mi ritrovai
sulmarciapiede».
Cosa provò la prima se-

ra?
«La cosa mi terrorizzava.

Mami resi conto di non ave-
re scampo.Poi ci fai la coraz-
za».
Machi viene con lei?
«Uominidi tutti iceti socia-

li. Di notte si tolgono la ma-
scheraesonoprontiaqualsi-
asi esperienza. L’importante
è distrarsi dalla vita di sem-
pre».
Come si giudica?
«Deviesserecomeun’attri-

ce, sempre col sorriso sulle
labbra,anchequando il cuo-
re dice basta e dentro ti senti
morire ogni giorno. Non far-
midire comemi giudico».
Quanto la pagano?
«Da 30 euro in su. In un

mese riesco anche a guada-
gnare10milaeuro.Mahoun
sacco di spese estetiche, le
protesi, gli ormoni. Insom-
manonnerestanomolti.So-
no riuscita però a comprar-
miunbilocalepernientema-
le».
Nessun desiderio?
«Sperotantodiavereun fu-

turo di donna a tutti gli effetti
e di vivere la mia vita in mo-
do felice, tra gente che mi

vuolebene.Adessoperònon
posso cambiare sesso, reste-
rei penalizzata dal punto di
vista economico: chi viene
connoilo faperchésiamoco-
sì».
Piove sempre più forte.

Alessandra si fa piccola sotto
l’ombrellino tutto rosso. Ma
non demorde. Sono le 2.20 e
c’èancoraqualcunochevuo-
le stare con «lui».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prostitute sulle strade milanesi [Ftg]

Viaggio nella prostituzione milanese

Il trans di viale Abruzzi
«Guadagno troppo
per cambiare vita»
A trentasei anni si fa chiamare Alessandra e incassa 10mila euro al mese
«Volevo fare la modella, sogno di diventare un giorno una donna felice»

Quattromortiecinque fe-
ritigravi.Èquesto ilbilan-
cio del drammatico inci-
dente stradale avvenuto
pocodopo le 22 e 30 sulla
A21 Brescia-Torino. Il
Tir guidato da Gabriele
Marzilli, un 41enne di
Frosinone,permotivian-
cora allo studio degli in-
quirenti ha saltato la car-
reggiata travolgendo un
pulmino che procedeva
in direzione sud. Sul fur-
goncinoNissan c’era una
band musicale specializ-
zata inconcertipermatri-
moni e feste di piazza, la
“TonyMacMusic Show”,
che ha sede aMurazzo di
Fossano(Cuneo).L’auto-
trasportatorechehapro-
vocato l’incidenteèanco-
ra ricoverato in ospedale
sotto choc e i primi test,
alcoledroga,hannodato
esito negativo. A perdere
la vita Antonio Levrone -
che proprio ieri avrebbe
compiuto40anni-diMu-
razzo; Paolo Papini, chi-
tarrista di 31 anni (di Cu-
neo) che si trovava alla
guida del furgoncino;
Marco Inaudi, 39 anni,
bassista saviglianese e
Gianpaolo Giacobbe, 46
anni,batterista edjdiCu-
neo. La Procura di Bre-
scia ha aperto un’inchie-
sta per omicidio colposo
e lesioni colpose.

G. SPA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SCHIANTO SULLA A21

La band musicale
travolta dal Tir:
4morti e 5 feriti
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